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‘

’

è oramai 
diventato uno degli slogan più comuni dell’ultimo anno. Molti ne parlano ma pochi hanno 
compreso che ‘Industria 4.0’ rappresenta un paradigma (una filosofia) di ‘fare impresa’ in 
cui le macchine/apparecchiature, gli impianti e gli operatori comunicano, interagiscono 
e collaborano condividendo dati/informazioni. Come? Sfruttando l’integrazione e 
l’interazione (in una visione olistica) delle tecnologie di automazione industriale in 
senso lato (molte delle quali, per altro, già esistenti) con quelle dell’ICT. Ed è per questo 
che sarebbe più corretto parlare di trasformazione (evoluzione) industriale più che di 
rivoluzione industriale. Infatti, sono le trasformazioni tecnologiche dirompenti che portano 
ad una rivoluzione industriale; le ultime tre rivoluzioni industriali sono nate dall’adozione 
di tecnologie dirompenti per quegli anni (prima rivoluzione: la macchina a vapore; 
seconda rivoluzione: l’automazione di fabbrica; terza rivoluzione: l’uso dei computer).
La condivisione e la visibilità delle informazioni in senso orizzontale e verticale, a 
tutti i livelli delle funzioni aziendali (dall’approvvigionamento - supply chain -, alla 
pianificazione, alle vendite, alla produzione, alla logistica, al marketing, al controllo 
di gestione ecc.), facilita la creazione di valore aggiunto lungo la catena del ciclo 
vita del prodotto (dalla culla alla bara). Lo strumento abilitante è la digitalizzazione 
dei processi e dei prodotti che consente un radicale rinnovamento del paradigma 
produttivo, e quindi, rende la fabbrica/impianto più efficiente e flessibile, ovvero, 
Smart. Questo, le grandi aziende (del manifatturiero sia discreto sia continuo) lo 
hanno capito da molti anni, ed ecco perché, potrebbero giocare il ruolo di ‘navi scuola 
tecnologiche’ per accompagnare le piccole medie imprese verso la trasformazione in 
una manifattura avanzata (Smart manufacturing).
Comprendere il vero significato di ‘Industria 4.0’ dovrebbe evitare di cadere nell’errore 
ricorrente di confondere il paradigma con una o più tecnologie (abilitanti) o con alcuni 
servizi: la Meccatronica, gli IoT (Internet of Things), i Big Data, i CPS (Cyber Physical 
Systems), la Manutenzione Predittiva, il Tele-monitoraggio … La confusione, l’‘ignoranza 
tecnologica’ e le perplessità sui reali benefici conseguibili dall’implementazione di 
progetti I4.0 costituiscono le barriere che stanno frenando la trasformazione del 
settore manifatturiero italiano (in senso lato) in un manifatturiero avanzato (Smart 
Manufacturing). E tutto ciò accade mentre il Governo, finalmente, ha adottato misure di 
politica industriale, anche innovative, di cui sentivamo la necessità da molti anni: Nuova 
Sabatini, super-ammortamento, Programma Nazionale Industria 4.0, nuove agevolazioni 
fiscali per le spese di R&S intra ed extramoenia. 
Ed è proprio per questa ragione che Anipla ha messo in cantiere cinque iniziative (tra la 
fine di aprile e la fine di giugno 2017) finalizzate a chiarire cosa vuole dire trasformare 
una fabbrica, un impianto, una linea di produzione ponendosi nell’ottica dell’Industria 4.0. 

Il termine Industria 4.0 (I4.0) 

       Industria 4.0:  
rivoluzione o trasformazione industriale?

Presidente Anipla 

Alberto Servida
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  MERCATI  

ABB acquisisce B&R 

Non è stato ancora divulgato il prezzo della recente acquisizione di B&R da parte 

di ABB, ma le aziende hanno comunicato che la transazione sarà finanziata in con-

tanti e si prevede che si chiuderà nell’estate 2017, con le consuete autorizzazioni 

regolamentari. Con l’acquisizione di B&R, ABB rafforzerà e completerà la sua offer-

ta di automazione industriale. Infatti, B&R, che è stata fondata nel 1979 da Erwin 

Bernecker e Josef Rainer, è specializzata in automazione di macchina e di fabbrica 

con soluzioni basate su prodotti e software ad architettura aperta. B&R ha la sua 

sede principale in Austria e impiega più di 3.000 persone, operando in 70 Paesi e 

generando un fatturato di oltre 600 milioni di dollari (2015/16). B&R è cresciuta 

dell’11 % nel corso degli ultimi due decenni, con una base di clienti che è arrivata a 

contare più di 4.000 produttori di macchinari. 

L’acquisizione completerà la gamma di ABB espandendola all’automazione di macchina e 

di fabbrica indirizzate all’industria, abbinando i prodotti e il software di B&R con l’offerta 

di ABB nella robotica, nell’automazione di processo, nella digitalizzazione e nell’elettrifica-

zione. ABB amplierà la propria gamma nell’automazione industriale integrando i prodotti 

di B&R nei PLC, nei PC industriali e nei servo motori così come nelle sue suite di soluzioni 

e software. ABB potrà offrire un portafoglio completo nell’automazione ad architettura 

aperta ed espanderà la sua offerta digitale combinando le sue soluzioni in questo ambito, 

ABB Ability, con le piattaforme applicative, le soluzioni Internet of Things (IoT), il software 

di simulazione e i tool di ingegneria avanzata di B&R.

Entrambe le aziende hanno portafogli complementari. ABB è un fornitore di riferimento 

nel settore delle utility, delle industrie, dei trasporti e delle infrastrutture. B&R è un 

fornitore di soluzioni per l’automazione di macchina e di fabbrica per industrie come la 

plastica, gli imballaggi, l’alimentare. L’impegno comune nelle soluzioni ad architettura 

aperta aumenterà la scelta e la flessibilità dell’offerta. ABB continuerà a perseguire il 

modello di business di B&R, basato sulle sue competenze nel settore per sviluppare 

nuovi servizi e soluzioni software per la digitalizzazione end-to-end. 

Al momento della chiusura della transazione, B&R diventerà parte della divisione 

Industrial Automation di ABB quale nuova Business Unit globale - Machine & Facto-

ry Automation - guidata dall’attuale Managing Director, Hans Wimmer. Entrambe le 

aziende hanno dichiarato di considerare il management e i dipendenti di B&R come 

un fattore cruciale per la futura crescita del business e per l’integrazione con i loro 

colleghi di ABB. I co-fondatori di B&R, Erwin Bernecker e Josef Rainer, lavoreranno 

come consulenti durante la fase di integrazione per garantirne la continuità. 

L’integrazione sarà focalizzata sulla crescita e, realizzando il principio della se-

lezione dei migliori prodotti da entrambi, ABB inserirà le sue attività relative ai 

PLC e ai servo motori nell’offerta della 

nuova business Unit seguendo un ap-

proccio graduale. ABB ha sottolineato il 

suo impegno a continuare la crescita di 

B&R puntando a un fatturato a medio 

termine che superi 1 miliardo di dollari. 

ABB si è impegnata a investire nell’espansio-

ne delle attività di B&R e per la costruzione 

di un modello di business e di un brand di 

successo. La sede principale di B&R a Eg-

gelsberg diventerà il global center di ABB per 

l’automazione di macchina e di fabbrica. 

  MERCATI  

Boom del mercato IoT in italia

Nel riportare i dati di una ricerca che ha svolto, l’Osser-

vatorio Internet of Things della School of Management 

del Politecnico di Milano (www.osservatori.net), ha se-

gnalato di aver registrato un boom del mercato IoT in 

Italia, che avrebbe raggiunto un valore di 2,8 miliardi 

di euro nel 2016, facendo segnare una crescita del 40% 

rispetto all’anno precedente. Il risultato in gran par-

te sarebbe legato agli obblighi normativi sui contato-

ri intelligenti (34%) e alla diffusione di auto connesse 

(20%), che insieme valgono oltre metà del fatturato 

IoT. Poi Smart Building (18%), Smart Logistics (9%) e 

Smart Home (7%). 

Lo studio dell’Osservatorio conferma come la Internet 

of Things sia al centro nello sviluppo digitale in Italia, 

spinto sia dalle applicazioni consolidate che sfruttano 

la connettività cellulare (1,7 miliardi di euro, +36%) che 

da quelle che utilizzano altre tecnologie (1,1 miliardi 

di euro, +47%). Una crescita di grande rilievo, in linea 

o superiore a quella di altri Paesi occidentali, anche se 

in larga parte risultato degli obblighi relativi allo Smart 

Metering gas, che impongono alle utility di mettere in 

servizio almeno 11 milioni di contatori intelligenti en-

tro la fine del 2018. Tuttavia, anche ‘depurando’ il va-

lore del mercato IoT dagli effetti della normativa, nel 

2016 si evidenzia comunque una crescita di tutto rispet-

to, superiore al 20%. Oltre ai contatori gas, è la Smart 

Car a guidare il mercato, con 7,5 milioni di auto con-

nesse circolanti: questi due ambiti da soli rappresenta-

no più della metà del fatturato IoT. E se si aggiungono 

le applicazioni negli edifici (Smart Building), soprattut-

to per la sicurezza, si supera il 70% del valore totale.

Insieme al mercato cresce il numero degli oggetti: in 

Italia sono già 14,1 milioni quelli connessi tramite rete 

cellulare (+37%), senza contare gli oggetti che sfrutta-

no altre tecnologie di comunicazione, come i 36 milioni 

di contatori elettrici connessi tramite Power Line Com-

munication, gli 1,3 milioni di contatori gas che comuni-

cano tramite radiofrequenza e i 650 mila lampioni per 

l’Illuminazione intelligente connessi tramite Power Line 

Communication o radiofrequenza. 

Nel prossimo futuro, si attende un’ulteriore accelerazione 

del mercato IoT in diversi ambiti, tra cui spiccano in parti-

colare Smart Metering, Smart Car, Smart Home e Industrial 

IoT. Lo Smart Metering continuerà l’espansione nel corso 

del 2017 sulla spinta della normativa relativa al gas e delle 

recenti evoluzioni in ambito elettrico. La Smart Car con-

tinuerà a crescere con tassi importanti grazie all’aumen-

to delle auto nativamente connesse. Per la Smart Home 

lo sviluppo sarà favorito dall’affermarsi di nuovi canali di 

vendita che moltiplicano le occasioni di acquisto (retailer 

multicanale, utility, telco), dal lancio sul mercato di nuovi 

prodotti e servizi con prezzo accessibile, dalla messa a fuo-

co della strategia di alcuni grandi Over-The-Top, Google e 

Amazon in primis, e dallo sviluppo di partnership e allean-

ze volte a ridurre il problema dell’interoperabilità. 

ABB acquisisce B&R e crea un 
portafoglio di automazione che 
comprende soluzioni tecnologiche 
e software per misurazione, 
controllo, attuazione, robotica, 
elettrificazione e digitalizzazione

http://www.osservatori.net/


http://www.panasonic-electric-works.it/
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Danfoss e GE collaborano 

  per i moduli di potenza SiC

La collaborazione transatlantica fra Danfoss e GE farà parte 

del New York Power Electronics Manufacturing Consortium di 

Utica, nel nord dello stato di New York (Usa). Questo consorzio 

a partecipazione sia privata che pubblica, con altri programmi 

analoghi, è stato varato nel 2014 dallo stato di New York con 

un investimento complessivo di oltre 20 miliardi di dollari per la 

creazione di posti di lavoro high-tech.

Entro l’inizio del 2018, Danfoss Silicon Power (DSP) avvierà a 

Utica delle attività di packaging dei moduli di potenza SiC, cre-

ando nei prossimi anni, centinaia di posti di lavoro. GE fornirà i 

chip in carburo di silicio (SiC ) per i moduli, che permetteranno 

di creare dispositivi elettronici più piccoli, veloci ed efficaci e 

si prevede porteranno una rapida evoluzione nelle tecnologie 

dell’energia solare ed eolica, nonché nelle future generazioni di 

automobili elettriche e ibride. Per esempio, possono ridurre del 

10% il consumo di potenza nelle automobili elettriche e del 5% 

l’energia consumata nei data center, così come possono dimi-

nuire di 500 chili il peso di un aeroplano. In futuro, i moduli di 

potenza dovrebbero essere applicati anche in altri settori come 

quello navale, offshore e ospedaliero.

Danfoss affitterà sia gli impianti sia le apparecchiature dallo 

Stato di New York e occuperà l’intera struttura di Utica, che 

comprende due camere bianche, laboratori, uffici e spazio 

logistico. GE ha investito milioni di dollari nello sviluppo 

dei chip SiC ultrasottili che saranno utilizzati nei moduli di 

potenza Danfoss.

DSP, con sede a Flensburg, in Germania, fa parte del Gruppo 

Danfoss ed è un produttore di riferimento di moduli di potenza, 

che vengono utilizzati in un’ampia gamma di applicazioni nei 

settori industriale, delle energie rinnovabili e automotive. L’a-

zienda ha già fornito oltre 25 milioni di moduli di potenza, prin-

cipalmente per le automobili europee.

L’impianto di Utica (New York, Usa) dove avranno luogo le attività  
di packaging dei moduli di potenza basati su chip in carburo di silicio

http://www.rittal.it/
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Additive manufacturing 
 con Siemens e Materialise 

Siemens e Materialise hanno integrato la tecnologia di fabbrica-
zione additiva (AM-Additive Manufacturing) di Materialise nel 
software NX di Siemens, con l’obiettivo di snellire il processo dal-
la progettazione alla produzione di un numero sempre maggiore 
di oggetti realizzati con la tecnica AM, detta anche stampa 3D. 
La nuova soluzione sfrutta la consolidata tecnologia di Materia-
lise per consentire al software NX di progettazione, produzione 
e ingegneria a computer (Cad/Cam/CAE) di preparare modelli 
Cad accurati e completi per i processi di stampa 3D mediante fu-
sione di polveri o deposizione a getto di materiale. Grazie a que-
sta integrazione i tempi per il passaggio da un progetto completo 
al relativo pezzo stampato in 3D possono essere ridotti del 30% o 
più. L’accordo di collaborazione fra le due aziende prevede che 
la business unit PLM di Siemens commercializzi la soluzione inte-
grata attraverso i propri canali di vendita internazionali. 
Zvi Feuer, Senior Vice President of Manufacturing Engineering Sof-
tware di Siemens PLM Software, ha spiegato: “Finora il processo 
di stampa 3D obbligava le aziende manifatturiere a utilizzare due 
sistemi separati, uno per la progettazione e l’altro per preparare 
i progetti alla stampa 3D. I problemi di conversione dei dati e 
la mancanza di associatività fra i due sistemi si traducevano in 

tempi lunghi e un rischio elevato 
di errori. Risolvendo questi incon-
venienti contribuiremo a favorire 
l’adozione della fabbricazione 
additiva come strumento di pro-
duzione universale”. 
NX è un applicativo per lo svilup-
po digitale dei prodotti impiegato 
nei settori più svariati per proget-
tare prodotti fra i più complessi, 
dalle auto agli aerei, dalle navi 
ai beni di consumo, dai disposti-
vi medici ai macchinari industriali. 
Allo stesso modo la tecnologia 
della Magics 3D Print Suite di Ma-
terialise consente di implementare 
tutti i processi AM più diffusi per la produzione di pezzi finiti, con 
tecniche sia di fusione di polveri sia di deposizione a getto. Que-
sta tecnologia accelererà ulteriormente l’evoluzione della stampa 3D 
dalla semplice prototipazione alla produzione vera e propria. 
La soluzione integra in modo trasparente e associativo NX con la 
tecnologia reticolare di Materialise, la progettazione di strutture di 
sostegno, il nesting 3D, la preparazione dei vassoi di stampa e la 
tecnologia dei processori per la fabbricazione additiva. I risultati 
sono così modelli più precisi e di qualità superiore, oltre che pro-
gettazioni più veloci durante i processi produttivi.

Un modello che integra le 
strutture di sostegno del pezzo 
per la produzione additiva  
a fusione di polveri 

http://www.rittal.it/
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I dati per il 2016 sono più che eloquenti: 3,6 milioni 

di nodi Profinet installati, 20% in più rispetto al 

2015; 2,4 milioni di nodi Profibus, che si dimostra 

ancora il fieldbus più diffuso; 1,7 milioni di nodi 

IO-Link installati, con un 20% di crescita rispetto 

all’anno precedente. Così Giorgio Santandrea, 

presidente del Consorzio Profibus e Profinet 

Italia, ha potuto quantificare lo sviluppo di queste 

tecnologie e suscitare ancor più l’interesse per le 

prospettive attese nei prossimi anni in apertura del 

Profibus & Profinet Day all’inizio di aprile nella 

tappa di Cavenago (MB), uno degli appuntamenti 

di un tour che ha portato il consorzio a incontrare 

operatori e tecnici in diverse città italiane. 

Sono numeri che acquistano ancor più significato 

all’interno dei megatrend che stanno cambiando 

il mondo; primo fra tutti la digitalizzazione, che 

Santandrea indica come leva di crescita citando 

le stime di IDC e Cisco che parlano di un futuro 

in cui vivremo in un mondo sempre più intercon-

nesso da sistemi eterogenei e complessi: entro il 

2020, l’universo digitale raggiungerà i 44 zettab-

ytes, dieci volte più grande rispetto al 2013, con 

circa 50 miliardi di dispositivi connessi alla rete.

Considerando le tecnologie della comunicazione, 

come quelle di cui si occupa il Consorzio, si può 

osservare come nel Piano Calenda, che disegna 

l’Industria 4.0 per l’Italia, esse occupino un ruolo 

portante: tra le tecnologie abilitanti elencate nel 

Piano, cinque interessano la comunicazione, lad-

dove si parla di integrazione orizzontale e verticale, 

di cloud, di Industrial Internet, di Big Data, di Cyber 

Security. Un focus particolare va posto sull’IoT 

(Internet of Things) che per l’industria diventa 

IIoT (Industrial Internet of Things) con signi-

ficative differenze, come quella di essere ‘mission 

critical’, di implicare una connettività strutturata e 

standard definiti e consolidati. L’IIoT rappresenta 

un aspetto non trascurabile dello scenario I4.0 e ci 

permette di descrivere meglio la struttura e l’orga-

nizzazione dell’azienda: ci si allontana dal modello 

piramidale, che vedeva vari livelli di automazione, 

dal campo ai sistemi gestionali, e si va sempre più 

verso sistemi che integrano la comunicazione ver-

ticale con quella orizzontale. Alla comunicazione 

da un livello al successivo, si sostituisce una comu-

nicazione più distribuita; non escludendo la pos-

sibilità di connessioni dirette, tramite ad esempio 

IO-Link, dal sensore all’Erp; oppure la possibilità 

di connettere, tramite OPC-UA, un robot con il 

sistema di raccolta dati per eseguire ulteriori analisi 

da offrire ai sistemi gestionali.

In questa prospettiva, si può cogliere a pieno il 

valore della tecnologia Profinet, che consente 

di gestire contemporaneamente più funzioni e 

garantisce la possibilità di profili di comunica-

zione diversi a seconda dei dispositivi utilizzati. 

Santandrea applica il concetto di IIoT al mondo 

dell’automazione e parla di Profinet of Things, 

mostrando come Profinet sia il protocollo ideale 

per rispondere alle esigenze dell’IIoT proprio per 

le sue caratteristiche di facilità nell’accesso ai dati, 

di disponibilità e di apertura. 

Consideriamo più in dettaglio le caratteristiche di 

Profinet, i vantaggi appaiono evidenti. Pensando 

all’accesso ai dati e alle relative performance, 

Profinet si presenta come il bus che permette di 

implementare, contemporaneamente e in paral-

lelo, qualunque tipo di applicazione di automa-

zione basata su Ethernet: dall’utilizzo del TCP/

Mario Gargantini

Profinet si integra sempre di più con il mondo 
circostante e si prepara a cogliere i vantaggi del 
Time Sensitive Networking (TSN), rivelandosi come 
interfaccia ideale verso l’Industry 4.0. In crescita 
(+20%) il numero di nodi di IO-Link. Mentre Profibus 
resta insostituibile in alcuni settori applicativi.

PROFIBUS & PROFINET DAY: IL FUTURO DEL NETWORKING INDUSTRIALE

Per l’Industrial IoT ci vuole 
  il Profinet of Things

A FIL DI RETE
www.profibus.com

Gli eventi ‘Profibus & Profinet Day’ consentono di gettare  
uno sguardo sul futuro delle reti industriali

http://www.profibus.com/
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IP per comunicazioni standard, alle comunica-

zioni real time, fino al motion control garantendo 

precisione deterministica nelle tempistiche.  

Altro aspetto è quello dei profili applicativi. Nella 

struttura generale di una fabbrica, ci sono diversi 

dispositivi che comunicano: Profinet garantisce la 

possibilità di avere dei profili di comunicazione 

differenti a seconda del tipo di dispositivo e della 

sua funzione. Ad esempio una barriera di sicurezza 

può avere un profilo di sicurezza, come ProfiSafe, 

che si applica sullo stack di comunicazione e assi-

cura la sicurezza funzionale del sistema. Oppure è 

possibile implementare un profilo di motion con-

trol o di processo o di risparmio energetico.

Particolarmente apprezzabile, al fine di garantire 

all’azienda continuità e protezione degli inve-

stimenti, la possibilità di conservare macchine 

e apparecchiature datate ma ben funzionanti 

all’interno della nuova logica Industry 4.0, Ciò 

si ottiene, con Profinet, grazie ai proxy - ormai 

ampiamente disponibili sul mercato - che pos-

sono interpretare i più diversi protocolli e tra-

sformare, senza bisogno di speciali adattamenti, 

tutti i dati in informazioni perfettamente leggibili 

e disponibili via Ethernet per qualunque sistema. 

Una caratteristica di quella che Santandrea ha 

chiamato Profinet of Things e che si collega 

alla necessità, per le applicazioni industriali, di 

essere mission critical è la ‘disponibilità’: è uno 

dei principali ‘plus’ di Profinet, che garantisce 

il facile accesso a tutte le informazioni utili per 

la diagnostica. Come pure Profinet implementa 

tutta una serie di tecnologie di security coerenti 

con quelle implementate a livello IT. 

Ethernet standard con funzionalità  
hard real-time
Riprendendo l’idea del superamento della tradi-

zionale piramide dell’automazione, Paolo Ferra-

ri, docente del dipartimento di ingegneria dell’u-

niversità di Brescia, ha delineato il futuro delle 

tecnologie Profibus e Profinet che si mostrano 

particolarmente adatte a una struttura aziendale 

non più gerarchica ma dove tutti i livelli conver-

gono. “Profinet - ha detto Ferrari - sarà il backbo-

ne di tutta la parte bassa (dal campo al control-

lo) e si potranno valorizzare le sue prerogative, 

come quella della disponibilità di profili standard 

(PROFIsafe, PROFIdrive, PROFIenergy), di una 

diagnostica completa e immediata, del Wireless 

ad alta disponibilità e della integrazione traspa-

rente con i bus di campo tradizionali”.

Per realizzare il dialogo M2M si utilizzerà la 

tecnologia OPC UA “che non è un protocol-

lo - ha precisato Ferrari - è in sostanza un modo 

di organizzare dati e 

metadati e renderli frui- 

bili, in modo auto- 

matico, da altri oggetti 

senza interventi di 

configurazione; non 

è legata al dato ma 

al servizio e quindi 

permette di esportare  

servizi in modo auto-

matico”. L’OPC Clas- 

sico ha avuto un suc-

cesso mondiale fino ai 

primi anni 2000 ma era limitato dalla dipendenza 

da Microsoft (DCOM), da un modello dati non 

abbastanza sofisticato e dalla sicurezza a volte 

inadeguata. Ora OPC UA (Unified Architecture) 

ha il vantaggio di essere indipendente dal co-

struttore, di essere scalabile e non limitata da ga-

teway; così offre una porta di accesso verso ap-

plicazioni di terze parti in modo facile e sicuro, 

operando in parallelo a Profinet e consentendo 

una piena interoperabilità: è pensato proprio per 

le macchine, perché possano parlarsi da sole e 

quindi completare transizione verso Industry 4.0. 

Proiettandosi nel prossimo futuro, l’elemento 

più interessante deriva dall’introduzione da parte 

della Ieee di TSN (Time Sensitive Networking) 

grazie al quale Ethernet standard potrà offrire 

funzionalità hard real-time. Anche TSN non è 

un protocollo di comunicazione ma definisce 

dei meccanismi a livello di Layer 2 permettendo 

un salto tecnologico basato semplicemente su 

componenti Ethernet standard. TSN è costituito 

da diversi Standard Ieee ed è sponsorizzato per 

lo più da produttori di chip come Intel, TI, Bro-

adcom, Marvell ecc. e dall’industria Automotive 

‘in-car’. Gli obiettivi di TSN sono di garantire: 

interfacce standardizzate nella rete per offrire un 

Quality of Service (QoS) garantito; bassa latenza 

di trasmissione; comunicazione real-time di alta 

qualità; convergenza cioè che diverse applica-

zioni partecipino nella stessa rete e ricevano QoS.

L’impatto di TSN si prevede significativo: in 

futuro, praticamente ogni comunicazione basata 

su Ethernet potrà essere in grado di gestire il real-

time. Quanto a Profinet, in futuro si baserà anche su 

TSN, con diversi vantaggi quali: banda maggiore 

(1 GBit); chip Ethernet standard anche per hard 

real-time; maggior disponibilità e varietà di PN-

Controller e PN-Device che andranno ad affian-

care l’odierno Profinet IRT; meccanismo unico per 

applicazioni isocrone e non; possibilità di relazioni 

di comunicazione stabilite in modo dinamico; con-

vergenza con altro traffico in tempo reale.  �

Con Profinet oltre la classica 
piramide dell’automazione
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Anche nel mondo dell’automazione, ci sono 

parole che rievocano in modo quasi automatico 

dei significati differenti da quelli originari e 

così è per l’acronimo SPS, che in lingua tedesca 

designa il controllore logico programmabile 

(altrimenti noto come PLC), ma che per la mag-

gior parte degli italiani ormai indica per antono-

masia la fiera dedicata all’automazione elettrica 

che ogni anno si tiene a Parma. 

La fiera SPS IPC Drives Italia, come la mani-

festazione tedesca da cui deriva, ha dimo-

strato con il passare del tempo di saper cre-

scere, migliorando costantemente e progres-

sivamente nei numeri e nei contenuti. Donald 

Wich, Amministratore Delegato di Messe 

Frankfurt Italia, ha risposto alle domande 

di Automazione e strumentazione, spiegando 

quali sono i motivi che rendono l’edizione di 

quest’anno, che si svolge dal 23 al 25 maggio, 

un appuntamento che i professionisti dell’au-

tomazione non possono perdere. 

Rispetto alle edizioni prece-

denti, quali sono le novità 

principali che troveremo a SPS 

IPC Drives Italia 2017?

“Sicuramente il nuovo layout 

espositivo, con ben 4 padiglio-

ni, e l’introduzione di nuove 

categorie merceologiche lega-

te alle tecnologie disruptive 

- meccatronica, industrial IoT, 

big data, cyber security, appli-

cazioni robotiche, software di 

progettazione e simulazione - 

che completano l’offerta per 

la fabbrica intelligente dando 

completezza e visibilità all’in-

tera filiera dell’automazione industriale. La ma-

nifestazione sarà fortemente focalizzata su In-

dustria 4.0, argomento che abbiamo introdotto 

per la prima volta già nel 2011 e che quest’anno 

si apre al mondo del digitale con la presenza 

dei principali player del settore che hanno rico-

nosciuto SPS Italia la migliore piattaforma per 

l’incontro con l’industria. Inoltre l’area ‘Farm 

4.0’ tra i padiglioni 3 e 5, con l’esposizione del-

le più moderne e tecnologiche macchine agri-

cole e i trattori più automatizzati del momento. 

Un progetto realizzato per sottolineare quanto il 

tema dell’automazione non sia inerente al solo 

mondo produttivo, ma coinvolga l’intera socie-

tà impattando in tutti i suoi ambiti: tra questi il 

settore agricolo, che è caratterizzato da un ele-

vato contenuto di automazione e si sta evolven-

do verso nuove soluzioni in grado di ottimizza-

re processi, performance, analisi dati. Un mer-

cato importante per i produttori 

di componenti di automazione”. 

L’argomento ‘Industria 4.0’ or-

mai ricorre spesso anche nella 

stampa generalista. Da una 

fiera altamente specializzata 

come la SPS Italia ci si aspetta 

un approccio più approfondito. 

Come sarà affrontato il tema del 

futuro dell’industria in questa 

edizione? 

“A SPS un intero padiglione 

è dedicato a Industria 4.0, il 

tema verrà sviluppato in tutti i 

suoi aspetti. Per il secondo anno 

consecutivo proporremo il pro-

Bruno Vernero

La fiera SPS IPC Drives Italia è ormai da tempo 
diventata un appuntamento fisso per i professionisti e 
le aziende dell’automazione. In un’intervista, Donald 
Wich di Messe Frankfurt Italia spiega cosa rende 
imperdibile l’appuntamento 2017. 

COSA VEDERE A SPS IPC DRIVES ITALIA 2017

Il significato di SPS

A FIL DI RETE
www.spsitalia.it

Una vista dell’area dedicata a ‘Know how 4.0’  
alla SPS di Parma dell’anno scorso

Donald Wich di Messe Frankfurt Italia

http://www.spsitalia.it/
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getto ‘Know how 4.0’ con l’obiettivo di creare diversi 

stimoli per le PMI del manifatturiero che visiteranno la 

fiera. 30 demo funzionanti che i nostri principali esposi-

tori hanno realizzato in collaborazione con i loro clienti: 

dimostrazioni pratiche di processi produttivi in 

chiave 4.0. Nella stessa area ci saranno i principali pla-

yer del digitale, indispensabili per lo sviluppo del mani-

fatturiero (Cisco, Oracle, Winext, Sap, Intel per citarne 

alcuni). Inoltre ‘Pronto 4.0’: uno sportello informativo 

realizzato in collaborazione con Anie Automazione per 

tutto ciò che riguarda le tecnologie abilitanti e con PwC 

per i temi fiscali e normativi. PwC in particolare metterà 

a disposizione un formulario di auto analisi che, tramite 

una decina di quesiti, consentirà alle aziende di verifi-

care a che punto sono sul 4.0”. 

Quali sono le ragioni del successo dell’edizione Italiana 

e quali sono le principali differenze rispetto a quella 

tedesca?

“Come per altre fiere del gruppo sono nate nuove sorelle 

dalla prima tedesca per rispondere alle necessità dei 

mercati locali. L’edizione italiana, anche se ha una forte 

impronta internazionale (l’80% degli espositori sono 

stranieri oppure filiali italiane di aziende straniere), 

nasce come piattaforma di incontro per il mercato ita-

liano e come tale si conferma anche quest’anno. Com-

prendere i benefici del fare ‘Industria 4.0’ non è facile 

e sotto questo punto di vista la manifestazione tedesca 

ha beneficiato e beneficia di maggiori fattori trainanti: 

impegno finanziario del governo, maggior numero di 

grandi imprese e bassa resistenza all’innovazione. Noi 

abbiamo iniziato nel 2011 con più fatica, ma ponendoci 

come piattaforma culturale siamo riusciti a entrare in 

sintonia con il contesto italiano. Altro elemento vincente 

è stata la vicinanza alle aziende, sia quelle dell’automa-

zione sia quelle fruitrici di automazione: SPS è di fatto 

un evento sviluppato per loro, ma soprattutto insieme a 

loro dove vengono coinvolte le PMI che raccontano le 

loro esperienze e case history di successo”.  ���

L’edizione 2017 della SPS di Parma vede l’introduzione di nuove 
categorie merceologiche legate alle ‘tecnologie disruptive’

http://www.pcb.com/
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Nel 2017 compie trent’anni esatti Power Elec-

tronics, produttore di inverter per motori elet-

trici e installazioni fotovoltaiche, che ha sede 

a Valencia. Questa impresa, che è partita come 

piccola azienda nel settore dei servizi, esor-

dendo con l’importazione e la vendita di soft 

starter, oggi esporta oltre il 

90% della sua produzione e ha 

saputo crearsi di una forte base 

manifatturiera, al punto da non 

temere la concorrenza delle 

grandi multinazionali delle tec-

nologie motion. 

Amadeo Salvo, Vicepresidente 

di Power Electronics, è mol-

to chiaro nel descrivere quello 

che Power Elctronics è capace 

di proporre agli utenti delle sue 

soluzioni: “Siamo concentrati 

sull’offerta di prodotti di ec-

cellenza, caratterizzati da alta 

qualità e alte prestazioni, ma 

il nostro punto di forza è il ser-

vizio. Per questo Power Elec-

tronics, che è un’azienda di proprietà familiare, 

continua ad esistere e continua crescere”. 

Infatti, Power Electronics ha fatto registrare 

un’espansione costante negli anni, con un ambito 

di attività che è arrivato a coprire gli inverter per 

il fotovoltaico e comprende gli azionamenti per 

i settori minerario, metallurgi-

co, acque, cementifici, oil&gas 

e produzione dell’energia. Ol-

tre, naturalmente, al mercato 

spagnolo, Power Electronics ha 

una presenza molto forte an-

che in Centro e Sud America e 

su mercati, come per esempio 

l’Australia, che richiedono pro-

dotti adatti ad operare in modo 

affidabile con sollecitazioni am-

bientali estreme. 

I prodotti di questa azienda tro-

vano spazio anche in contesti 

caratterizzati da minori pro-

blemi climatici, ma che richie-

dono componenti industriali 

di qualità; una tendenza che è 

Jacopo Di Blasio 

Power Electronics è una realtà manifatturiera spagnola in rapida crescita,  
grazie alla sua produzione di soft starter e di inverter per motori e fotovoltaico.  
L’offerta di Power Electronics punta su qualità e prestazioni, con una particolare 
attenzione ai servizi per il mondo della produzione. 

POWER ELECTRONICS: UNA REALTÀ IN CRESCITA DEI DIVER AC

L’inverter al servizio dell’industria

A FIL DI RETE
power-electronics.com

@Jacopo_DiBlasio Amadeo Salvo, Vicepresidente  
di Power Electronics 

Una vista dell’impianto 
di Power Electronics a 
Higueruelas (Spagna) 

http://power-electronics.com/


http://www.br-automation.com/
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confermata dal fatto che il mercato tedesco è tra 

i più importanti per la vendita dei sistemi pro-

dotti da Power Electronics. 

L’offerta di Power Electronics per l’industria 

comprende prodotti per media tensione, come i 

soft starter (Serie VS65) e gli inverter per azio-

namenti a velocità variabile adatti ad installa-

zioni in interni (XMV660 Indoor) e per esterni 

(XMV660 Outdoor). Invece i prodotti per bassa 

tensione destinati all’industria includono i soft 

starter (Serie V2 e V5) e gli inverter per aziona-

menti a velocità variabile (le serie dalla SD100 

alla SD700) per il controllo di pompe, convoglia-

tori, ventilazione ecc., fino a 2,2 MW di potenza.

La filosofia
Il mondo dell’industria ha imparato ad apprez-

zare la proposta di beni ad elevato contenuto 

tecnologico che siano offerti agli utenti nella 

forma di servizio evoluto, cioè come solu-

zione comprensiva dell’assistenza, delle capa-

cità manifatturiere e, soprattutto, del complesso 

insieme di competenze che sono intimamente 

connesse con il ruolo del produttore. Flavio 

Baccini, European Saes Director Industrial 

Division di Power Electronics, sottolinea que-

sto aspetto: “Il servizio in effetti è una delle 

parti più importanti, perché contraddistingue 

l’azienda dagli altri”.

Questo approccio oggi ha ampiamente dimo-

strato la sua validità e Power Electronics è 

stato un pioniere nell’adozione di questa stra-

tegia, con la consapevolezza di come il mondo 

dell’industria senta, più del mercato consumer, 

l’importanza di una stretta connessione tra il 

bene fornito e il servizio che quel bene è chia-

mato a svolgere. 

Gli esempi sono molteplici ed 

evidenti, tanto nel manifatturie-

ro quanto nell’industria di pro-

cesso: quando in un impianto si 

guasta un inverter, i veri costi 

non sono nella sostituzione di 

un componente tutto somma-

to economico, ma nel fermo 

dell’impianto. 

Per questo, Power Electronics 

fornisce assistenza tecnica 24 

ore al giorno e 7 giorni su 7, 

senza bisogno di costosi contrat-

ti di manutenzione e offrendo 

assistenza gratuita per il com-

missioning dei suoi prodotti in 

Spagna e al costo di viaggio e 

permanenza nel resto del mondo. 

Inoltre, uscendo dalla contrapposizione tra pro-

duzione industriale e mondo dei servizi, Power 

Electronics ha saputo dotarsi delle strutture 

produttive che le permettono di realizzare al 

suo interno e in modo completo gli inverter 

che propone sul mercato, producendo tutti i 

componenti necessari, dalla scheda all’armadio 

elettrico. Questa capacità produttiva costituisce 

il fondamento per rendere facilmente disponi-

bili all’utente, oltre alle indispensabili parti di 

ricambio, anche quel fondamentale bagaglio di 

competenze nel supporto tecnico e manuten-

tivo che sono necessarie per garantire che un 

impianto produttivo sia sempre operativo. 

Proponendo dei prodotti robusti, a partire dalle 

applicazioni per il minerario e per gli ambienti 

più difficili, Power Electronics ha cominciato 

dai soft starter, è passata a produrre soluzioni 

per bassa tensione e, infine, ha completato la 

sua offerta anche con la media tensione, fino 

alle alte potenze. Dall’esperienza nella media 

tensione, ha avuto origine l’ampia proposta 

attuale per il fotovoltaico, adatto agli impianti 

che hanno le dimensioni delle utility. 

Power Electronics oggi può contare su tre siti 

produttivi: due in Spagna e uno negli Stati 

Uniti. Il primo di questi è quartier generale di 

Valencia, dove è presente la principale linea 

produttiva e dove vengono progettate, assem-

blate e costruite le schede e l’elettronica di 

potenza, con tutte le capacità necessarie per svi-

luppare e produrre nuove soluzioni. 

Il secondo sito spagnolo consta degli impianti 

di Higueruelas, che si occupano del montaggio 

degli inverter, effettuando tutte quelle lavora-

zioni meccaniche, dalla realizzazione degli ar-

madi all’assemblaggio delle strutture interne, 

che permettono all’azienda di 

proporre anche prodotti cu-

stom. A Higueruelas, per esem-

pio, sono presenti le officine 

che si occupano del taglio delle 

lamiere e della lavorazione di 

tutte le parti metalliche. 

Fino a quando non entrerà in 

funzione un terzo sito spagno-

lo, che attualmente è in costru-

zione, l’ultimo impianto pro-

duttivo è quello negli Usa, che 

si occupa dell’assemblaggio 

dei prodotti destinati al mercato 

Nord Americano. 

Questo controllo totale della 

filiera produttiva degli inverter, 

consente a Power Electronics 
Flavio Baccini, European Saes Director 
Industrial Division di Power Electronics 
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di proporre un servizio capace di garantire la riparazione o 

la sostituzione dei suoi prodotti in tempi brevi a livello glo-

bale, con interventi in 24 ore in tutto il mondo e una completa 

garanzia sulle parti di ricambio. 

La tecnologia
Attraverso un impegnativo lavoro di ricerca e sviluppo, 

attività a cui Power Electronics dedica quasi il 10% dei 

suoi introiti, l’azienda si è costruita una solida reputa-

zione nell’ambito degli inverter robusti e resistenti alle 

sollecitazioni ambientali più estreme. Anche questa scelta 

coglie l’istanza fondamentale dell’impresa manifatturiera 

e dell’industria di processo di poter contare su un’elevata 

affidabilità degli impianti e sulla possibilità di minimiz-

zare i fermi macchina. 

Gli inverter di Power Electronics sono prodotti sovradimen-

sionati ed estremamente robusti, comprendono soluzioni sta-

gne, resistenti ad acqua e intemperie, e dotate di sistemi 

brevettati, a filtrazione centrifuga, che permettono di estrarre 

le polveri dall’aria di raffreddamento. Alcuni inverter sono 

realizzati con un doppio sistema di protezione, con una strut-

tura più interna che costituisce un’ulteriore difesa, per i com-

ponenti più sensibili, nei confronti di liquidi e polveri.

Da un punto di vista elettrico, anche gli IGBT con cui 

sono realizzati gli inverter sono sovradimensionati e l’e-

lettronica di questi dispositivi li rende in grado di abbat-

tere armoniche e filtrare i disturbi EM, in modo da ren-

derli capaci di proteggere loro stessi, i motori che devono 

pilotare e la linea elettrica a cui sono collegati. 

Power Electronics utilizza un approccio modulare ed 

è in grado di fornire degli inverter adatti a diverse taglie 

di potenza, capaci di operare in interni o direttamente in 

esterni, con armadi stagni integrati in container trasporta-

bili e installabili facilmente, senza necessità di container o 

opere in muratura. �

L’installazione di una batteria di inverter XMV660 per interni 

http://www.afag.com/
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Per avere un’idea concreta di come funziona una 

Factory 4.0 bisogna andare in Germania, presso lo 

stabilimento Festo di Scharnhausen: lì dal 2011 la 

produzione segue i criteri che guidano lo sviluppo 

dell’Industria 4.0 ed è possibile rendersi conto di 

quali siano i fattori abilitanti, i vantaggi, i pro-

blemi, le prospettive. Ma se vogliamo accorciare 

il viaggio, possiamo anche andare semplicemente 

ad Assago (MI), nella sede di Festo Italia, dove è 

allestito l’Application Center, uno spazio tecnolo-

gico funzionale articolato su più aree dove poter 

verificare, testare e simulare in tempo reale appli-

cazioni e sistemi per la produzione smart. 

Si potranno così 

portare ulteriori 

contributi al dibat-

tito sul tema che 

proprio alla Festo 

ha trovato un inte-

ressante momento 

di approfondimen-

to nel convegno 

‘Tecnologie abili-

tanti i4.0’ svoltosi 

a fine marzo in 

collaborazione con 

Sick e Sew-Euro-

drive; e si potrà iniziare a rispondere all’inter-

rogativo che ha sotteso i vari interventi e che 

domina il mondo industriale italiano: l’Italia è 

pronta per l’Industria 4.0?

Esempi in positivo sono stati proposti da Luca 

De Vincenzi, che ha mostrato l’apporto delle 

tecnologie di Sick per la logistica integrata, uno 

degli aspetti cruciali della futura fabbrica inter-

connessa. L’implementazione di tecnologie abi-

litanti per l’handling e il packaging è stata effi-

cacemente illustrata e motivata da Walter Volpi 

di Sew-Eurodrive. Significativo anche il caso 

Comau, presentato da Simone Belardinelli che 

ha descritto i vari aspetti dell’Industria 4.0 all’o-

pera nei processi interni e nei prodotti della grande 

impresa di robotica torinese.

Un quadro dove inserire questi e altri casi di smart 

manufacturing è stato ben delineato da Claudio 

Coradeschi di Sap Italia, a partire dall’analisi 

delle sfide che le aziende produttive si trovano 

ad affrontare: la personalizzazione dei prodotti, 

che devono essere modellati sulle esigenze del 

cliente; la conseguente estrema variabilità della 

produzione, con i relativi impatti sugli operatori; 

l’innovazione tecnologica, con la sua pervasi-

vità e rapidità di diffusione. Come sta reagendo il 

mondo manifatturiero a queste sfide? Coradeschi 

ha segnalato una prima difficoltà, non tanto tecno-

logica quanto strategica, nella piena integrazione 

tra i dati a livello del campo e quelli tipicamente 

dell’IT; una seconda remora deriva da una certa 

arretratezza di molte aziende, che hanno macchi-

nari e impianti non ancora pronti per essere con-

nessi in rete, “molti non sono ancora pronti neppure 

per l’Industria 3.0” e hanno il problema di dover 

investire in tale direzione. C’è poi un aspetto che 

riguarda un po’ tutti ed è l’utilizzo dei dati. Oggi i 

dati che fluiscono attraverso l’azienda sono tantis-

simi e possono essere a disposizione: il problema 

è decidere come utilizzarli, come farli diventare 

Mario Gargantini

In un recente convegno Festo, Sick e Sew-Eurodrive 
hanno esaminato gli scenari italiani della quarta 
rivoluzione industriale e hanno offerto esempi e risultati 
delle esperienze in atto. Una interessante panoramica 
delle tecnologie abilitanti già disponibili: dalle reti di 
comunicazione industriale, alla sensoristica intelligente, 
alla logistica integrata, alla realtà virtuale.

FESTO, SICK E SEW-EURODRIVE INSIEME SULLA STRADA DELL’INNOVAZIONE

Tecnologie abilitanti pronte 
 per l’Industria 4.0

A FIL DI RETE
www.festo.com

www.sew-eurodrive.it

www.sick.com

Unità di lavoro flessibili per l’industria 4.0 (credit Festo)

Sistema AGV per intralogistica (credit Sew Eurodrive)

http://www.festo.com/
http://www.sew-eurodrive.it/
http://www.sick.com/


http://www.automation24.it/


Maggio 2017 � Automazione e Strumentazione

MECCATRONICA

primo piano24

veramente significativi e produttivi; “i dati ci sono 

in abbondanza ma spesso a mancare sono le idee 

per usarli in maniera proattiva ed efficace”.

Conoscere meglio Industria 4.0
Ci sono quindi ancora paure e resistenze diffuse. 

Nello stesso tempo crescono le aspettative; anche 

dal punto di vista delle professionalità: nascono 

nuove figure professionali e nuovi profili di com-

petenze, come quella del data scientist che è sem-

pre più richiesto nelle aziende per poter sviluppare 

progetti, per creare algoritmi e permettere all’a-

zienda di ‘navigare’ nel mare di dati disponibili. 

Un’altra aspettativa riguarda i nuovi modelli di 

business e quindi la capacità di indirizzare l’azione 

aziendale verso l’offerta di servizi o di far evolvere 

i prodotti in prodotti-servizi traendone tutti i van-

taggi, anche se questo non è così scontato.

A questo punto si tratta di prendere in conside-

razione cosa si aspettano gli utenti e una prima 

risposta è abbastanza facile: “si aspettano di fare 

più con meno”, grazie alle potenzialità delle tec-

nologie. La dimostrazione di tale vantaggio però 

non è altrettanto facile, sia che si spingano le 

aziende a fare in modo nuovo (e vantaggioso) le 

stesse cose di prima sia che si propongano cose 

nuove, nuovi prodotti e servizi.

Le tecnologie disponibili 
Quello che si può fare è mostrare la piena dispo-

nibilità di un buon numero di tecnologie abili-

tanti ormai pronte e in molti casi già applicate 

con successo. 

Come la sensoristica intelligente, proposta da 

Sick, che consente di immettere nella fabbrica 

tutti quei dati che abilitano la digitalizzazione 

completa di produzione e logistica mettendo in 

grado le macchine di gestirsi autonomamente e 

auto-ottimizzare le proprie operazioni; grazie an-

che alle tecnologie delle reti, soprattutto Ethernet, 

che rendono possibile la più ampia connettività 

a tutti i livelli aziendali e quindi la tracciabilità 

di tutte le apparec-

chiature e di tutti i 

processi garantendo 

trasparenza, flessi-

bilità ed efficienza.

Come pure le solu-

zioni di intralogisti-

ca, illustrate da Sew 

Eurodrive, che ren-

dono l’automazione 

flessibile e adatta-

bile ridisegnando la 

struttura produttiva 

con l’immissione di elementi mobili e intelligen-

ti. Se già l’automazione dei sistemi di trasporto 

all’interno dei luoghi di produzione permetteva 

di ottimizzare le azioni di movimentazione e au-

mentare l’efficienza, ora è possibile rispondere alle 

nuove esigenze di flessibilità e di variabilità che 

emergono da mercati sempre più dinamici e aperti. 

Sew offre un significativo contributo allo svilup-

po delle Lean Smart Factory introducendo delle 

navette AGV capaci di muoversi con agilità tra le 

postazioni di lavoro facendo pervenire alle celle di 

assemblaggio “il componente giusto al momento 

giusto”, navigando liberamente all’interno dei re-

parti con carichi che possono arrivare a una tonnel-

lata e mezzo. Non solo. Dell’apposito software e 

gli avanzati apparati di comunicazione industriale 

consentono a questi AVG di essere sempre con-

nessi per colloquiare con altre macchine e anche 

con i sistemi di gestione della produzione. 

I risultati possibili
Il panorama delle tecnologie abilitanti è stato 

ampliato da Alessandro Ferioli, Industry 4.0 

Project Leader di Festo, anche sulla base di quanto 

sta accadendo nello stabilimento di Scharnhausen 

e a partire da una sottolineatura circa l’obiettivo al 

quale è indirizzato il nuovo approccio, che è indub-

biamente la flessibilità ma, ancor più la adat-

tività. Ciò significa fornire prodotti e soluzioni 

per consentire alle aziende di adattare tempesti-

vamente la produzione alle richieste del mercato. 

Una condizione per poter ottenere tale risultato è 

che ogni prodotto, apparecchiatura, soluzione si 

ponga come nodo di una rete di comunicazione e 

sia in grado di ‘dialogare’ a tutti i livelli, cioè di far 

fluire le informazioni sia a livello orizzontale che 

verticale, dal top management al campo.

Le tecnologie proposte da Festo sono frutto di 

un programma, tuttora in piena sviluppo, gui-

dato dal suggestivo slogan ‘technology inspi-

red by nature’, che ha prodotto singolari Cyber 

Physical Systems (CPS): come l’ormai celebre 

canguro-robot che, al di là dell’aspetto spettaco-

lare, è un efficace esempio di implementazione di 

sistemi per il recupero energetico (ad ogni salto 

viene recuperata energia per il salto successivo); 

o come le altrettanto famose formiche-robot, che 

hanno permesso di testare algoritmi di coopera-

zione e algoritmi di auto-apprendimento. Si tratta 

di tecnologie che assumono un ruolo rilevante 

in vista dell’obiettivo di realizzare macchine e 

sistemi realmente adattivi, in grado di integrarsi 

in un ambiente in evoluzione e di mettere in atto 

comportamenti interattivi e processi collaborativi 

tra i vari elementi in campo. Sensoristica intelligente per la fabbrica connessa (Credit Sick)
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Molte delle soluzioni tecnologiche di cui si è parlato al Con-

vegno sono già in azione presso le tre aziende promotrici o 

presso i loro clienti. È il caso del citato stabilimento Festo 

di Scharnhausen, dove, nel vivo dei raparti produttivi sono 

collocate delle piccole learning factory, ovvero dei sistemi 

esemplificativi dove le persone - cioè il vero asset strategico 

dell’Industria 4.0 - possono conoscere e prendere confidenza 

con le tecnologie abilitanti e rendere operativi criteri come la 

modularità o la mass customization. Ci sono impianti basati 

su piattaforme multitecnologia - cioè in grado di gestire 

più tecnologie contemporaneamente - dove ogni modulo è 

un CPS, ogni sezione ha a bordo dell’intelligenza ed è fles-

sibile, cioè può gestire diverse tipologie di prodotti; ma è 

anche adattabile, cioè nel momento in cui il mercato dovesse 

richiedere altre soluzioni, è pronta a sostituire nuovi sistemi 

in tempi brevissimi e con ridotti costi di riprogrammazione. 

Strumenti pronti all’uso
Un’altra tecnologia abilitante, per certi versi inaspettata, è 

quella dei tablet: viene dal mondo consumer e dal marke-

ting ma sta mostrando tutta la sua efficacia soprattutto nella 

gestione della manutenzione, un aspetto critico e strategico 

nella vita delle fabbriche. Si parla quindi di manutenzione 

mobile, dove la macchina (connessa) ha la possibilità di 

richiamare il task da implementare, di attivare l’operatore 

più vicino e preparato, di verificare la disponibilità dei com-

ponenti da sostituire, di fornire sul tablet tutte le informa-

zioni utili anche per ottimizzare i movimenti.

Infine, non può mancare l’apporto della Realtà Virtuale, 

ormai uscita dal puro ambito ludico e dell’entertainment 

per approdare in fabbrica a supportare non solo la pro-

gettazione ma anche l’organizzazione e la gestione delle 

linee produttive. Con l’approccio Digital Twin, ad esem-

pio, si può rendere disponibile una copia digitale fedele 

di un prodotto, di una macchina o di un intero reparto 

per realizzare virtualmente, in parallelo con la situazione 

reale, modifiche, test, innovazioni.

Non mancano quindi - così si possono sintetizzare i messaggi 

del convegno - le tecnologie abilitanti, che possono ulterior-

mente crescere consentendo alle imprese grandi e piccole di 

imboccare con decisione la strada dell’Industria 4.0. �

Ottimizzazione delle risorse per l’efficienza produttiva (credit Festo)

http://www.isoil.it/
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Tutti i Paesi più industrializzati si 

sono dotati di strategie specifiche per 

stimolare ulteriormente la già rapida 

evoluzione del settore industriale e 

anche l’Italia non ha fatto eccezione, con il piano 

‘Industria 4.0’. Uno degli elementi unificanti della 

maggior parte di questi nuovi modi di intendere 

la produzione, che spesso sono molto differenti 

l’uno dall’altro, è quello di riconoscere un ruolo 

fondamentale alle tecnologie dei sensori e della 

strumentazione, che costituiscono la base della 

filiera di produzione dei dati e delle misure. 

Wenglor Sensoric è un’azienda tedesca che 

opera proprio in questo ambito, essendo attiva 

nello sviluppo delle tecnologie d’automazione 

che comprendono sensori intelligenti, sistemi di 

sicurezza e di elaborazione delle immagini, con 

standard di comunicazione che 

consentono di utilizzare i dati 

di misura per lo sviluppo e il 

miglioramento delle prestazioni 

e delle funzionalità dei machi-

nari e dei processi produttivi.

Nata nel 1983, oggi Wenglor è 

presente a livello globale con 

quattro siti di produzione e 44 

filiali nel mondo. Dal punto di 

vista del nostro Paese, la pro-

duzione di sensori e dispositivi 

ottici di Wenglor riveste un par-

ticolare interesse per i costruttori 

di macchine e impianti, dal mani-

fatturiero all’industria di pro-

cesso. Per questo, Automazione e 

Strumentazione ha chiesto a Elio 

Bolsi, General Manager di Wenglor Sensoric 

Italiana, di illustrare i punti di forza della propo-

sta tecnologica di questa azienda. 

Rispetto al contesto europeo e globale, che impor-

tanza riveste il mercato italiano per Wenglor 

attualmente e che peso potrebbe avere in futuro? 

“Il mercato italiano è strategico poiché vale cir-

ca il 10% del fatturato globale e, in Europa, oc-

cupa il secondo posto immediatamente dietro la 

Germania. Quest’anno ricorrono i vent’anni della 

presenza Wenglor in Italia, che ha inaugurato la 

sua filiale milanese il primo gennaio 1997. Anno 

dopo anno Wenglor Sensoric Ita-

liana si è ritagliata una posizione 

di preminenza nel settore della 

sensoristica, che l’azienda inten-

de mantenere e, anzi, ulterior-

mente consolidare, continuando 

a investire nel nostro Paese”. 

Quali prodotti di Wenglor pos-

sono essere più interessanti per 

la realtà del nostro Paese?

“In quanto leader nel settore di 

sensori intelligenti, sistemi di 

sicurezza e di elaborazione delle 

immagini, Wenglor dispone di 

un portafoglio di offerta molto 

esteso. Il prodotto che senza 

dubbio ci ha dato le maggiori 

Jacopo Di Blasio

Le tecnologie metrologiche e dei sensori hanno 
un’importanza fondamentale per realizzare 
macchine moderne e flessibili, che permettano 
di mettere in pratica i nuovi modelli di industria. 
Wenglor Sensoric è un produttore che ha sviluppato 
molte delle tecnologie che oggi si trovano al centro 
dell’attenzione, nell’ambito dei sensori intelligenti e 
dell’ottica più evoluta. 

UN’INTERVISTA SU WENGLOR E LA SUA TECNOLOGIA

I sensori, le sorgenti dell’informazione

A FIL DI RETE
www.wenglor.com

Ogni anno Wenglor Sensoric reinveste una quota consistente  
degli utili nelle attività di due centri dedicati alla ricerca  

e allo sviluppo di nuovi prodotti e tecnologie

@Jacopo_DiBlasio Elio Bolsi, General Manager  
di Wenglor Sensoric Italiana

http://www.wenglor.com/
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soddisfazioni è rappresentato dalla gamma ottica 

di medio e alto profilo, le fotocellule. Siamo stati 

i primi a investire massicciamente nello sviluppo 

della tecnologia laser e a credere concretamente nei 

suoi vantaggi in termini di velocità e precisione: 

fatto molto importante, lo abbiamo fatto mante-

nendo un costo contenuto. Questo ci ha permesso 

di rispondere ai tipici bisogni delle aziende in ter-

mini non solo applicativi, ma anche di budget”.

Anche da un punto di vista storico, quali sono i 

punti di forza di Wenglor in termini di tipologia 

di prodotto e di settori applicativi? 

“Subito dopo l’apertura della sede italiana, nel 

1997 abbiamo partecipato a Ipack-Ima. È stato il 

primo grande momento di esposizione per Wen-

glor Sensoric Italiana in un settore che continua 

a rappresentare uno dei principali mercati di 

riferimento. La vasta offerta di cui disponiamo 

risponde in maniera molto ampia alle tipiche esi-

genze del packaging, che necessita di svariate 

tipologie di prodotto in termini di tecnologie, 

dimensioni, prestazioni e modalità operative, il 

tutto caratterizzato da precisione e affidabilità”.

Quanto contano, per strutture e risorse dedicate, 

le attività di ricerca e sviluppo per Wenglor? 

“Wenglor ha sempre creduto nell’innovazione: la 

Ricerca e Sviluppo rappresenta un caposaldo nella 

storia dell’azienda. Ogni anno la casa madre rein-

veste una quota molto consistente degli utili - oltre 

il 10% - nei due centri R&D dislocati in Roma-

nia e Germania, dove operano oltre 60 persone. 

Questo permette a Wenglor ogni anno di ampliare 

la sua offerta immettendo prodotti che si caratte-

rizzano come assolute novità per il mercato. La 

nostra storia è costellata di innovazioni: vent’anni 

fa siamo stati i primi a introdurre i tasteggi a luce 

rossa con soppressione dello sfondo, così come 

unità di misurazione basate sul principio della 

triangolazione o, ancora, sensori di visione”. 

Ci sono tecnologie specifiche o brevetti che 

hanno un ruolo particolare per caratterizzare o 

distinguere la produzione attuale di Wenglor? 

“Certamente. Oltre ad alcuni brevetti ‘storici’, 

ad esempio quello precedentemente citato in 

relazione ai sensori dotati di soppressione dello 

sfondo, ne cito alcuni più recenti, come ad esempio 

il sensore che Wenglor ha sviluppato una decina 

di anni orsono per un importante cliente tedesco 

per una applicazione di movimentazione basata su 

rulli e nastri. Progettato ad hoc per una specifica 

esigenza, il sensore è stato brevettato ed è tuttora di 

grande attualità grazie alla funzione Eco Mode di 

cui è dotato, che lo pone in stato di stand-by se non 

è rilevato alcun oggetto in transito, con un rispar-

mio energetico complessivo del sistema che può 

giungere fino al 75%. Ancora più recente è la tec-

nologia brevettata WinTec - Wenglor interference 

free technology - che caratterizza una gamma di 

sensori ad alte prestazioni che operano secondo il 

principio della misurazione del tempo di volo gra-

zie all’emissione di una luce che risulta immune da 

qualsiasi fattore di interferenza esterno”.

Quali sono le aree di ricerca tecnologica che 

appaiono più promettenti per sviluppi a medio/

lungo termine?

“Personalmente ritengo particolarmente inte-

ressante il mondo dell’identificazione, dove la 

tecnologia sta facendo passi da gigante e i costi 

si stanno abbassando, con conseguente crescita 

della domanda. Due anni fa nel Gruppo è entrata 

MEL, un’azienda specializzata nella tecnologia 

laser 2D/3D. Il suo ingresso ha offerto a Wen-

glor la possibilità di sviluppare gli innovativi 

sensori WeCat, che oggi consentono di rispon-

dere a qualsiasi esigenza di misurazione e test in 

ambiti bidimensionali e tridimensionali con la 

massima velocità e precisione”.

Per il breve termine, quali novità di prodotto pos-

siamo attenderci da Wenglor?

“Uno dei prossimi importanti sviluppi dovrebbe 

riguardare la nuova linea di sensori per la misu-

razione di pressione, temperatura e flusso. Si 

tratta di una linea di prodotti relativamente nuova 

e in continua evoluzione: a fine anno annun-

ceremo importanti novità, poiché intendiamo 

ampliare i nostri mercati target avvicinandoci 

sempre di più all’industria di processo”.

Tra le istanze tipiche di Industria 4.0, come per 

esempio le richieste di connettività e flessibi-

lità, quali possono trovare una valida risposta a 

livello di strumentazione e di sensori?

“Wenglor è per molti aspetti un pioniere e lo è 

stato anche rispetto al fatto di avere da tempo pre-

disposto i propri prodotti all’approccio Industry 

4.0. Siamo stati i primi al mondo a portare a bordo, 

in modo completamente integrato, la comunica-

zione Industrial Ethernet, EtherCAT, Profinet 

ed Ethernet/IP, alle quali si affianca quella di 

primo livello rappresentata da IO-Link. Tutto ciò, 

in linea con la tendenza sempre più spinta verso la 

disponibilità di soluzioni del tipo ‘tutto a bordo’, 

ovvero capaci di offrire l’intelligenza operativa, le 

funzioni di comunicazione e la sicurezza esatta-

mente dove è necessario”.



http://www.phoenixcontact.it/


Il controllo qualità ha un’importanza crescente in tutti i nuovi paradigmi di produ-

zione, passati e futuri, quali soluzioni propone Wenglor in questo ambito?

“Per Wenglor il controllo della qualità rappresenta un’opportunità, così come per 

l’end-user, poiché grazie alle nuove linee di prodotto recentemente messe a punto, 

ad esempio i sensori WeCat 2D/3D, può accedere ad ambiti nei quali queste ope-

razioni sono solitamente demandate all’automazione. Con le nostre tecnologie di 

identificazione laser 2D/3D, smart camera, scanner, barcode siamo in grado di 

rispondere ai bisogni crescenti e specifici del settore alimentare o del packaging. 

In questo senso, un altro comparto in pieno sviluppo è quello del legno, che vuole 

macchine qualitativamente sempre più performanti per rispondere a esigenze di 

design e personalizzazione degli oggetti prodotti”. 

Considerando i costruttori di macchine e impianti per il packaging, che notoriamente 

rivestono un ruolo strategico nell’economia manifatturiera italiana, quali soluzioni 

può proporre Wenglor in questo ambito applicativo? Più in generale, cosa può pro-

porre ai costruttori di macchine? 

“Wenglor è in grado di offrire ai costruttori di macchine una gamma completa di solu-

zioni, che l’end user può addirittura utilizzare, come molti casi hanno dimostrato, per 

rendere unici i suoi prodotti. L’attenzione verso i propri clienti ha portato Wenglor ad 

aprire, presso venti filiali dislocate un po’ ovunque nel mondo, una serie di compe-

tence center, per offrire, oltre al supporto tecnico, servizi di formazione su tecnologie 

e prodotti, nonché assistenza di vario genere che, oltre che presso la sede Wenglor, 

viene erogata direttamente sul campo o in remoto via piattaforma web”. 

L’industria di processo è un utilizzatore di primaria importanza di strumentazione e 

di sensori, in Italia e all’estero. Quali sono le proposte più interessanti ed attuali che 

Wenglor offre in questo ambito e per quali settori specifici? 

“Come già anticipato è un settore che interessa molto Wenglor. Ciò è confermato, oltre 

che dall’acquisizione di MEL, anche dall’ampliamento della gamma di prodotti ad hoc 

nel settore ‘fluid’ con sensori di flusso, pressione e temperatura - con e senza display 

- realizzati  in acciaio inox in versione IP69K e già integrati di tutta la tecnologia di 

primo livello a bordo, I/O link incluso. Vorrei infine concludere aggiungendo che un 

fattore distintivo di Wenglor è il fatto di essere oggi una delle pochissime aziende a 

livello mondiale a gestire internamente tutte le attività, dall’R&D alla produzione, 

dalla vendita diretta all’ingegnerizzazione dei prodotti, e soprattutto ad essere disponi-

bile a soddisfare richieste specifiche per conto dei propri clienti”. ���

I sensori della serie WeFlux misurano flusso e temperatura

http://www.phoenixcontact.it/
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Anche se i paradigmi della nuova era 

industriale classificano svariate tecnolo-

gie abilitanti, la comunicazione, ovvero 

l’infrastruttura tecnologica che rende la fabbrica e 

le sue singole componenti tra loro interconnesse, 

si pone al vertice assoluto per la sua capacità di 

offrire un valore fondamentale: rendere l’im-

pianto e l’automazione che lo governa un sistema 

sempre più intelligente e autonomo grazie alla 

disponibilità di dati che possono provenire 

dalle fonti più disparate (dal campo, da sorgenti 

open data, dal cloud ecc.) e prendere forma nelle 

declinazioni più diverse (valori di targa, database 

strutturati, big data, log di processo ecc.).

Del resto, le sempre più pressanti richieste pro-

venienti dal mercato in termini di personalizza-

zione dei prodotti fino ad arrivare alla logica 

del lotto unitario da un lato e come velocità di 

risposta che è indispensabile fornire al verifi-

carsi di una determinata condizione dall’altro, 

non lasciano dubbi. Il collegamento in tempo 

reale di oggetti, macchine e persone è l’unico 

modo per costituire un ambiente cooperativo 

e intelligente, quindi capace di sfruttare in 

maniera integrata le informazioni che si trovano 

variamente distribuite.

La pervasività di Internet, grazie soprattutto alla 

disponibilità di connessioni a basso costo e alla 

disponibilità di indirizzi in numero pressoché 

illimitato - perciò attribuibili a una molteplicità 

di ‘oggetti’ - ha fatto sì che l’IoT si diffondesse 

rapidamente anche in ambiente industriale come 

metodologia per implementare infrastrutture di 

comunicazione ad ampio spettro.

Le potenzialità che oggi l’IoT offre a chi sviluppa 

sistemi di controllo sono innumerevoli e, per que-

sto motivo, Beckhoff ha pensato bene di renderle 

fruibili realizzando una serie di tool e di soluzioni 

integrate capaci di coniugare la flessibilità della 

PC-based automation con l’universalità della 

comunicazione IoT. Andiamo a scoprirle.

Ovunque ci sia un oggetto,  
c’è un dato a portata di TC 3 IoT
Per un sistema di fabbrica un’infrastruttura 

aperta, in grado di utilizzare tutti i principali stan-

dard di comunicazione per interfacciarsi con pro-

dotti multivendor e accedere a servizi provenienti 

da terze parti, ad esempio quelli offerti dai cloud 

service provider, rappresenta la base indispensa-

bile su cui realizzare un’automazione efficiente. 

È questa la ragione per la quale Beckhoff, che è 

un riferimento mondiale della PC-based automa-

tion, ha ampliato la sua piattaforma di sviluppo 

TwinCat 3 con una gamma di soluzioni espres-

samente dedicate al mondo della comunicazione 

IoT, con particolare riguardo al cloud.

Bruno Vernero

Cambiano i modelli di business, cambiano le 
organizzazioni, cambiano le fabbriche e il loro modo 
di produrre. La quarta rivoluzione, quella digitale, sta 
modificando il volto dell’industria così come finora 
siamo stati abituati ad intenderla. In questa transizione 
le infrastrutture di comunicazione e in particolare 
l’IoT giocano un ruolo centrale, determinante, tant’è 
che Beckhoff le pone al centro degli ultimi sviluppi 
della piattaforma di automazione TwinCat 3. In un 
unico ambiente di sviluppo è ora possibile realizzare 
applicazioni integrate di controllo, analisi e comunicazione 
con il cloud e con il mondo dei servizi fruibili via IoT.

SOLUZIONI INTEGRATE DAL REAL-TIME FINO AL CLOUD

TwinCat 3 apre le porte al mondo IoT

A FIL DI RETE
www.beckhoff.it

Secondo l’approccio di Industria 4.0, Beckhoff offre una serie  
di tool e di soluzioni integrate capaci di sfruttare le capacità 

dell’automazione basata su PC per gestire i dati provenienti dalla IoT

http://www.beckhoff.it/
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Il primo anello della catena di soluzioni dedicate 

all’Internet of Things è il modulo IoT di TwinCat, 

che supporta tutti i più diffusi protocolli mediante i 

quali comunicare con i servizi cloud ed effettuare il 

push di messaggi verso dispositivi smart. In realtà, 

tutto ciò è reso possibile grazie ai servizi offerti da 

cinque moduli TwinCat, che consentono di gestire 

la comunicazione MQTT (TF6701), le funzioni 

IoT (TF6710), l’agente dati IoT (TF6720), la 

comunicazione IoT (TF6730) e la comunicazione 

dedicata agli smart device (TF6735).

Unitamente al modulo TC3 Analytics, Twin-

Cat 3 IoT consente di realizzare in un unico 

ambiente di sviluppo applicazioni integrate 

di raccolta dati, analisi e comunicazione tra 

il controllore e i mondo cloud. Ciò significa 

che, oltre ai task di automazione e controllo, 

TwinCat 3 consente ora di avvalersi, oltre che 

delle normali modalità di comunicazione - ad 

esempio EtherCat, Industrial 

Ethernet, I/O Link ecc. - della 

modalità di comunicazione 

IoT in maniera nativa.

TwinCat 3 IoT è configurabi-

le in modo semplice e rapido 

può essere utilizzato indiffe-

rentemente con un PC indu-

striale, ad esempio un C6015, 

o un embedded PC, come il 

CX2072, consentendo al si-

stema in cui si trova integra-

to di mantenere una connes-

sione continua con il mondo 

dell’IoS (Internet of Services) 

e dei relativi servizi fruibili in 

modalità cloud. Utilizzato in sinergia con Twin-

Cat 3 Analytics, TwinCat 3 IoT è in grado di 

fungere da base per la creazione di applicazioni 

di manutenzione predittiva, così come di ottimiz-

zazione delle soluzioni di controllo, per esempio 

riducendo al minimo i tempi di ciclo o i picchi di 

assorbimento energetico.

TwinCat 3 IoT offre tutte le necessarie funzio-

nalità per comunicare con qualsiasi piattaforma 

cloud, da quelle più note offerte dai grandi provi-

der - per esempio Hana di SAP, Microsoft Azure 

o Amazon Web Services - a quelle private con 

server in rete locale.

La suite delle soluzioni TwinCat 3 per il mondo 

IoT comprende anche Analytics Workbench, un 

vero e proprio cruscotto ingegneristico composto 

da una serie di componenti attraverso i quali è 

possibile effettuare il monitoraggio analitico, sia 

online che offline, dei dati provenienti da linee di 

produzione composte da più macchine.

In configurazione entry level, TC3 Analytics 

Workbench dispone delle librerie TwinCat 

Analytics in codice PLC, TwinCat PLC RunTime, 

Analytics Configurator, una licenza di Scope 

View Professional e le funzionalità di comunica-

zione IoT via protocollo MQTT. Il package può 

essere ampliato a seconda delle necessità mediante 

l’aggiunta di TwinCat Condition Monitoring, 

del modulo C++ e Mathlab/Simulink. Analytics 

Workbench è disponibile in licenza singola o in 

differenti bundle multi licenza.

TC3 IoT Communicator
Le funzionalità di base, rese disponibili sotto 

forma di librerie PLC, per effettuare operazioni di 

trasmissione e ricezione dati da terminali remoti 

mediante il protocollo MQTT (MQ Telemetry 

Transport) sono fornite dal software TwinCat 3 

IoT Communicator. 

Il protocollo MQTT è diventato popolare in 

una molteplicità di ambienti per la sua capacità 

di gestire la trasmissione dati in maniera rapida 

ed efficiente per la sua bassa banda di overhead. 

Grazie a questa caratteristica ne fanno uso molti 

provider di servizi IT, in particolare quelli che 

operano in ambito cloud.

Nel caso specifico di TwinCat 3 IoT Communi-

cator, è questo modulo che consente la comuni-

cazione via IoT dei dati di processo tra il con-

trollore e un end device - un monitor di super-

visione, un terminale, un dispositivo mobile 

ecc. - comunicazione che, a titolo di esempio, 

può rendersi necessaria al verificarsi di un 

determinato evento. Poiché ciascun terminale è 

identificato da un ID unico, i messaggi possono 

essere indirizzati in maniera univoca a singoli 

riceventi o gruppi di essi. 

TC3 IoT Communicator utilizza la modalità di 

comunicazione asincrona (publish-subscribe 

La piattaforma di sviluppo 
TwinCat 3 permette di 

accedere ai servizi cloud e di 
renderli disponibili agli end 
device, che possono anche 

essere dei dispositivi mobili
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pattern) e non richiede alcuna configurazione 

firewall speciale, tant’è che può essere facil-

mente integrato in una qualsiasi rete esi-

stente o essere utilizzato per effettuare il 

monitoraggio e la supervisione remota da 

dispositivi mobili, come smartphone, tablet e 

palmari. In questo caso, per ricevere e inviare i 

messaggi, la sola cosa necessaria è disporre di 

IoT Communicator App, la specifica applica-

zione che può essere scaricata gratuitamente da 

Google Play o da Apple Store.

A differenza delle normali applicazioni di remote 

control, dove solitamente è necessario effettuare 

elaborate operazioni di configurazione, con IoT 

Communicator App implementare un client di 

monitoraggio remoto tramite dispositivo mobile è 

estremamente semplice. Tutto ciò che serve è da 

un lato il runtime TwinCat 3 con l’estensione IoT 

Communicator, dall’altro un dispositivo mobile 

con la relativa app e, ovviamente, 

una connessione Internet. Il dispo-

sitivo mobile è infatti già in grado 

di comunicare con l’applicazione 

di controllo TwinCat 3 via cloud, 

utilizzando il servizio di messaggi-

stica predefinito.

TC3 IoT Data Agent
Il package TwinCat 3 IoT Data 

Agent estende la comunicazione 

MQTT e, in generale, le funziona-

lità IoT mediante un’applicazione 

gateway, che può essere configu-

rata e gestita in maniera completa-

mente indipendente dall’ambiente 

TwinCat real-time. Il Data Agent 

opera infatti in maniera autonoma, effettuando il 

collecting dei dati di processo e trasmettendoli au-

tonomamente al servizio di storage o di comunica-

zione cloud prescelto (ad esempio Microsoft Azu-

re o Amazon AWS). Data Agent è configurabile 

graficamente in maniera molto semplice mediante 

una serie di procedure guidate; i relativi parametri 

sono salvati in un file XML, un formato standard 

che ne consente il riuso. 

Per la comunicazione con il TwinCat runtime, 

IoT Data Agent può utilizzare TwinCat ADS o 

lo standard OPC UA: entrambi sono disponibili 

con i relativi meccanismi di gestione della sicu-

rezza. All’occorrenza, Data Agent può essere 

utilizzato per aggregare più sistemi TwinCat e 

gestirne i dati in maniera consolidata. In sostitu-

zione della modalità trasmissiva standard, per lo 

scambio dati è possibile utilizzare anche il for-

mato JSON (JavaScript Object Notation), dando 

una forma strutturata alle informazioni che sono 

oggetto della trasmissione.

TC3 IoT Data Agent supporta meccanismi di 

campionamento avanzato, come la modalità di 

trasmissione OnDataChange o la comunicazione 

publisher/subscriber, che di fatto consentono di 

ridurre il traffico dati e aumentare le performance 

del sistema. In caso di failure, ad esempio per 

interruzione del servizio, sono presenti algoritmi 

di buffering per evitare la perdita di dati.

I vantaggi di OPC UA
La connessione cloud offerta dall’estensione 

TwinCat 3 IoT Communicator, oltre ad essere 

effettuata mediante i protocolli MQTT e AMQP 

può anche essere instaurata via OPC UA (Open 

Platform Communication Unified Architec-

ture), la versione estesa dello standard OPC, un 

protocollo di comunicazione software di tipo 

platform independent, che si dimostra una 

soluzione molto efficace per la sua universalità 

di applicazione e, in particolare, per il mondo 

IoT. Una delle caratteristiche più interessante 

di OPC UA è l’integrazione dei meccanismi di 

sicurezza direttamente nello stack di comunica-

Con TC3 IoT Communicator è disponibile gratuitamente 
una App che supporta l’accesso in modalità remota 

Il protocollo OPC UA apre 
scenari nuovi, come la 

possibilità di implementare 
infrastrutture ‘virtuali’ con 

server e client eseguiti in cloud
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zione. In combinazione con la flessibilità offerta 

dalle architetture di controllo basate su PC, e in 

particolare con le automazioni sviluppate su base 

TwinCat 3 OPC UA, dischiude scenari comple-

tamente nuovi, come ad esempio la possibilità di 

implementare infrastrutture ‘virtuali’ con server e 

client TwinCat 3 OPC UA eseguiti in cloud. 

In questo caso, disponendo di un’architettura 

PLC di tipo service-oriented, la possibilità di 

elaborare i dati di processo direttamente nel cloud 

rende questa soluzione completamente svinco-

lata dall’applicazione fisica, il che definisce un 

confine sempre meno netto tra processo reale e 

servizi, una separazione sempre meno percepibile 

tra parte fisica e digitale dove i sistemi produttivi 

evolvono verso quelli che, comunemente, ven-

gono definiti modelli cyber-fisici. 

Grazie alla comunicazione IoT e a OPC UA è 

dunque possibile creare architetture PLC di tipo 

service oriented (SOA PLC), completamente 

integrate nell’ambiente cloud di fabbrica e già 

dotate dei necessari meccanismi di sicurezza.

EK9160, l’accoppiatore bus-IoT  
‘plug & cloud’
Un componente fondamentale che Beckhoff ha 

sviluppato per il mondo dell’IoT è il modulo 

EK9160, un accoppiatore bus EtherCat - Internet 

of Things che implementa la connettività tra 

gli I/O EtherCat e il mondo IoT in via diretta, 

ovvero senza dover ricorrere alla mediazione di 

alcun software. Il modulo - che potremmo quasi 

definire, per le funzioni che svolge, un middle-

ware - converte i segnali del bus EtherCat in 

differenti protocolli di comunicazione IoT, con-

sentendo quindi agli I/O di comunicare i propri 

valori direttamente con il cloud. 

Un web server integrato nell’EK9160 consente di 

accedere ai parametri di comunicazione e di ge-

stire la configurazione delle funzioni di sicurezza 

(autenticazione, crittografia ecc.) servendosi di 

un normale Internet browser. A configurazione 

completata, l’accoppiatore è ready-to-use, ovve-

ro immediatamente pronto per gestire autono-

mamente la trasmissione dati tra il cloud e gli 

I/O, che siano analogici o digitali, ai quali associa 

anche un riferimento temporale (time stamp). Al 

fine di prevenire eventuali perdite di informazio-

ni, ad esempio causate da failure di rete, l’accop-

piatore EK9160 dispone di un buffer locale che 

sfrutta una scheda microSD da 2 GB.

Il modulo si interfaccia a tutti i sistemi cloud 

che comunicano mediante i protocolli AMQP, 

MQTT e OPC UA (via AMQP): in primis Micro-

soft Azure, che Beckhoff ha scelto quale piatta-

forma di riferimento e per cui il modulo EK9160 

è ufficialmente certificato, Amazon Web Servi-

ces (AWS), SAP Hana, così come qualsiasi altra 

architettura cloud privata. 

L’accoppiatore utilizza il principio della comu-

nicazione publisher/subscriber, che, adottando 

il message broker, consente di snellire la tra-

smissione poiché non è necessario che i vari 

dispositivi che scambiano le informazioni 

conoscano i rispettivi indirizzi IP. Inoltre la 

comunicazione, lato sia publisher sia subscri-

ber, è sempre attiva e diretta verso l’esterno. 

L’insieme di queste caratteristiche alleggerisce 

notevolmente la configurazione dell’infrastrut-

tura IT e del relativo firewall, a vantaggio della 

sua semplicità di implementazione e gestione.

L’accoppiatore bus-IoT EK9160 può essere 

impiegato nelle applicazioni più disparate, in 

ambito non solo industriale ma anche di Building 

Automation: per implementare soluzioni stand 

alone in piccole realtà manifatturiere così come, 

per esempio, per la gestione dei servizi integrati 

in edifici e infrastrutture. In questa architettura 

di controllo, il software TwinCat può risiedere 

direttamente nel cloud. In sostanza, l’applica-

tivo agisce da controllore IoT con funzionalità 

di message broker MQTT e riceve i dati di pro-

cesso attraverso gli accoppiatori EK9160, che 

li trasmettono direttamente via Internet senza la 

necessità di alcuna pre-elaborazione software dai 

punti di rete dove sono installati.  �

I/O Ethercat e mondo IoT, due universi  
sempre connessi con l’accoppiatore EK9160 
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Industria 4.0 significa produzione industriale fles-

sibile, automatizzata e interconnessa. Il controllo 

esercitato da PLC, PAC, HMI e altre piattaforme 

di controllo prevede tecniche di connessione 

sempre più evolute con i sistemi informatici di 

fabbrica (Scada, Mes, Erp) e tra macchine dedi-

cate al ciclo produttivo. Secondo un’altra pro-

spettiva, Industria 4.0 fa sì che l’intera catena del 

valore sia interconnessa mediante infrastrutture 

IoT, Cloud, Big Data e reti a banda ultralarga. 

Ciò significa possibilità di controllo remoto del 

processo produttivo da dispositivi fissi e mobili, 

possibilità di teleassistenza, telecontrollo e dia-

gnostica remota, monitoraggio in continuo dei 

parametri di processo tramite sensori intelligenti. 

Tra controllo industriale e IT
Sistemi di controllo industriale e sistemi informa-

tici da sempre hanno necessità di comunicare e 

scambiare informazioni rapidamente ed effica-

cemente. Dagli anni 80 in avanti con l’avvento 

dell’automazione distribuita, dei fieldbus e delle 

tecnologie wireless ed Ethernet in versione indu-

striale lo scopo è stato raggiunto. Oggi i paradigmi 

di Industria 4.0 mettono in primo piano ulteriori 

tecnologie informatiche e i sistemi cyberfisici.

Le tecnologie informatiche
Il controllo decentrato di tipo industriale vede 

sicuramente in OPC (OLE for Process Control) 

una delle tecnologie chiave. Definito secondo 

la norma IEC 62541, OPC UA (OPC Unified 

Architecture) rappresenta lo standard nelle 

comunicazioni industriali sul quale è possibile 

basare efficacemente le strategie aziendali di 

Industria 4.0 e IoT. La comunicazione basata 

su OPC UA semplifica la connessione dei 

sistemi a ogni livello di fabbrica: sensori in 

campo, controllori, HMI e sistemi gestionali. 

Lo stack di OPC UA infatti è indipendente dalla 

piattaforma e dell’hardware (cross platform) e 

può essere implementato a tutti i livelli, anche 

all’interno dei controllori industriali (PLC, 

PAC ecc.). Inoltre, offre la massima sicurezza 

dei dati tanto da renderlo idoneo alla connetti-

vità distribuita anche su reti pubbliche.

Altro trend in atto è quello rendere accessibili in 

tempo reale i dati dei sistemi di controllo e redigere 

analisi direttamente dagli impianti. In quest’ottica 

si registra l’evoluzione di Ethernet per il supporto 

del traffico dati deterministico. Gli standard 

Ethernet TSN (Time Sensitive Networking) sono 

attualmente in via di definizione dal gruppo di 

lavoro TSN IEEE802.1. Il loro scopo è quello di 

preparare il terreno per la comunicazione determi-

nistica e senza interruzioni via Ethernet. Numerose 

aziende protagoniste dell’automazione e dell’IT 

(tra cui ABB, Bosch Rexroth, Cisco, General Elec-

tric, Kuka, National Instruments, Schneider Elec-

tric) stanno collaborando per favorire la messa a 

punto di OPC UA TSN, una versione di OPC UA 

in grado di supportare il determinismo richiesto 

dalle applicazioni di controllo, proponendosi come 

canale unico per la comunicazione tra i dispositivi 

di controllo sul campo e verso il Cloud.

L’efficacia del controllo decentrato nell’indu-

Armando Martin

L’interconnessione estesa è la chiave di Industria 4.0. 
Ma quali sono le tecnologie protagoniste di questa 
accresciuta potenzialità di comunicazione nei sistemi 
di controllo industriale? Analizziamole da vicino, 
distinguendo due principali scenari: la comunicazione 
industriale tra controllori e sistemi informatici e il 
controllo remoto di macchine e impianti.

INDAGINE: COMUNICAZIONE E CONTROLLO NEI SISTEMI DECENTRATI

Controlli decentrati e interconnessioni 
   per Industria 4.0

I nuovi paradigmi di Industria 4.0 mettono ulteriormente  
in risalto le tecnologie informatiche e i sistemi cyberfisici

@armando_martin
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stria passa anche per la diffusione dei database 

SQL, in particolar modo nei sistemi Scada, Mes 

e Erp. La principale funzione di SQL è quella di 

creare query (interrogazioni) e analizzare i dati 

per ottenere una risposta. Il vantaggio dell’SQL 

nell’analisi dei dati sta nella sua capacità di met-

tere in relazione dati provenienti da diverse ta-

belle e database. La possibilità di effettuare ana-

lisi accurate sulle enormi quantità di dati è uno 

dei punti di forza della tecnologia SQL in ambito 

IoT e Industria 4.0. Poiché SQL è un linguaggio 

così diffuso, il sup-

porto disponibile è 

ampio e risolvere 

eventuali problemi 

non richiede un 

grande dispendio 

di tempo. I databa-

se SQL sono inol-

tre meno costosi, 

più facilmente ac-

cessibili e scalabili 

rispetto all’archi-

viazione dei dati 

in applicazioni di 

storicizzazione. 

Controlli decentrati  
con i sistemi cyberfisici
Nello scenario di Industria 4.0 macchinari e 

componenti fisici coinvolti nel processo di pro-

duzione generano un’immagine virtuale. Ogni 

componente fisico che dispone di una simile 

immagine virtuale e che può essere interconnesso 

con altri componenti del processo di produzione 

ai fini dell’interazione viene definito sistema 

cyberfisico (CPS, Cyber Physical System). Nel 

modello di trasmissione delle informazioni di un 

CPS è prevista non solo l’interazione tra differenti 

sistemi cyber-fisici, ma anche la condivisione di 

informazioni e l’integrazione dei destinatari (ope-

ratori locali, Mes, Erp, clienti, fornitori ecc.)

Disponendo di un’intelligenza decentrata, i 

sistemi cyber-fisici sono in grado di valutare 

situazioni e prendere decisioni autonoma-

mente nonché di provvedere che gli altri sistemi 

cyberfisici svolgano azioni e si adattino ai cam-

biamenti. Il tradizionale processo decisionale 

gerarchico adottato negli impianti di produzione 

viene così stravolto. Con l’aiuto dei sensori 

integrati, un CPS è in grado di rilevare autono-

mamente la sua attuale condizione all’interno 

dell’ambiente in cui si trova, rendendolo un sup-

porto ideale per le operazioni di condition moni-

toring. Si noti che la comunicazione decentrata 

tra i vari CPS non richiede necessariamente una 

connessione diretta. Le piattaforme CPS sono 

progettate in modo da interconnettere applica-

zioni, servizi, sistemi esterni e persone. 

Controllo e comunicazione remota
Un altro approccio all’interconnessione di Industria 

4.0 mette al centro il controllo remoto di macchine 

e impianti, IoT, servizi e connettività industriale di 

teleassistenza, telecontrollo e web app. 

M2M, la comunicazione tra macchine
Secondo l’ultima edizione del Vodafone M2M 

Barometer Report il 27% di tutte le aziende del 

mondo usa le comunicazioni M2M (machine-

to-machine) e il 37% intende adottarle entro 

il 2017. A monte degli scenari machine-to-

machine si pone anzitutto un problema di diffi-

coltà di standardizzazione.

La prima soluzione standard fu resa disponibile 

con l’approccio ETSI M2M fin dal 2011 sfocia-

ta in seguito nella collaborazione tra i maggiori 

enti di standard globali, nell’ambito del Partner-

ship Project oneM2M. L’obiettivo dello standard 

oneM2M, che vede la partecipazione di oltre 220 

fra i maggiori attori del settore, è quello di mettere 

a disposizione un common M2M Service Layer 

integrabile in un numero sempre crescente di so-

luzioni hardware e software. Lo standard oneM2M 

si propone poi di coinvolgere le organizzazioni 

collegate al business M2M nei più svariati settori 

inclusi l’automazione industriale e lo smart ma-

nufacturing. Allo standard oneM2M si sono af-

fiancate soluzioni di Fog Computing in grado di 

collegare molteplici reti di piccole dimensioni in 

un’unica grande rete, con servizi applicativi distri-

buiti tra dispositivi intelligenti e sistemi di Edge 

Computing pensati per migliorare l’efficienza e 

concentrare l’elaborazione dei dati più vicino ai 

dispositivi e alle reti. È una risposta logica all’enor-

me quantità di dati generati in ambito M2M e IoT.

MQTT, lo standard per accedere a IoT
La maggior parte dei nodi industriali e dei ter-

minali connessi in rete è priva di un indirizzo IP 

pubblico, per non parlare dei problemi di sicu-

rezza dei dati e della difficoltà di comunicazione 

tra apparati con rendimenti e tecnologie diverse. 

Una possibile soluzione è offerta dalle tecnologie 

Cloud - IoT messe a disposizione da big player 

come Google, SalesForce e IBM. I terminali si 

collegano con i server dei provider, per archiviare 

o richiamare dati. Spesso le piattaforme cloud 

sono dotate di front-end web per visualizzare 

valori e stati. L’accesso M2M ai valori singoli e 

Figura 1 - Architettura flusso dati OPC UA - Ethernet real-time
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alle serie temporali avviene generalmente tramite 

specifiche interfacce REST (REpresentational 

State Transfer, architettura di rete che sfrutta pro-

tocollo HTTP per gestire richieste ed effettuare 

chiamate tra due punti). I provider cloud offrono 

sempre più spesso anche processi di accesso 

basati sulla comunicazione. Da questo approccio 

è scaturito il protocollo MQTT (Message Queu-

ing Telemetry Transport) considerato attualmente 

come standard de facto per l’IoT.

Come per l’approccio cloud, i partecipanti alla 

comunicazione (client) in MQTT instaurano atti-

vamente un collegamento con un servizio cen-

trale, il broker. 

Il broker agisce come intermediario in cui i 

client collegati inseriscono (publish) o si iscri-

vono (subscribe) a messaggi. In base al tema del 

messaggio (topic) il broker decide a quale client 

inviare le notizie ricevute (publish). 

Dal momento che MQTT si trova ai livelli 

superiori del modello OSI, la crittografia può 

essere realizzata senza problemi con tecniche 

TLS, purché il relativo terminale sia dotato 

delle risorse necessarie. 

MQTT offre una struttura di base molto semplice 

e garantisce ampie libertà nella suddivisione dei 

topic e nell’utilizzo con qualsiasi broker MQTT. 

In questo modo si garantisce la possibilità di 

cambiare piattaforma in ogni momento e senza 

particolari difficoltà. 

Teleassistenza e Telecontrollo
Parlando di controllo decentrato e interconnes-

sione non possiamo ignorare teleassistenza e 

telecontrollo. Con Industria 4.0 queste aree tec-

nologiche stanno riscuotendo un rinnovato inte-

resse grazie ai servizi offerti dalle di nuove tec-

nologie abilitanti. I mattoni di base di Industria 

4.0 partono dalla sensoristica avanzata che for-

nisce in tempo reale le informazioni sullo stato 

del processo produttivo. Il punto di svolta è ora 

nella capacità di connettere ogni fase dei processi 

di fabbrica, immettendo in rete i dati e creando 

nuove possibilità di controllo ed esecuzione dei 

comandi, anche per via remota tramite app.

Attraverso il monitoraggio e il controllo remoto 

dei macchinari con un flusso continuo di informa-

zioni e le opportune politiche di sicurezza, i pro-

duttori possono implementare servizi di manuten-

zione reattiva, predittiva, proattiva e a lungo ter-

mine. In questo scenario la realtà aumentata e la 

modellazione 3D vengono adottate con la finalità 

di supportare l’identificazione delle corrette pro-

cedure di lavoro, degli strumenti da utilizzare. Nel 

caso della teleassistenza, uno specialista da remoto 

può sfruttare la propria expertise per agevolare le 

attività del tecnico in campo. Grazie all’impiego 

di tecnologie indossabili (es. smartglass, dispo-

sitivi hands-free) il tecnico riceve un ausilio a 

distanza mantenendo massima libertà di azione.

Sistemi di teleassistenza e di telecontrollo di nuo-

va generazione assicurano dunque l’elaborazione 

e l’analisi di quantità enormi di dati con senso-

ristica smart e cloud computing. Ciò permette 

decisioni e previsioni migliori su produzione e 

consumi, oltre che lo sviluppo di sistemi produt-

tivi on demand. I sistemi di predictive analytics 

che ne derivano sono in grado di fornire vantaggi 

competitivi, grazie in particolare ad una migliore 

allocazione delle risorse e ad una più rapida iden-

tificazione di problemi

Web Scada
Altro scenario di controllo decentrato è rappre-

sentato dalle applicazioni Web. Molte sfruttano 

il protocollo MQTT integrando con facilità più 

dispositivi locali e pubblicando i dati di front-end 

su sistemi cloud. Nello stesso tempo si avvalgono 

di dashboard e widget basati su Html5 per la 

visualizzazione dinamica dei dati e architetture di 

rete di tipo Scada in grado di raccogliere le infor-

mazioni dai nodi distribuiti. Il supporto dell’MQTT 

permette agli utenti di risparmiare sui costi del 

traffico in rete e di ridurre l´ampiezza di banda 

richiesta, disponendo nello stesso tempo di un 

meccanismo di sicurezza ottimale. Tali sistemi pos-

sono operare anche come gateway ed eseguire la 

raccolta di grandi volumi di dati, aiutando gli utenti 

a estendere i loro sistemi alle applicazioni cloud.

Rispondendo alle esigenze delle applicazioni IoT 

più complesse, le Web app sono utili per connet-

tere più nodi o progetti, rendendo rapida e facile 

l´integrazione dei sistemi in campo e ottenendo 

nello stesso tempo la gestione unificata del 

monitoraggio remoto. 

A differenza dei tradizionali sistemi HMI/Scada, 

le Web app offrono compatibilità fra piattaforme 

diverse e browser differenti. Permettono inoltre 

agli utenti di sviluppare i loro progetti e visualiz-

zare o controllare le apparecchiature di automa-

zione in forma semplificata.  �

Figura 2 - Modello semplificato MQTT
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Quando nacque circa 30 anni 

fa, la stampa 3D era limitata 

alla plastica. L’avvento del-

le polveri di metallo e del-

la sinterizzazione laser ha 

cambiato le regole del gioco, 

consentendo di stampare an-

che oggetti metallici. La tec-

nologia Additive Manufac-

turing (AM) può utilizzare 

praticamente qualsiasi tipo 

di metallo, sovrapponendo 

strati successivi di polvere 

che vengono solidificati me-

diante il calore generato da 

raggi laser ad altissima pre-

cisione.

Con la fabbricazione additi-

vità è possibile riprodurre 

perfettamente un modello 

digitale tridimensionale in 

forma di solido metallico. La 

tecnologia AM consente di 

costruire pezzi singoli ‘on demand’ con strut-

ture contenenti cavità interne e reticolati, le 

cosiddette ‘strutture bioniche’ che riducono al 

minimo il peso e ottimizzano la resistenza senza 

compromettere le prestazioni meccaniche. Si 

possono così realizzare anche parti meccani-

che complesse (ad esempio un gruppo di ingra-

naggi inscatolati) senza alcuna operazione di 

montaggio.

La stampa 3D fa affidamento sulla tecnologia 

di simulazione digitale. Questo processo si 

differenzia dalla lavorazione ad asportazione 

(sottrattiva) delle macchine utensili tradizionali, 

perché non comporta alcuna lavorazione mec-

canica e richiede una finitura minima. Inoltre, 

poiché la lavorazione non è vincolata ai limiti 

delle macchine utensili, i pezzi possono assu-

mere nuove forme. 

Utilizzando un software integrato di progetta-

zione e analisi su una piattaforma unificata, i 

punti di contatto della struttura possono essere 

sfruttati come ‘guide’ per la progettazione. In altri 

termini, i punti di contatto, gli inviluppi spaziali e 

i requisiti funzionali e strutturali possono essere 

presi come elementi di riferimento e controllo 

per definire automaticamente le forme con un 

processo detto ‘progettazione generativa’. Inte-

grando l’analisi a elementi finiti (FEA) nel pro-

cesso di progettazione in tempo reale, è inoltre 

possibile sviluppare prodotti che abbiano esatta-

mente le caratteristiche strutturali necessarie per 

adempiere alla loro funzione. Progettando in que-

Guido Porro

La produzione o fabbricazione additiva, Additive Manufacturing, va oltre la 
semplice stampa 3D. Questa tecnologia si è infatti evoluta in una metodologia 
produttiva che sostituisce o completa i processi produttivi tradizionali in un numero 
crescente di ambiti e applicazioni nell’industria aerospaziale e in altri settori.
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sto modo non solo si risparmia tempo, ma si può 

ovviare all’attuale carenza di progettisti e inge-

gneri altamente qualificati, perché il processo di 

progettazione viene di fatto automatizzato.

Cambia la distinta
La prevedibilità della forma, delle prestazioni e 

della durata di un componente è parte integrante 

della fabbricazione additiva, perché gli oggetti 

solidi sono l’esatta riproduzione dei loro pro-

getti digitali. Il modello digitale e il suo gemello 

fisico hanno caratteristiche identiche. Prima di 

fabbricare un pezzo è quindi possibile, ad esem-

pio, analizzare stress residui, carichi termici e 

tempi di raffreddamento. Un altro vantaggio è 

l’azzeramento dello spreco di materiale, tipico 

della lavorazione ad asportazione dove le forme 

vengono ricavate da un blocco massiccio di 

metallo spesso prezioso, ad esempio il titanio. 

Inoltre, la tecnologia AM non richiede attrezza-

ture né utensili, con conseguente riduzione dei 

tempi di ciclo e consumi energetici inferiori del 

90% rispetto alle macchine utensili tradizionali. 

In molti casi la produzione additiva semplifica 

la distinta base (BOM) perché da questo pro-

cesso nasce un unico pezzo che sostituisce 

un insieme di componenti. Di conseguenza si 

riducono i consumi di materiale, perché ogni 

pezzo può essere prodotto utilizzando l’esatta 

quantità di materiale necessaria. La riduzione 

del peso può arrivare fino al 50%, con evidenti 

vantaggi in un settore come l’industria aero-

spaziale dove pesi più leggeri si traducono in 

minori consumi di carburante, estensione del 

raggio d’azione dei velivoli, riduzione dell’im-

pronta di carbonio e, in generale, maggiori pos-

sibilità di innovazione nei progetti.

La tecnologia decolla
La tecnologia AM viene già impiegata diffu-

samente dalle grandi aziende aeronautiche. Il 

Gruppo Airbus, ad esempio, dopo due anni di 

test accurati, ha esteso l’uso della piattaforma 

3DExperience di Dassault Systèmes ai propri 

programmi AM, integrando progettazione, simu-

lazione e produzione. 

Airbus Group adotterà gli applicativi di proget-

tazione collaborativa e simulazione di Dassault 

Systèmes nell’ambito della soluzione ‘Co-Design 

to Target’, per la produzione additiva di attrez-

zature, prototipi e parti destinate a voli di 

prova e all’impiego diretto in produzione su 

velivoli commerciali. Airbus Group potrà così 

contare sulla continuità digitale necessaria per 

ottimizzare i progetti concettuali, validando ogni 

singola fase del processo di fabbricazione addi-

tiva in maniera virtuale. Grazie a questo approc-

cio, Airbus Group potrà valutare diverse alterna-

tive di progettazione e produzione per soddisfare 

i requisiti di ingegneria e produzione per la fab-

bricazione additiva di parti e attrezzature. 

Robert Nardini, Senior Vice President Engine-

ering Airframe, Airbus, spiega così la strategia 

dell’azienda: “In moltissimi progetti, Airbus sta 

potenziando il ricorso alla produzione additiva 

per realizzare sia prototipi sia parti destinate alla 

produzione, fabbricando componenti più leg-

geri e meno costosi che rispettano i requisiti di 

prestazioni, sicurezza e costi. Airbus utilizza da 

tempo applicativi di simulazione 3D per accele-

rare l’analisi strutturale e il collaudo virtuale degli 

aerei; ora possiamo introdurre un nuovo modo 

di progettare le parti, sfruttando la simulazione 

per rispondere più efficacemente alle esigenze del 

mercato dell’aviazione.” 

La fabbricazione additiva crea nuove opportunità 

in molti ambiti, dalla fabbricazione a distanza a 

scopo di assistenza e manutenzione, passando per 

la prototipazione rapida di nuovi concetti ed espe-

rienze, fino allo sviluppo di progetti finora impos-

sibili da realizzare in fabbrica. Airbus Group 

potrà cogliere i vantaggi della nuova generazione 

di funzionalità automatizzate di progettazione 

della piattaforma 3DExperience, per parti stam-

pate in 3D o tradizionali, innescando una nuova 

ondata di innovazione nell’industria aerospaziale. 

Con questa piattaforma, Airbus potrà contare su 

una soluzione a 360 gradi che abbraccia tutti i 

parametri ingegneristici per la produzione addi-

tiva di componenti, dalla scienza dei materiali 

Il Gruppo Safran utilizza la stampa 3D per la fabbricazione di motori (Fonte: Safran)
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alle specifiche funzionali, dalla progettazione 

generativa all’ottimizzazione della stampa 3D, 

dalla produzione alla certificazione.

Additivo a tutto tondo
Un’altra referenza in ambito AM è il Gruppo 

Safran, fra i leader mondiali nel campo delle 

alte tecnologie per l’aeronautica, la difesa e la 

sicurezza. L’azienda svilupperà un metodo di 

convalida virtuale del processo di fabbricazione 

additiva.

La collaborazione unisce la piattaforma 3DEx-

perience e la competenze di Safran nelle tecno-

logie innovative per sviluppare una soluzione 

digitale completa per l’AM, dalla progettazione 

dei materiali a monte fino ai processi produttivi 

e ai collaudi a valle. Verrà così realizzata la con-

tinuità digitale di tutti i parametri ingegneristici 

necessari per la fabbricazione additiva di parti di 

motore, integrando scienza dei materiali, specifi-

che funzionali, progettazione generativa, ottimiz-

zazione della stampa 3D, produzione con molte-

plici robot e certificazione.

Pierre Fabre, Senior Executive Vice President 

R&T, Innovation, Safran, ha dichiarato: “La 

ricerca e la tecnologia sono attività chiave per 

Safran, perché ci consentono di realizzare conti-

nui miglioramenti finalizzati alla sicurezza e alla 

compatibilità ambientale dei viaggi aerei. Safran è 

oggi all’avanguardia nell’utilizzo della stampa 3D 

per la fabbricazione di motori. Unendo le nostre 

competenze con quelle di Dassault Systèmes e 

con la loro piattaforma 3DExperience, possiamo 

accelerare il processo di innovazione e rispon-

dere meglio alle esigenze dei nostri clienti.”

Progettare in quattro dimensioni
L’adozione della tecnologia AM nell’industria 

aerospaziale riunisce su un’unica piattaforma 

competenze che resterebbero altrimenti isolate 

e sparse. Si ha così la possibilità di accedere a 

tutte le informazioni rilevanti in un unico 

punto: esiste così ‘un’unica versione della 

verità’. Inoltre, le parti simulate possono essere 

inserite in contesti realistici per valutarne il com-

portamento e le prestazioni una volta fabbricate. 

Alle simulazioni 3D si aggiunge la quarta dimen-

sione, il tempo, per analizzare le prestazioni di un 

prodotto lungo tutto il suo ciclo di vita. 

La tecnologia AM è una nuova frontiera non solo 

per l’industria aerospaziale ma per molti altri set-

tori. Implementando la fabbricazione additiva su 

una piattaforma unificata che raccoglie e riunisce 

tutte le capacità e le competenze, si moltiplicano i 

vantaggi e i benefici di questa tecnologia entusia-

smante. L’evoluzione dinamica dell’AM suscita 

sempre più interesse e stimola le menti più bril-

lanti, perché si tratta di una di quelle tecnologie 

di punta che, come tutte le invenzioni migliori, 

rende semplici le cose complesse.  �

Nell’additive manufacturing,  
con la piattaforma 

3DExperience di Dassault 
Systèmes è possibile integrare 
progettazione, simulazione e 

produzione (Fonte: Safran)
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Due dei produttori più accreditati nell’industria 

del controllo di processo hanno recentemente 

lanciato sul mercato degli strumenti radar per 

la misura di livello su liquidi che lavorano con 

una frequenza di trasmissione di 80 GHz. 

È il segnale di un mondo nuovo nella misura 

di livello, la dimostrazione che il radar può 

arrivare dove non è mai arrivato finora.

Questa è realmente un’e-

ra stimolante nell’auto-

mazione. Con l’ascesa 

di apparecchiature 

ad alta frequenza è 

arrivato il momento di 

esaminare il perché del 

successo della tecnolo-

gia radar e quali siano 

i benefici utilizzando 

questi nuovi sensori nei 

processi industriali.

La disponibilità è frutto del progresso
La disponibilità di sensori radar a 80 GHz è frutto 

di investimento ed innovazione. Lo sviluppo 

dell’impiego delle microonde è avanzato al punto 

tale da essere oggi facilmente accessibile e ha 

dato la possibilità di utilizzare tali nuove tecnolo-

gie in molteplici settori industriali.

Proprio come i prezzi dei PC sono diventati così 

bassi da consentire che in ogni casa ci sia un PC, 

ora è possibile installare radar a 80 GHz in ogni 

impianto, cosa impensabile solo 20 anni fa.

Tuttavia, il prezzo non era l’unico fattore che ha 

scoraggiato finora gli operatori di impianti dall’uso 

di radar ad alta frequenza. Infatti, i sensori ad alta 

frequenza non resistevano a condizioni di processo 

difficili allo stesso modo dei loro cugini a bassa fre-

quenza, insensibili alla schiuma e in grado di fun-

zionare anche in presenza di condensa e adesioni. 

I moderni strumenti radar sono progettati per supe-

rare questi ostacoli con un ampio campo dinamico 

e algoritmi software che filtrano le interferenze. 

Queste innovazioni hanno reso questa accessibile 

tecnologia idonea alle applicazioni reali. 

Ora che il radar a 80 GHz è disponibile e utilizza-

bile per la misura di livello sui liquidi, gli utenti 

devono abituarsi a sensori con migliore focaliz-

zazione, dimensioni contenute e alta risoluzione.

Focalizzazione
È il primo vantaggio del radar a 80 GHz, quello 

che rende gli altri possibili. In ogni processo la 

focalizzazione del segnale è fondamentale per 

una accurata misura di livello e questi nuovi stru-

menti emettono i segnali con la maggior focaliz-

zazione possibile oggi presente sul mercato.

Gli operatori di impianti hanno lottato con radar 

non focalizzati per decenni. L’ampio angolo 

di apertura dei sensori a 26 GHz (e di quelli a 

6 GHz prima ancora) impediva ai segnali radar 

di rilevare il livello tra agitatori, serpentine di 

riscaldamento ed altre installazioni interne. Le 

riflessioni causate da questi ostacoli alteravano 

la curva d’eco: gli utenti si trovavano obbligati 

ad effettuare delle regolazioni per monitorare 

l’effettivo livello del liquido. I nuovi modelli ad 

Daniele Romano

I sensori radar ad alta frequenza rappresentano un 
vero e proprio balzo in avanti nella tecnica di misura 
di livello. I sensori a 80 GHz hanno un’antenna piccola 
grazie alla focalizzazione amplificata e presentano molti 
vantaggi. Il nuovo Vegapuls 64 di Vega ha un’antenna 
di dimensioni estremamente ridotte e non necessita di 
un cono largo per focalizzare il suo raggio verso il 
materiale da misurare. 

I VANTAGGI DEI SENSORI RADAR AD ALTA FREQUENZA PER LA MISURA DI LIVELLO
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alta frequenza hanno angoli molto più stretti che 

evitano le installazioni interne al serbatoio… 

quasi come se non ci fossero. 

Questa novità è la benvenuta nel settore chimico 

e alimentare, dove ostacoli interni sono la norma 

e lo spazio a disposizione è veramente limitato.

Dimensione
I sensori a 80 GHz hanno un’antenna piccola grazie 

alla focalizzazione amplificata. Il nuovo Vegapuls 

64, per esempio, ha l’antenna più piccola al mondo 

e non necessita di un cono largo per focalizzare 

il suo raggio verso il materiale da misurare. L’in-

gombro ridotto dello strumento è un grande bene-

ficio, in special modo nei casi di retrofitting. Ora 

è infatti possibile integrare radar molto avanzati in 

impianti esistenti senza dover considerare migliaia 

di modifiche nei serbatoi. Strumenti più piccoli non 

sono comunque solo idonei a vecchi serbatoi, bensì 

possono aiutare i produttori a reagire rapidamente e 

prontamente alle richieste del mercato.

Nelle industrie farmaceutiche e chimiche si tende 

sempre più alla produzione di lotti, che consente 

di ottenere prodotti su base stagionale e a volumi 

bassi, con un minor investimento di risorse econo-

miche. I lotti piccoli sono prodotti in serbatoi pic-

coli, dove l’esperienza insegna che usare il radar 

non è possibile a causa dei piccoli attacchi di pro-

cesso. Grazie al design compatto dei sensori radar 

a 80 GHz questo non corrisponde più al vero e gli 

operatori non saranno più costretti a sacrificare 

l’accuratezza della misura in nome dello spazio.

Risoluzione
Per esempio, si può pensare di guardare un’im-

magine su una televisione a definizione standard 

piuttosto che su una HD. L’immagine ad alta 

definizione sarà più chiara, più definita e più det-

tagliata in virtù della migliore definizione. Gli 

utenti sperimentano una differenza simile pas-

sando da sensori radar a bassa frequenza ai sen-

sori radar ad alta frequenza.

Quando il livello di liquido in un serbatoio 

diventa sufficientemente basso, il radar a 26 

GHz considera l’eco dal materiale e l’eco dal 

fondo del serbatoio come un’unica eco. Questo 

indica all’operatore che il serbatoio è vuoto, 

mentre non è così in realtà. Ciò compromette 

l’efficienza del processo. Gli strumenti a 80 

GHz misurano il liquido fino all’ultimo mil-

limetro e possono così fornire all’utente dati 

accurati, utili per l’ottimizzazione dei processi 

produttivi. La risoluzione maggiore è parti-

colarmente vantaggiosa anche in realtà parti-

colari, come per esempio nei cantieri navali, 

dove il livello preciso nei grandi serbatoi di 

zavorra è importante.

Conclusione
I sensori radar ad alta frequenza sono quindi il 

prossimo balzo in avanti nella tecnica di misura 

di livello. Costituiscono il proverbiale passo da 

gigante dopo il quale l’industria di processo non 

sarà più la stessa. Grazie all’eccellente focaliz-

zazione sono perfetti per i serbatoi con nume-

rose installazioni interne e grazie all’ingombro 

ridotto sono idonei al retrofitting ed alla produ-

zione di lotti. Inoltre la risoluzione senza rivali 

consente all’utente di sfruttare fino all’ultimo 

millimetro di spazio nei serbatoti. �

Uno stabilimento di Vega  
in Germania 
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Le macchine con una corrente nomi-

nale di cortocircuito (in inglese Short-

Circuit Current Rating, SCCR) insuf-

ficiente costituiscono un rischio per 

il personale e per loro stesse, oltre 

a rappresentare un rischio potenziale 

di incendi. La nuova normativa NEC 

(National Electrical Code) sancisce che, nota 

la corrente di cortocircuito presunta nel punto 

di installazione, gli equipaggiamenti elettrici 

(quadri) delle macchine debbano essere mar-

cati con un valore di SCCR maggiore o uguale 

a tale corrente. Questo riduce l’eventualità 

che l’installazione di un’apparecchiatura 

possa non essere conforme alla norma, oppure 

che non venga approvata.

Da studi statistici emerge che oltre il 50% dei 

costruttori progetta le proprie apparecchia-

ture prevedendo un SCCR minimo tipico di 5 

kA, rendendo problematica la situazione nella 

quale la corrente di guasto presunta nel punto 

di installazione sia maggiore. Effettuare modi-

fiche in campo può essere difficoltoso ed one-

roso in termini di tempo e denaro. Pianificare 

come arrivare a scegliere ed ottenere un valore 

di SCCR idoneo può essere complicato, ma non 

necessariamente.

L’SCCR riveste un ruolo chiave per la sicurezza 

delle apparecchiature commerciali e industriali 

e per ridurre al minimo i rischi connessi con 

eventuali guasti. Questa caratteristica nominale 

identifica il livello massimo della corrente di 

cortocircuito che i componenti di un circuito 

o di un’apparecchiatura possono sopportare 

in sicurezza. Se correttamente scelto, l’appa-

recchiatura dovrebbe essere in grado di soppor-

tare il cortocircuito senza esporre il personale al 

rischio di incendio, di proiezione di oggetti o di 

elettrocuzione.

Norme attuali e varianti attese
Oltre al NEC, anche l’Osha (Occupational 

Safety and Health Administration) e l’UL 

(Underwriters Laboratories) forniscono linee 

guida in materia di SCCR. Tutti e tre gli enti 

riconoscono il rischio associato ai guasti e 

hanno, pertanto, aggiunto ai rispettivi standard 

alcuni requisiti sull’ SCCR da rispettare nella 

realizzazione di quadri elettrici industriali e di 

altre apparecchiature, il tutto al fine di aumen-

tare la sicurezza sul luogo di lavoro.

Per quanto riguarda i quadri elettrici, la norma 

UL 508A Supplement SB fornisce un metodo 

semplice ed approvato per determinare l’en-

tità dell’ SCCR dei quadri di comando. Que-

sto metodo consente di aumentare l’SCCR 

utilizzando fusibili o interruttori che hanno 

funzione di current limiter; tuttavia le regole 

inerenti l’utilizzo dei current limiter possono 

essere fonte di confusione.

Sebbene effettivamente limitino la massima cor-

rente di guasto, i dispositivi current limiter (che 

devono essere marcati come tali) non garanti-

scono una protezione adeguata dei dispositivi di 

protezione da sovracorrente a valle, salvo nel caso 

in cui vengano testati insieme (principio noto in 

Dirk Meyer

Comprendere le nuove norme in materia di corrente 
nominale di cortocircuito (SCCR) e implementare la 
soluzione più equilibrata fa risparmiare tempo e denaro 
agli esportatori di macchine e impianti destinati al mercato 
nordamericano. 

L’IMPORTANZA DELLA NORMATIVA NEC PER I COSTRUTTORI CHE ESPORTANO

Dispositivi di limitazione della corrente: 
  come rinforzare l’anello debole

Eaton propone un’ampia gamma di prodotti  
a norma capaci di soddisfare i requisiti di SCCR

L’AUTORE
D. Meyer, Manager Industrial Con-

trol Division Applications, Eaton

A FIL DI RETE
www.eaton.it

http://www.eaton.it/
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Nord America come series rating). Tuttavia, la 

norma UL 508A vieta l’uso del series rating nei 

quadri elettrici e stabilisce che tutti i dispositivi 

di protezione da sovracorrente debbano avere un 

potere di interruzione maggiore o uguale della 

corrente di guasto presunta.

Tra le novità incluse nel NEC edizione 2017 

figura l’obbligo di soddisfare requisiti relativi 

alla marcatura e alla verbalizzazione, che a 

loro volta semplificheranno ai costruttori, agli 

utilizzatori e agli ispettori la verifica dell’adegua-

tezza dell’SCCR delle apparecchiature.

La massima corrente di guasto deve essere mar-

cata nel punto in cui si prevede di installare le 

seguenti apparecchiature:

- Macchine; 

- Impianti HVAC; 

- Quadri elettrici di ascensori; 

- Gruppi elettrogeni; 

- Sistemi trasportatori; 

- Accumulatori. 

Inoltre, nel punto in cui si prevede di installare 

una o più tra le seguenti apparecchiature, deve 

essere verbalizzata la massima corrente di guasto: 

- Centri di controllo dei motori (MCC); 

- Qualsiasi altra apparecchiatura provvista di 

quadri elettrici industriali.

Determinare l’ SCCR  
delle apparecchiature
Il quadro elettrico contiene alcuni dispositivi 

che non forniscono protezione dalle sovracor-

renti. Ad esempio contattori, blocchi di distri-

buzione e sezionatori possiedono una caratte-

ristica nominale nota come SCCR, ovvero la 

corrente nominale di cortocircuito. L’SCCR 

rappresenta il livello di corrente di cortocircuito 

che questi dispositivi sono in grado di soppor-

tare in modo sicuro quando sono protetti da un 

dispositivo di protezione da sovracorrente spe-

cificato, così come indicato nella relativa mar-

catura dell’SCCR.

I dispositivi che invece forniscono protezione 

contro le sovracorrenti, come ad esempio 

interruttori e fusibili, possiedono una caratte-

ristica nominale (potere di interruzione) che 

indica l’entità della corrente di guasto che sono 

in grado di interrompere in modo sicuro. Alcuni 

dispositivi di protezione contro le sovracorrenti 

sono marcati con la dicitura ‘current-limiting’ 

e possono essere utilizzati per migliorare 

l’SCCR dei componenti dei branch circuit. 

In caso di guasto, i dispositivi limitatori di 

corrente reagiscono più velocemente rispetto 

ai normali dispositivi di protezione contro le 

sovracorrenti (non limitatori di corrente).

Esistono due modi per determinare l’SCCR 

delle apparecchiature: tramite prove o tramite 

analisi. Poiché in molti casi le prove hanno costi 

proibitivi, l’analisi rimane il metodo più diffuso 

per stabilire l’SCCR delle apparecchiature. La 

norma UL 508A Supplement SB fornisce un 

metodo di analisi che prende in considerazione 

‘l’anello più debole’ come base per determinare 

l’SCCR delle apparecchiature. Come SCCR 

di una apparecchiatura viene utilizzato quello 

del componente con SCCR più basso oppure il 

potere di interruzione del dispositivo di prote-

La normativa NEC stabilisce che le macchine e i quadri elettrici debbano essere marcati  
con un valore indicativo della corrente nominale di cortocircuito
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zione contro le sovracorrenti con caratteristiche 

nominali più basse.

Per determinare l’SCCR delle apparecchiature è 

necessario prendere in considerazione tre fattori 

principali: l’SCCR dei componenti, il potere di 

interruzione dei dispositivi di protezione contro 

le sovracorrenti e l’effetto dei dispositivi limita-

tori di corrente del circuito feeder. Le marcature 

dei prodotti o le istruzioni di installazione del 

costruttore forniscono l’SCCR dei componenti, 

mentre i poteri di interruzione possono essere 

reperiti sulla targa dei dispositivi di protezione 

contro le sovracorrenti.

Secondo quanto previsto dalla norma UL 508A 

SB4.3, i dispositivi limitatori di corrente presenti 

nel circuito feeder possono essere utilizzati per 

elevare le caratteristiche nominali dei compo-

nenti dei branch circuit. Il valore della corrente 

di picco limitata di un limitatore di sovracorrente 

presente nel circuito feeder dev’essere confron-

tato con l’SCCR del componente del branch cir-

cuit a valle. Se il valore di picco della corrente 

limitata del feeder - in corrispondenza della cor-

rente di cortocircuito presunta - è minore o uguale 

all’SCCR del componente nel branch, quest’ul-

timo può essere aumentato al valore della cor-

rente di cortocircuito presunta.

Per i fusibili, non è possibile utilizzare i dati di 

corrente limitata dichiarati dai costruttori; infatti, 

i fusibili sono intercambiabili e non c’è alcuna 

garanzia che un fusibile venga sostituito con uno 

identico. Invece, per gli interruttori contrasse-

gnati come current limiter, possono essere utiliz-

zati i dati della corrente limitata dichiarati dai 

costruttori.

È possibile migliorare l’ SCCR di un contattore, 

di un relè di sovraccarico, di un inverter o di 

qualsiasi altro componente del branch circuit con 

le modalità prescritte; tuttavia non è possibile 

migliorare il potere di interruzione degli interrut-

tori automatici, dei fusibili, o l’ SCCR dei Com-

bination Motor Controller tipo F per mezzo di un 

dispositivo limitatore di corrente a monte, nean-

che qualora si trovi nel branch circuit.

Un altro metodo consiste nell’utilizzare trasfor-

matori di potenza per aumentare l’ SCCR del 

branch circuit; tuttavia si tratta di una prassi non 

comune nei quadri elettrici, dati i limiti dimen-

sionali. Tale metodo può essere sfruttato in altre 

applicazioni, poiché riduce la massima corrente 

di guasto. A seconda del trasformatore, la mas-

sima corrente di guasto nell’avvolgimento secon-

dario potrebbe essere minore di 5 kA; questo 

rende accettabile un SCCR di default dell’appa-

recchiatura pari a 5 kA.

In che momento  
è meglio valutare l’SCCR
Prendere in esame l’SCCR in fase preliminare è 

fortemente raccomandato; preferibilmente già in 

fase di progettazione: una volta che l’apparecchia-

tura è stata installata, aumentare l’SCCR è com-

plicato e oneroso in termini di tempo e denaro. Per 

gli impianti installati negli USA, raggiungere il 

valore dell’SCCR necessario può essere difficol-

toso, specialmente se l’apparecchiatura presenta 

un tipo di progettazione standard: in questo caso 

la massima corrente di guasto nei possibili punti 

di installazione finali può variare anche di molto. 

È buona prassi, in fase di progetto, tenere conto 

delle condizioni peggiori, ovvero la massima cor-

rente di guasto prevedibile. Questo obiettivo è 

conseguibile in due modi diversi: il primo consiste 

nello scegliere componenti che diano come risul-

tato un SCCR complessivo sufficiente a far fronte 

alla condizione peggiore; il secondo consiste nel 

progettare il quadro elettrico dell’apparecchiatura 

in modo tale da poter applicare un fusibile o un 

interruttore limitatore di corrente specifico 

(con il quadro opportunamente marcato) a monte 

dell’apparecchiatura. Questo approccio può com-

portare benefici in termini di costi dell’apparec-

chiatura e una maggiore flessibilità nella scelta dei 

componenti, offrendo agli installatori la possibilità 

di applicare un dispositivo feeder a monte del qua-

dro, senza la necessità di consultare il costruttore.

Conclusioni
I quadri elettrici che rispettano le linee guida sul-

l’SCCR sono appositamente progettati per pre-

venire il rischio di elettrocuzione, incendi e urti 

in caso di cortocircuito. Prendendo in conside-

razione l’SCCR già in fase iniziale, i costruttori 

sono in grado di ottimizzare i tempi e i costi legati 

al progetto. La semplice rispondenza ai requi-

siti normativi minimi sull’SCCR delle apparec-

chiature (in genere fissato a 5 kA) potrebbe non 

essere sufficiente. 

Come azienda di statura internazionale, Eaton 

offre un percorso omnicomprensivo verso la 

conformità, attraverso la vendita e la disponibi-

lità di risorse tecniche sul campo, oltre a un’am-

pia gamma di prodotti a norma e soluzioni che 

consentono di soddisfare i requisiti in termini 

di SCCR. Tra le soluzioni figurano una gamma 

completa di fusibili serie Bussmann, interruttori 

automatici, salvamotori e interruttori combinati 

per la protezione dei motori e limitatori di sovra-

corrente. Un’offerta particolarmente interessante 

da un partner internazionale per i costruttori che 

esportano a livello mondiale.  �
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Le aziende del settore medicale e biologico hanno 

l’esigenza di supportare una tracciabilità evoluta 

dei loro prodotti, potendo elaborare e modificare 

in modo continuo le informazioni e i dati di pro-

cesso, che devono essere correlati e sincronizzati 

con i lotti tipici delle produzioni dette ‘batch’. 

Per questo Schneider Electric, sfruttando la sua 

esperienza di specialista globale nell’automa-

zione e nella gestione dell’energia, ha realizzato 

una soluzione appositamente pensata per le pro-

duzioni a lotti, denominata Serialization Suite: 

un pacchetto software rivolto al settore Life 

Sciences, con l’attributo fondamentale di por-

tare sul mercato un approccio model-driven che 

rispetta gli standard GS1 per la serializzazione. 

Tra i vantaggi che Serialization Suite è in grado 

di portare nel settore delle scienze medicali e bio-

logiche vi sono l’integrazione immediata con il 

livello dell’automazione, a prescindere dal pro-

duttore dei componenti, rendendo anche disponi-

bile un archivio dati comune, con un’architettura 

evoluta model-driven di tutta la piattaforma. Queste 

caratteristiche contribuiscono a ottenere un modello 

‘single source of truth’, che offre consistenza e 

pulizia dei dati, funzionalità di reporting unificato, 

analisi, best practice standardizzate. Tutta la piatta-

forma è pensata per assicurare e supportare la colla-

borazione, la compatibilità, la consistenza dei dati, 

anche in implementazioni multi-sito. 

Una soluzione per l’industria
Rispettare la serializzazione può essere un com-

pito difficilissimo per le aziende del settore far-

maceutico e life science, soprattutto quando si 

lavora con sistemi diversi, si ha poca interopera-

bilità e una visibilità poco accurata di tutti i pro-

cessi di produzione e della supply chain estesa. 

Molti Paesi hanno introdotto nuove normative per 

la tracciabilità dei medicinali su prescrizione e dei 

prodotti biologici, aggiungendo altra complessità 

a questo processo. Per facilitare il rispetto dei 

requisiti, si dovrebbe mettere a punto un processo 

di serializzazione che permetta ai materiali di 

essere rintracciati e tracciati elettronicamente 

in tutti i loro passaggi nella supply chain. 

Serialization Suite di Schneider Electric è una 

soluzione pensata per consentire alle aziende del 

settore farmaceutico e life science di: identificare 

e fermare la distribuzione di medicinali contraf-

fatti; contenere e rintracciare a ritroso la fonte di 

contaminazione dei medicinali; gestire in modo 

più efficiente ed efficace i richiami di prodotto. 

“La nostra nuova Serialization Suite offre stru-

menti migliori per ottenere la tracciabilità end 

to end di unità serializzate: che siano prodotti, 

confezioni, pallet”, ha spiegato Doug Warren, 

Vice President, Software, Industry Solutions di 

Schneider Electric. “La nostra architettura model-

driven e la possibilità di integrarsi con le appa-

recchiature di processo già presenti nell’infra-

struttura di serializzazione semplifica la gestione 

delle informazioni, e valorizza gli investimenti 

già fatti, arricchendoli con nuove funzionalità per 

l’analisi e la reportistica”. 

Inoltre, Schneider Electric fornisce aggiorna-

menti software, assistenza tecnica esperta, stru-

menti di aiuto personalizzati per migliorare l’ef-

ficacia operativa. �

Carlo Monteferro

Serialization Suite di Schneider Electric è un 
pacchetto software pensato per i settori delle scienze 
della vita, dal medicale al biologico, che consente 
un’integrazione diretta con i sistemi d’automazione  
e che offre gestione dei dati, funzionalità di reporting 
unificato, analisi e best practice standardizzate. 

LA PIATTAFORMA SERIALIZATION SUITE DI SCHNEIDER ELECTRIC

Serializzazione per le scienze 
 medicali e biologiche

Il software Serialization Suite permette di interfacciarsi direttamente  
con i sistemi d’automazione utilizzati nei settori medicale e biologico

A FIL DI RETE
software.schneider-electric.com

http://software.schneider-electric.com/
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in una soluzione decentralizzata a risparmio energetico



http://www.moog.it/


AS INCONTRA

53

Automazione e Strumentazione � Maggio 2017

M
oog Inc. è un’azienda 
dalla presenza globale, 
attiva nel campo della 
progettazione, produ-

zione e integrazione di componenti e 
sistemi per il controllo di precisione. 
L’Industrial Group di Moog progetta e 
costruisce soluzioni di motion control 
altamente performanti utilizzando tec-
nologie elettriche, idrauliche e ibride 
e fornisce una consulenza altamente 
specializzata a clienti operanti in vari 
settori, quali ad esempio l’energia, i 
macchinari industriali, i collaudi e le 
simulazioni. Moog affianca i propri 
clienti in tutto il mondo per supportarli 
nel raggiungimento dei migliori risultati 
e della massima qualità, a favore di 
un aumento della produttività e di una 
riduzione dei costi di realizzazione.

TECNOLOGIA IDRAULICA  

O ELETTROMECCANICA?

La risposta Moog è l’Attuatore 

Elettroidrostatico EHA, un sistema 

ibrido che unisce i vantaggi delle 

due tecnologie per una soluzione 

di attuazione decentralizzata a 

risparmio energetico 

Tra i benefici della tecnologia elettro- 
idraulica, l’EHA include:
- Robustezza ed alta affidabilità; 
- Ideale per le alte forze; 
- Disponibilità dell’opzione “fail safe”; 
- Assenza di giochi meccanici. 

Della tecnologia elettromeccanica ha 
invece assorbito: 
- Elevata efficienza energetica; 
- Pulizia ambientale; 
- Basse emissioni di rumore; 
- Assenza di centrale idraulica; 
- Semplicità d’installazione e collaudo. 

L’unità motore-pompa è in grado di 
operare in 2 o 4 quadranti e ha un’in-
terfaccia meccanica che permette la 
diretta connessione ai cilindri idrau-
lici o ai blocchi valvole. È una solu-
zione che integra il software, il con-
troller e le parti elettriche ed idrauli-

che, eliminando i componenti pneu-
matici o idraulici ausiliari. 
L’EHA è costituito da un convertitore di 
frequenza, un servomotore, una pompa 
a pistoni radiali, un cilindro idraulico e 
sensori per la regolazione degli assi. 
Tutti i componenti sono integrati nel 
gruppo attuatore, rendendolo comple-
tamente autonomo. A differenza di un 
attuatore elettroidraulico, l’EHA non ha 
tubazioni idrauliche: questo permette 
di ridurre considerevolmente i costi, 
aumentando l’affidabilità e minimiz-
zando drasticamente il rischio di danni 
ambientali. Inoltre, a differenza dall’at-
tuazione elettromeccanica, non neces-
sita di convertitori meccanici o di altri 
meccanismi. Nell’EHA la trasmissione 
idrostatica connette il motore elettrico 
e il cilindro idraulico eliminando le pro-
blematiche associate ai grippaggi. Il 
motore si muove e controlla diretta-
mente l’avanzamento e il ritorno del 
cilindro, fornendo solo l’energia effet-
tivamente necessaria. 
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“Moog, il partner  

per il Motion Control”

Moog Industrial Services: 
tutti i vantaggi per la 
manutenzione dei vostri 
impianti
Mantenere il corretto funzionamento degli 

impianti è la chiave per ottenere il massimo 

ritorno sugli investimenti e ridurre al minimo gli 

sprechi. In tal senso, Moog è in grado di fornire 

dati e informazioni tecniche e può mettere a disposizione un know-how specializzato e 

un’esperienza consolidata senza eguali. A questo si aggiunge un servizio di assistenza 

immediato e reattivo, in grado di soddisfare qualsiasi esigenza.

Solo il team Moog utilizza esclusivamente parti di ricambio Moog, a favore del ripristino 

delle prestazioni originali dei prodotti, per raggiungere 

i massimi livelli di efficienza e un elevato ritorno 

sull’investimento degli impianti, garantendone una 

maggiore durata nel tempo, la riduzione dei tempi di 

inattività delle macchine e l’eliminazione di ulteriori 

spese per l’acquisto di apparecchiature nuove. 
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L’attuazione elettroidrostatica per-

mette quindi una migliore gestione 

dell’impianto, in grado di assicurare: 

- Il miglioramento della produttivià 

grazie ad una drastica riduzione 

dei fermi-macchina ed un aumento 

dell’efficienza energetica. Si cal-

cola infatti un risparmio energe-

tico di ca. il 30%(*); 

- L’utilizzo limitato di fluido idraulico; 

- Un numero ridotto di componenti e 

quindi una riduzione degli spazi di 

ingombro degli impianti; 

- Una manutenzione semplice e 

veloce; 

- Pulizia e attenzione all’ambiente; 

- La riduzione del Total Cost of 

Ownership (TCO). 

(*) I Test condotti dall’Università di Dresda 

hanno confermato il risparmio di ca. il 

30% di energia nell’applicazione su una 

pressa per stampaggio profondo lamiere.

L’EHA viene impiegato nei seguenti 

sistemi: 

- Turbine a gas e a vapore; 

- Macchine per stampaggio a inie-

zione e pressofusione; 

- Presse;  

- Controllo del passo delle turbine 

eoliche; 

- Sistemi di controllo dell’inclinazione 

nei treni alta velocità; 

- Sistemi a energia solare. 

L’attuatore elettroidrostatico sarà 

presentato alla prossima edizione 

dell’SPS IPC DRIVES di Parma.

SOLUZIONE COMPLETA

Moog è presente dove sono richie-

ste le migliori performance di motion 
control e la massima flessibilità di 

progettazione, attraverso collabora-

zione, creatività e soluzioni tecno-

logiche all’avanguardia. Indipende-

temente dalla tecnologia utilizzata, 

l’offerta Moog permette di ottenere 

performance superiori e un’affida-

bilità senza pari, grazie ai suoi inge-

gneri che lavorano a stretto con-

tatto con i costruttori di macchine e 

sono in grado di proporre sempre il 

sistema più idoneo a soddisfare le 

esigenze specifiche dei clienti, abbi-

nando in un’unica e completa solu-

zione i diversi prodotti della sua vasta 

gamma. Una “total solution” che 

trova applicazione in numerosi set-

tori industriali come il soffiaggio e lo 

stampaggio delle materie plastiche, 

la formatura dei metalli, la robotica, 

il tessile, la generazione di energia, la 

simulazione e il motorsport. 

Le Servovalvole: un’offerta che 

comprende servovalvole mechani-

cal feedback, electrical feedback, 

analogiche e digitali, disponibili 

in molteplici modelli, con dimen-

sioni, caratteristiche prestazionali e 

opzioni di montaggio diverse. 

Le Pompe RKP: robuste ed affida-

bili, installate oggi su oltre 100.000 

macchine in tutto il mondo, sono 

disponibili in varie cilindrate com-

prese tra 19 e 250 cc in configura-

zioni singole o multiple e possono 

raggiungere velocità massime da 

1800 e 2900 giri/min. 

I Controllori: in grado di conferire 

flessibilità, una maggiore precisione, 

tempi di reazione ridotti e migliore 

accuratezza del lavoro. La vasta 

gamma si compone di: controllori di 

movimento, controllori di movimento 

e ciclo macchina, controllori per mac-

chine ad iniezione e controllori di 

spessore per macchine a soffiaggio.

I Servomotori: di dimensioni com-

patte garantiscono un’operatività ad 

alte prestazioni per un’ampia gamma 

di applicazioni industriali e offrono 

un eccellente rapporto dimensioni/

potenza unitamente ad un ridotto 

momento di inerzia rotorico ed una 

elevata capacità di sovraccarico.
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La nuova linea di servomotori 

brushless a ventilazione forzata pre-

senta una coppia il 30% più elevata 

rispetto all’analogo modello con raf-

freddamento naturale. Questo van-

taggio, unitamente alla bassa inerzia 

del rotore, comporta una maggiore 

densità di potenza e una diminu-

zione dei tempi di ciclo macchina 

e quindi l’aumento dell’efficienza 

del motore, allungando la vita degli 

avvolgimenti. Il sistema di raffredda-

mento a ventola può essere inoltre 

fornito come kit separato e installato 

direttamente in loco su motori a raf-

freddamento naturale, permettendo 

al cliente la massima flessibilità. Si 

potrà quindi scegliere tra un servo-

motore completo di raffreddamento 

a ventola oppure il kit di retrofit per 

un intervento su motori già installati.

I Servoazionamenti serie MSD 

modulari monoasse o multiasse pro-

grammabili, con correnti di uscita da 

2 a 450A con raffreddamento “air-

cooled” e “liquid-cooled” e in ver-

sione mono e multiasse sono ideali 

per essere efficacemente impiegati 

in molteplici settori. Sono dotati dei 

più utilizzati bus di campo e opzio-

nalmente dispongono anche di un 

PLC di sicurezza integrato, pro-

grammabile e conforme alla norma 

EN 61800-5-2.

Servoattuatori elettrici e idrauli-

ci: altamente affidabili, garantiscono 

un’elevata precisione, efficienza, ve-

locità e forza. In particolare i Multi-

purpose Electro-Mechanical Linear 

Actuators nascono dalla sinergia tra 

gli innovativi servomotori brushless, 

i servoazionamenti Moog e la tec-

nologia delle viti a ricircolo di sfere e 

rulli satelliti. Perfettamente integrabili 

con i Drive Moog, consentono inoltre 

un’ottimizzazione delle prestazioni 

delle macchine. 

Il loro design modulare permette, 

infatti, di creare un’ampia varietà di 

configurazioni, al fine di soddisfare 

anche le esigenze più stringenti dei 

clienti in vari settori industriali. Tra i 

principali punti di forza degli attuatori 

MEMA si evidenziano la massima pre-

cisione, per un più accurato controllo 

del moto, basse inerzie al fine di otte-

nere maggiori accelerazioni ed una più 

elevata silenziosità rispetto ai sistemi 

idraulici tradizionali. Inoltre, il prodotto 

presenta costi di operatività e manu-

tenzione minimi, in virtù dell’utilizzo di 

dispositivi di controllo estremamente 

affidabili e del grado di protezione 

IP54 contro gli agenti esterni. Ulte-

riori benefici assicurati dagli attuatori 

MEMA sono la diminuzione dei con-

sumi energetici e l’eliminazione delle 

perdite di olio. Infine, la notevole capa-

cità di sovraccarico dei motori, per-

mette elevate accelerazioni e decele-

razioni, a garanzia di alte dinamiche e 

di un migliore tempo di ciclo. 

Viti a Ricircolo di Sfere e a Rulli 

Satellite: sono viti di precisione che 

si distinguono per elevata capacità di 

carico e completa customizzazione. Le 

viti a rulli satelliti sono disponibili con 

diametri da 15 a 100 mm e capacità di 

carico fino a a 3500 kN, le viti a ricir-

colo di sfere hanno un range di dia-

metro da 12 a 100 mm e una capacità 

di carico fino a 3300 kN. Completano 

l’offerta Moog le Viti a Rulli Satelliti 

“Inverted”: con il particolare cine-

matismo planetario dei rulli, questa 

soluzione consente di realizzare assi 

compatti. Assicurano una riduzione 

delle dimensioni dell’attuatore e sono 

quindi la soluzione ideale ovunque sia 

richiesto un sistema compatto ad ele-

vate prestazioni. Inoltre, la nuova vite 

Moog ha una precisione del passo ISO 

3 o ISO 5, un diametro fino a 48 mm ed 

una capacità di carico dinamico fino a 

300 kN e fino a 750 kN statici.

Chi è Moog

Moog Inc. è un’azienda dalla presenza globale, attiva nel campo della progettazione, 

produzione e integrazione di componenti e sistemi per il controllo di precisione. 

Fatturato 2016: 2,41 miliardi di dollari

Divisioni: Moog Industrial, Moog Components, Moog Aircraft, Moog Space and Defense

Headquarters: East Aurora, NY

Dipendenti nel mondo: 10.500

Quotata alla borsa di New York (MOG.A and MOG.B), dal 1959

Sedi Italia: Malnate (Varese), sede legale; Casella (Genova); Presezzo (Bergamo).

Siti web: www.moog.com - www.moog.it

Contatti: +39 0332 421111 info.italy@moog.com

http://www.moog.com/
http://www.moog.it/
+39 0332 421111
mailto:info.italy@moog.com
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Nata alla fine degli anni 2000 dalla pas-

sione per la simulazione del volo di un 

ingegnere meccanico mantovano, Xesa 

Systems nel 2013 entra a far parte del 

gruppo Ased, realtà italiana specializ-

zata nella progettazione e realizzazione 

di soluzioni per la finitura di tubi che ha il suo 

quartier generale a Cremona.

I sistemi di simulazione e le piattaforme di 

replica del movimento, che l’azienda fornisce, 

trovano sbocco in svariati ambiti, riconducibili 

essenzialmente ai mercati del training professio-

nale, del testing, dell’entertainment, del luxury e 

dell’edutainment. 

Come ci spiega Lorenzo Vicini, CTO 

del Gruppo e responsabile dell’au-

tomazione in Xesa Systems, un ruolo 

determinante nel successo worldwide 

delle loro soluzioni è senz’altro dovuto 

alla collaborazione con Beckhoff. 

“Sono molte le ragioni per cui 

abbiamo deciso di adottare i sistemi 

Beckhoff”, afferma Vicini. “La possi-

bilità di poter concentrare tutta l’ap-

plicazione su un unico hardware 

standard, dotato di tutte le caratteri-

stiche di familiarità e affidabilità quali 

una piattaforma PC-based, è stato 

sicuramente un criterio guida”. Ma 

non solo, Vicini pone l’accento sulla 

piena integrabilità di TwinCat con strumenti 

come Visual Studio, Matlab o C++, sulla 

potenza di EtherCat, che consente di raggiun-

gere elevati livelli di precisione e sulla scala-

bilità delle soluzioni a disposizione, che per-

mettono di offrire un sistema sempre tagliato a 

misura di specifica necessità.

    Reale o virtuale? 
Una replica esatta dei movimenti del volo

Bruno Vernero

Dallo studio della meccanica classica all’esperienza 
di tutti i giorni abbiamo imparato che tutto è relativo. 
Nulla è più vero se si pensa alla sensazione offerta 
da un simulatore, che possa essere di volo, in ambito 
automobilistico, navale, ferroviario o di qualsiasi 
altro genere. In questo settore ad alta tecnologia 
opera Xesa Systems, azienda italiana che progetta e 
realizza piattaforme per la replica del moto e sistemi 
di simulazione in cui trovano impiego, con notevoli 
vantaggi, le soluzioni di automazione di Beckhoff.

LA PIATTAFORMA D’AUTOMAZIONE BECKHOFF PER SIMULARE IL VOLO

A FIL DI RETE
www.beckhoff.it

L’automazione real time e basata su PC di Beckhoff  
si è dimostrata particolarmente efficace per realizzare un sistema 

meccatronico complesso come quello di un simulatore di volo

La piattaforma che Xesa Systems realizza  
in collaborazione con Beckhoff

http://www.beckhoff.it/


http://www.datexel.it/
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Cos’è e come funziona una piattaforma  

di replica del moto

La piattaforma di replica del movimento costi-

tuisce la parte più importante del sistema di 

simulazione.

Dal punto di vista meccanico tale piattaforma 

è detta esapode o piattaforma di Stewart, un 

robot parallelo che, a seconda del grado di fedeltà 

che si vuole ottenere nella percezione del moto 

riprodotto, è dotato di sei gradi di libertà che 

consentono di ottenere le massime prestazioni in 

termini di dinamica e di gestione del movimento.

L’architettura del sistema di motion

Nei sistemi di simulazione una parte determinate 

è giocata dal software che, in maniera sincrona 

con i movimenti, replica l’evoluzione dell’am-

biente esterno.

La parte di azionamento fisico si trova al livello 

inferiore del sistema e può avvalersi di due dif-

ferenti tipi di attuatori, lineari o rotativi. Ogni 

asse è equipaggiato con un minimo di tre e un 

massimo di cinque sensori, i cui feedback, uni-

tamente a quelli degli encoder montati a bordo 

motore, consentono di gestire con assoluta preci-

sione le specifiche posizioni. 

Per la movimentazione degli assi, Xesa Systems 

ha scelto di utilizzare i servomotori Beckhoff 

AM8052 collegati in tecnologia OCT (One 

Cable Technology) agli 

azionamenti AX5000.

Come controllore è sta-

ta utilizzata una CPU 

CX5020 con sistema 

operativo Windows em-

bedded standard e UPS 

integrato. 

Il controllo comunica 

con gli azionamenti do-

po aver ricevuto dalla 

parte software superiore, 

in cui risiede il sistema 

di simulazione e la ci-

nematica inversa, i dati 

provenienti dai cosiddetti 

filtri di wash out (modu-

li software passa-basso 

e passa-alto), attraverso 

i quali vengono ‘filtrate’ 

le informazioni elaborate 

dagli algoritmi di motion 

cueing e motion tilting, 

che hanno il compito di 

definire i movimenti del 

sistema. Ossia, dopo che 

nello strato software superiore il modello fisi-

co ha calcolato il comportamento del sistema e 

che la cinematica inversa ha effettuato le relative 

trasformazioni, vengono fornite al sistema di au-

tomazione le informazioni affinché gli attuatori, 

opportunamente comandati, restituiscano la sen-

sazione del movimento a un osservatore solidale 

con la piattaforma.

Una scelta guidata dall’innovazione

“Tra Xesa Systems e Beckhoff”, afferma Vicini, 

“corre un parallelo molto importante: l’inno-

vazione. I risultati da noi ottenuti sono anche 

merito dell’elevato contenuto innovativo offerto 

dalle soluzioni di automazione che abbiamo 

scelto di adottare”.

A livello sistemistico, uno dei grandi benefici 

è dato dalla possibilità di concentrare l’intera 

architettura software a bordo di un unico har-

dware. In ciò, le caratteristiche di TwinCat e in 

particolare la sua integrabilità con strumenti di svi-

luppo come Visual Studio, Matlab o C++  giocano 

un ruolo fondamentale, poiché offrono un unico 

ambiente integrato in cui sviluppare le varie appli-

cazioni. Tutto è gestito all’interno di un’unica CPU 

con evidenti benefici in termini di affidabilità, puli-

zia architetturale e riduzione degli ingombri.

“Un ruolo essenziale è rappresentato da Ether-

Cat”, prosegue Vicini. “Le potenzialità di questo 

bus di campo ci hanno permesso di raggiungere 

una precisione di controllo superiore a qualsiasi 

altro sistema, nonché di poter contare, in caso di 

assistenza remota, sulla totale accessibilità dei 

vari dispositivi. Ciò principalmente grazie al fatto 

di non aver bisogno di componenti hardware o 

software aggiuntivi: anche se un nostro simula-

tore si trova dall’altra parte del mondo, è possi-

bile accedervi in maniera estremamente semplice 

da smartphone o da tablet”.

L’importanza del fattore sicurezza

Le caratteristiche specifiche dell’architettura 

Beckhoff hanno risolto in maniera molto efficace 

anche le problematiche legate alla sicurezza. Come 

il resto dell’automazione, quest’ultima è gestibile 

via software e si avvale di schede CPU dedicate 

che, inserite opportunamente a bordo dello speci-

fico componente, concorrono a formare un sistema 

di safety distribuito e completamente integrato. 

“Con la semplice aggiunta delle schede safety 

AX5801-0200 negli azionamenti AX5000 è stato 

possibile gestire fermate in sicurezza di tipo SS2, 

in cui la piattaforma si porta in una posizione 

controllata per consentire alle persone di scen-

dere, così come di tipo SS1, in cui è necessario 

Architettura di sistema composta da: CPU CX5020,  
librerie TwinCat NC/PTP, azionamenti AX5206,  
servomotori AM8052 e moduli I/O EtherCat digitali/safety.
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controllare solo la velocità di entrata in emergenza”. Una 

fermata di emergenza SS1 è un requisito che risulta suffi-

ciente nella gran parte delle applicazioni di testing in cui 

non vi sono persone da movimentare sopra la piattaforma. 

Connessioni plug and play,  

precisioni da macchina utensile

Se è vero che in ambito di testing i requisiti di sicurezza 

sono meno stringenti, è altresì richiesta una precisione estre-

mamente accurata. In questo caso, oltre a chiudere i due 

anelli di velocità e corrente sul drive utilizzando l’encoder 

che si trova a bordo del servomotore AX5206, i progettisti 

di Xesa Systems impiegano un secondo encoder dedicato 

a chiudere, sempre sull’azionamento, l’anello più esterno 

di posizione. “Anche in questo caso le prestazioni che riu-

sciamo ad ottenere sono di estremo rilievo: con il sistema 

integrato Beckhoff riusciamo a raggiungere precisioni sul 

singolo asse dell’ordine di 10-5 metri”.

La disponibilità di un azionamento biasse e la tecnologia 

OCT si sono rivelati un motivo di semplificazione del lay-

out e del cablaggio. “Il plug and play ci consente di met-

tere in servizio rapidamente un asse e, attraverso la libreria 

NC PTP di TwinCat, di fare una prima veloce verifica del 

sistema”, afferma Vicini.

Un mondo di applicazioni 

Le ragioni per cui Xesa Systems ha scelto i sistemi Beckhoff 

sono numerose: potenza, scalabilità, flessibilità, integrabi-

lità e semplicità. 

“Quando lavori con Beckhoff hai la sensazione di non avere 

limiti nelle possibilità che ti si aprono. Pensi a una applica-

zione e sai che puoi realizzarla proprio come l’hai immagi-

nata, in modo produttivo e veloce. Questo ti aiuta anche ad 

aprire nuovi scenari. Fino ad ora abbiamo pensato solamente 

a una determinata tipologia, la simulazione, ma ci siamo resi 

conto che possiamo sviluppare e realizzare una molteplicità 

di nuove applicazioni con le soluzioni Beckhoff”.  �

Gli azionamenti AX5206 di Beckhoff

http://www.anybus.com/wireless
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Fondata nel 1942 con l’obiettivo di creare pro-

dotti riconosciuti per la loro alta qualità, l’affi-

dabilità di funzionamento, l’aderenza al conti-

nuo progresso tecnologico, l’ampia gamma e la 

linea razionale, Fimer si è rivolta inizialmente 

al mercato dei sistemi di saldatura, con sistemi 

dapprima basati su tecnologia elettromecca-

nica ed in seguito su tecnologia elettronica ad 

inverter. Proprio l’esperienza maturata in 30 

anni di sviluppo di inverter ha permesso all’a-

zienda di ampliare il proprio campo d’azione, 

aprendosi ai settori dell’air conditioning, nel 

2003, e del fotovoltaico, nel 2008. 

Ottica globale

Dalla sua sede in Brianza, Fimer progetta e pro-

duce oggi apparecchiature elettroniche destinate 

a trovare applicazione in tutto il mondo, coerente-

mente con il forte orientamento all’export.

Non a caso, un operatore di primo piano nel 

mercato energetico ha scelto di appoggiarsi 

proprio a Fimer per la realizzazione dei sistemi 

necessari al corretto funzionamento di alcuni 

suoi impianti in Brasile. Si tratta in partico-

lare di quattro grandi parchi fotovoltaici che 

verranno realizzati tra il 2016 ed il 2017 e che 

avranno potenza 77 MWp, 77 MWp, 96 MWp 

e 267 MWp.

Tra i sistemi adottati per questi parchi, Fimer ha 

realizzato delle String Combiner Box capaci di 

garantire protezione da sovratensione dovute 

a scariche impulsive. Fondamentali per garan-

tire sicurezza e funzionalità degli impianti, le 

String Combiner Box servono ad intercettare 

le correnti di fulminazione diretta e/o le sovra-

tensioni deviandole verso terra, impedendo così 

che si propaghino attraverso i cavi e possano 

causare danni a pannelli e inverter del parco 

fotovoltaico.

Nati per il fotovoltaico 

Dato il particolare luogo di installazione, il 

committente aveva richiesto una protezione di 

Tipo 1+ 2 (contro le fulminazioni dirette e le 

sovratensioni), idonea a trovare applicazione 

con una nuova tecnologia di pannelli FV a 

1.500 Vcc. A tale scopo, Fimer ha integrato nei 

propri pannelli dei moduli di protezione con-

tro le sovratensioni delle serie Val-MB-T1/T2 

1500DC-PV/2+V-FM di Phoenix Contact. 

Questi dispositivi, che combinano le funzioni 

di scaricatore di corrente atmosferica T1 e pro-

tezione contro le sovratensioni T2 in un’unica 

soluzione potente e compatta, sono idonei per 

applicazioni fotovoltaiche con tensioni gene-

Il progresso continuo del solare

Walter Nova

Nello sviluppo di un dispositivo innovativo la scelta dei 
componenti è fondamentale, ma non sufficiente. Disporre  
di un partner affidabile e capace di mettere a disposizione 
strutture tecniche d’avanguardia può spesso fare la differenza. 
Come nel caso della collaborazione tra Fimer e Phoenix Contact 
per lo sviluppo delle Fimer Combiner Box, dispositivi capaci 
di garantire agli impianti fotovoltaici una efficace protezione 
contro sovratensioni e correnti di fulminazione grazie a 
un’ottimizzazione spinta fino ai minimi dettagli.

TECNOLOGIA E SERVIZIO PHOENIX CONTACT PER IL FOTOVOLTAICO

A FIL DI RETE
www.phoenixcontact.com

www.fimer.com

I sistemi di protezione contro le sovratensioni della 
brianzola Fimer, che sono utilizzati nelle installazioni 

fotovoltaiche, si avvalgono dei moduli di Phoenix Contact

L’AUTORE
W. Nova, Product Manager 

Trabtech di Phoenix Contact

http://www.phoenixcontact.com/
http://www.fimer.com/
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rate fino a 1.500 Vcc e certificati Kema. I coni 

di inserimento dei collegamenti principali 

sono prolungati per assicurare una maggiore 

resistenza alle correnti di dispersione superfi-

ciali. In egual modo, anche gli alloggiamenti 

delle viti sono rialzati per garantire la massima 

sicurezza.

Lo stato del dispositivo è verificabile sia tra-

mite un indicatore ottico direttamente a bordo 

del dispositivo, sia a distanza, grazie ad un col-

legamento di segnale a innesto per la trasmis-

sione a distanza.

Non solo hardware

Accanto ai vantaggi tecnologici di questi sca-

ricatori, la partnership con Phoenix Contact ha 

permesso a Fimer di effettuare dei test specifici 

di scarica presso i laboratori dell’azienda, per 

verificare la bontà della soluzione. 

Inaugurato a maggio 2014, il laboratorio per 

il controllo di dispositivi di protezione contro 

le sovratensioni di Phoenix Contact a Blomberg 

si articola su una superficie di 1.300 m². Qui è 

possibile, tra le altre cose, riprodurre eventi di 

guasto simili a quelli che potrebbero verificarsi 

in caso di caduta di fulmini, operazioni di com-

mutazione o scariche elettrostatiche.

Gli impianti di prova del laboratorio sono in 

grado di generare sovratensioni con diverse 

forme di impulso. È possibile generare anche 

correnti di cortocircuito a frequenza di rete e 

correnti continue in presenza di tensioni rego-

labili gradualmente. Una particolarità del labo-

ratorio è che il potente sistema di alimentazione 

elettrica può essere unito a generatori di sovra-

tensioni. In questo modo si possono generare 

condizioni verosimili per il controllo dei 

dispositivi di protezione 

contro le sovratensioni.

Il laboratorio per i test è 

accreditato secondo la nor-

ma Din EN Iso/IEC 17025, 

che descrive i ‘Requisiti 

generali delle competenze 

dei laboratori di prova e di 

calibrazione’ e si distingue 

a livello mondiale per il 

complesso delle possibilità 

di test offerte. 

In particolare, Fimer ha 

sottoposto le String Com-

biner Box a i test di labo-

ratorio con correnti di ful-

minazione diretta (onda 

10/350 µs) e di sovraten-

sione (onda 8/20 µs), per verificare l’efficacia 

della protezione inserita e dei cablaggi interni 

adottati. Grazie alla simulazione dei fenome-

ni sopra descritti è stato possibile verificare 

il comportamento che quadri e componenti 

installati terrebbero nel caso dovessero esse-

re sottoposti a tali fenomeni nella vita reale, 

così da identificare gli 

accorgimenti da appor-

tare per migliorarne la 

funzionalità. 

In seguito a tali test, 

Fimer è infatti interve-

nuta sulle funzionalità 

del dispositivo perfezio-

nandole ulteriormente 

in modo estremamente 

accurato: ad esempio, ha 

rivisto il layout dei cavi 

di connessione per far 

sì che, ottimizzando le 

connessioni tra lo scari-

catore ed i poli positivo 

e negativo, fosse possi-

bile ottenere un miglio-

ramento del livello di 

protezione dello scarica-

tore stesso. 

Ottimizzate nei minimi dettagli

La scelta di utilizzare un prodotto Phoenix Con-

tact ha così portato allo sviluppo di un prodotto, 

la Fimer Combiner Box, estremamente compatto 

rispetto alle soluzioni omologhe presenti sul 

mercato e caratterizzato da una ottimizzazione 

molto spinta del sistema di connessione interno 

per i circuiti di potenza. �

Un’installazione fotovoltaica che utilizza le apparecchiature  
elettroniche sviluppate da Fimer 

Le installazioni fotovoltaiche possono essere 
dotate di sistemi che intercettano le correnti  

di fulminazione o le sovratensioni e le deviano 
verso terra, proteggendo pannelli e inverter 
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L’EVOLUZIONE DELLE RETI NELLA FABBRICA CONNESSA

Sempre più Ethernet nell’industria smart

Mario Gargantini

Il ruolo delle comunicazioni nei sistemi industriali è sempre più decisivo e guida le trasformazioni  
in atto della stessa struttura aziendale. Si assiste a una convergenza tecnologica tra i tradizionali  
livelli operativi e le reti si inseriscono decisamente in questa tendenza. Due le prospettive più evidenti:  
la diffusione di Ethernet Industriale anche verso i livelli più bassi e la crescita delle trasmissioni  
wireless anche in ambito industriale.

Digitalizzazione e connettività sono i due fattori 

che sempre più caratterizzano il mondo indu-

striale: le fabbriche, di ogni dimensione e a ogni 

livello, sono popolate da apparecchiature intel-

ligenti, in grado di utilizzare, elaborare e fornire 

dati e di comunicare non solo bidirezionalmente 

con un sistema di governo centrale ma anche 

di attivare una comunicazione multidirezionale 

con le altre apparecchiature. Non parliamo solo 

di computer ma anche di sensori, attuatori, stru-

menti di misura e tendenzialmente tutte le mac-

chine presenti in un sito produttivo. Ovunque 

quindi si creano delle reti e la fabbrica risulta così 

attraversata da un enorme e articolato sistema 

nervoso fatto di reti e sottoreti sulle quali viag-

giano segnali dal livello del campo fino ai livelli 

della gestione aziendale.

Tre livelli

Seguendo uno schema abbastanza generale per 

descrivere la struttura aziendale, possiamo distin-

guere tre livelli ai quali corrispondono tre tipologie 

di connettività e quindi tre diverse esigenze di reti. 

C’è il livello enterprise, dove le reti connettono 

i sistemi informatici gestionali aziendali con i si-

stemi di supervisione di alto livello. È l’ambito 

dominato dai vari tipi di sistemi di elaborazione, 

con client e server standard, dove quella che pre-

vale è la gran quantità di dati trasmessi tra i quali 

stanno assumendo un ruolo crescente le infor-

mazioni relative ai dati di produzione, alle con-

dizioni operative di impianti e macchinari, alle 

scorte di magazzino e alla logistica. Sono reti che 

non necessitano delle specifiche real time e per 

le quali è importante il fattore sicurezza dell’in-

formazione e meno pressante quello della robu-

stezza rispetto a disturbi ambientali. In genere si 

utilizzano protocolli di comunicazione e tecnolo-

gie informatiche tali da facilitare l’integrazione di 

differenti sistemi e l’apertura verso l’esterno. La 

tecnologia Ethernet è prevalente. 

C’è poi il livello delle reti di controllo, per il 

trasporto e la gestione delle informazioni di 

cella. Qui è meno imponente la mole dei dati ma 

aumenta la frequenza di trasmissione e spesso 

si tratta di dati non strutturati; ci vuole quindi 

maggior flessibilità e si connettono client non 

standard, come PLC, PC industriali, DCS e 

controllori embedded. Iniziano a farsi sentire i 

vincoli del real time e del determinismo; non 

sono ammessi ritardi nelle trasmissioni e deve 

essere garantita la sincronizzazione degli eventi 

e una sostanziale assenza di errori nello scam-

bio delle informazioni. L’ambiente industriale 

pone condizioni più severe che impattano sia 

sulle caratteristiche hardware (topologia, layer 

fisico) che sul software (protocolli e servizi) 

delle reti e quindi richiede robustezza. Spesso 

le reti di controllo sono di tipo proprietario, 

cioè realizzate con dispositivi, componenti e 

software di specifici produttori. 

Infine il livello del campo, dove le reti assumono 

il volto dei ben noti bus di campo o fieldbus. Le 

reti di campo sono utilizzate per scambiare infor-

mazioni tra un sistema di controllo e i sensori e 

gli attuatori che orami sono sempre più provvisti 

di apposite interfacce di comunicazione. La strut-

tura a bus rende possibile sia la trasmissione di 

informazioni di alto livello, ad esempio le fun-

zioni di autodiagnosi e di interrupt, sia la configu-

razione e calibrazione via software dei parametri 

dei sensori/attuatori intelligenti. Ancor più che 

per le reti di controllo, i fieldbus hanno elevate 

esigenze di determinismo e real time.

Va fatto osservare che la suddivisione dei livelli 

appena descritta, tende ad essere sempre meno 

meno rigida; la struttura della fabbrica 4.0, così 

come si sta prefigurando nei vari progetti e nelle 
@wonderscience
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prime implementa-

zioni, è sempre meno 

gerarchica e tende a 

seguire sempre più un 

paradigma collabo-

rativo. Ciò comporta 

una convergenza del-

le diverse tecnologie 

e una minor differen-

ziazione tra i vari tipi 

di rete; alla comuni-

cazione verticale, tra 

componenti dei diver-

si livelli si affianca (e 

si diffonde) la comunicazione orizzontale all’in-

terno di un livello; più ancora, c’è la possibilità 

di scavalcare i livelli, stabilendo comunicazioni 

tra componenti anche molto distanti (logicamen-

te) tra loro: non è impensabile una comunicazio-

ne diretta da un sensore all’ERP, attraversando 

l’intera struttura aziendale. 

Si tratta comunque di un trend non privo di pro-

blematiche e che richiederà del tempo per affer-

marsi, come già osservava Fabio Marchetti par-

lando di Digital Enterprise nell’ebook Automation 

Story: “Uno degli aspetti più complicati da gestire 

nella smart factory è quello della connettività e 

dell’interoperabilità delle varie componenti che 

la realizzano. Purtroppo, in questo senso, molte 

proposte tecnologiche dei vendor di riferimento 

tendono a semplificare e rendere interoperabili 

in modo avanzato e nativo solo le componenti da 

loro offerte ma non le componenti offerte dalla 

competition. È vero che esistono delle tecnologie 

di riferimento che sempre più convergono (OPC 

UA, Ethernet IP ecc.) sfruttando lo stesso canale 

fisico di comunicazione (Ethernet cablata o wire-

less) ma una vera convergenza sulla connettività 

che adotti dei meccanismi e delle tecnologie di 

comunicazione standardizzate non è disponibile 

e il trend attuale dice che forse non è neanche un 

obiettivo effettivo dei vendor di cui sopra”. 

Questa tendenza della convergenza nella connetti-

vità deriva dalla nuova visione del manufacturing 

che sta emergendo ma è certamente favorita dalle 

nuove possibilità di comunicazione. Il risultato è 

che per le reti di comunicazione a livello di cella 

si tende ad utilizzare sempre di più Ethernet, 

avvicinando la cella ai livelli superiori, grazie alla 

possibilità di inserire correttivi e configurazioni 

che permettono di rispondere alle esigenze di real 

time. D’altro canto, c’è una crescente diffusione 

di Ethernet a livelli sempre più bassi della gerar-

chia dei sistemi di automazione, anche se ancora 

non si tratta di una tecnologia totalmente alter-

nativa ai fieldbus tradizionali. Attualmente l’uso 

di Ethernet come bus di campo in ambito indu-

striale inizia ad essere adottato in quei contesti 

dove è possibile implementarlo con accorgimenti 

che ne assicurano robustezza e determinismo. 

Tuttavia, pur con molte limitazioni, la tendenza 

a concentrare su Ethernet l’intero sistema di 

automazione, dal sensore al PC, sembra inevita-

bile. Come osserva Armando Martin: “In primo 

luogo per la possibilità di integrare su un’unica 

piattaforma applicazioni motion control, funzioni 

office, IT, Mes. In secondo luogo per poter sfrut-

tare i protocolli basati su TCP/IP (es. Snmp, Ftp, 

Smtp, Mime, http) per applicazioni di controllo 

remoto. In terzo luogo Ethernet offre maggiori 

ampiezza di banda, dislocazione geografica e 

soprattutto omogeneità di rete. Ethernet permette 

di dotare i dispositivi in campo di maggiore intel-

ligenza e di fornire a macchinari e sistemi la pos-

sibilità di comunicare maggiori quantità di dati in 

modo veloce e deterministico. E comunque, pur 

con tempistiche e modalità di scambio dati dif-

ferenti, ciò che conta, nel raffronto tra Ethernet 

e bus di campo, sono: la trasparenza dei dati, il 

mantenimento delle funzionalità, la stabilità dei 

requisiti real-time con la risoluzione del conflitto 

con le funzioni TCP/IP”.

In genere, le reti di tipo Industrial Ethernet sono 

definite dall’impiego di commutatori per cre-

are domini di collisione separati, da strutture 

ad albero con rami ridondanti e da protocolli 

in grado di limitare l’overhead associato a ogni 

trasmissione dati. Le versioni proposte dai mag-

giori produttori si distinguono per le differenti 

implementazioni dei livelli più alti del modello 

ISO/OSI e, in particolare, del livello di appli-

cazione. Lo sforzo tecnologico, osserva ancora 

Martin, è quello di trasporre i tradizionali bus 

di campo in un contesto Ethernet. Ad esempio 

Ethernet/IP deriva da ControlNet e DeviceNet 

su Ethernet, Modbus/TCP da Modbus e Profi-

net da Profibus. 

Alcune versioni di Ethernet Industriale sono 

ulteriormente specializzate per il motion control 

implementando funzionalità sincronismo rigido 

agendo a livello hardware o di software/proto-

collo agendo ai livelli superiori del modello ISO/

OSI o secondo gli standard Ieee 1588/Iec 61588. 

È il caso ad esempio di EtherCat, Ethernet/

IP - CIP Motion, Profinet IRT, Sercos III. 

L’impiego di software in grado di interfacciare 

i diversi protocolli a livello di applicazione per-

mette di solito una buona integrazione tra compo-

nenti di diversi produttori.

Essendo una specifica dei primi due livelli del 

Networking Labs (Cisco)
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modello ISO/OSI, Ethernet si presta all’impiego 

con quei protocolli che hanno particolari richie-

ste a partire dal livello di rete. Questo offre una 

grande libertà di scelta agli sviluppatori, anche 

se dal punto di vista pratico la grande diffusione 

di IP (come protocollo di rete) e di TCP e UDP 

(come protocolli di trasporto) rende molto sem-

plice utilizzare questi standard. I protocolli di 

livello superiore possono però essere differenti 

a seconda del tipo di applicazione e questo, pur-

troppo, non garantisce l’interoperabilità tra i 

differenti standard.

Reti wireless

Oltre alla diffusione di Ethernet, l’altro impor-

tante trend nella comunicazione industriale ri-

guarda la trasmissione wireless. Il successo del 

wireless in ambito civile non è facilmente tra-

sportabile in quello industriale, data la serie di 

vincoli e condizioni ‘ambientali’ che limitano o 

possono ridurre le prestazioni delle reti. D’altra 

parte il mondo industriale è attratto dal wireless 

per i vantaggi che si intravedono: laddove, ad 

esempio, le applicazioni riguardano sottosiste-

mi mobili o sia richiesta una flessibilità di im-

piego e una semplicità di installazione e confi-

gurazione, la comunica-

zione senza fili fa sen-

tire i suoi benefici. Es-

sendo la comunicazione 

agganciata alla totalità 

delle apparecchiature, 

spesso i segnali devo-

no raggiungere parti in 

movimento o elementi 

di sistemi robotizzati 

dove una connettività 

sarebbe impossibile; o 

ancora, ci sono le appli-

cazioni che richiedono 

la localizzazione e il monitoraggio di parti non 

finite, la coordinazione di veicoli di trasporto 

autonomi e robot mobili, o che coinvolgono il 

controllo distribuito: sono tutte aree industriali 

nelle quali le tecnologie wireless possono esse-

re efficacemente impiegate.

E naturalmente c’è la prospettiva di riduzione 

dei costi e del time-to-market, potendo rispar-

miare sui cablaggi e sulla relativa disposizione e 

manutenzione. Ciò è ancor più rilevante nel caso 

degli ambienti industriali difficili, in presenza di 

sostanze chimiche, vibrazioni o parti mobili che 

possono danneggiare qualsiasi tipo di cavo. 

L’applicazione di reti di comunicazione wireless 

incontra però difficoltà connesse con i problemi 

di velocità e attendibilità della comunicazione; 

problemi che sono più impellenti a livello di 

campo dove vengono ben risolti dai fieldbus. Per 

non rinunciare ai vantaggi del wireless, si tratta 

allora di garantire trasmissioni tempestive e affi-

dabili nonostante i possibili errori di trasmissione, 

dovuti sia a interruzioni del canale (ad esempio 

quando la forza del segnale ricevuto cade sotto 

una soglia critica) e/o a interferenze. L’evolu-

zione in atto dei principali protocolli basati su 

Ethernet dovrebbe portare a nuove possibilità 

anche in questa direzione.

Le conferme del mercato  

e la crescita dell’IIoT

A determinare una accelerazione nello svilup-

po delle reti industriali è la crescita impetuo-

sa dell’Internet of Things (IoT) e, all’interno 

di questa, dell’Industrial Internet of Things 

(IIoT). Ormai anche le fabbriche sono popolate 

da apparecchiature, strumenti e macchinari con-

nessi alla grande rete e che stanno sviluppando 

abilità di comunicazione continua e autonoma, 

che diventa fondamentale sia per ottimizzare 

le prestazioni degli impianti produttivi sia per 

aumentare la produttività e raccordarla alle esi-

genze del mercato. La presenza di macchine 

connesse a Internet introduce un fattore nuovo 

nello scenario della comunicazione industriale 

e potrà determinare spostamenti nelle posizioni 

di mercato occupate attualmente dai vari attori. 

Se ne vede già la tendenza esaminando alcuni 

dati, come quelli elaborati da HMS, che ha re-

centemente indicato i trend della comunicazione 

industriale così come li vede dal suo osservatorio 

particolarmente focalizzato su questo settore. Se-

condo HMS, l’Industrial Ethernet sta crescendo a 

ritmo del 22% e occupa il 46% del mercato. Tra 

i protocolli al primo posto ci sono EtherNet/IP 

e Profinet, il primo più presente in Nord Ame-

rica il secondo in Europa; seguono EtherCAT, 

Modbus-TCP e Ethernet PowerLink.

Le tecnologie wireless crescono ancor più rapi-

damente, a un tasso del 32% e ora occupano il 

6% del mercato, con in primo piano la tecnologia 

WLan seguita da Bluetooth.

Per quanto riguarda i fieldbus, tuttora apprez-

zati per i requisiti di semplicità e affidabilità, 

c’è ancora una crescita ma a un ritmo più basso; 

al primo posto c’è ancora Profibus col 14% del 

mercato, seguito da Modbus-RTU e CC-Link, 

entrambi al 6%.

Nei prossimi anni vedremo se e quanto l’avanzata 

dell’IIoT modificherà questi dati e come potrà 

ridistribuire le presenze sul mercato. �

Access point per industrial  
wireless (Siemens)
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Switch resistenti per il ferroviario e l’industria 

Il gruppo iConnectivity di Advantech (ICG) propone 

gli switch Ethernet EKI-9516/9512 certificati a norma 

EN50155 con connettori M12/M23, caratterizzati da resi-

stenza a urti e vibrazioni e stabilità delle connessioni e 

delle comunicazioni. Per coprire la gamma di applica-

zioni e le esigenze del settore ferroviario, Advantech ha 

arricchito l’offerta di switch per convogli ferroviari con 

dodici nuovi modelli della serie EKI-9500. Sei di questi 

sono dotati di connettività Gigabit Ethernet (e alimenta-

zione via Ethernet PoE/PoE+ su quattro modelli), mentre 

gli altri sei switch hanno la normale connessione Ethernet 

a 10/100 Mbps (e anche in questo caso quattro modelli 

con alimentazione via Ethernet PoE/PoE+). Gli switch 

Ethernet EKI-9500 di Advantech supportano una gamma 

di tensioni di alimentazione (24-100 Vcc) per offrire la 

massima flessibilità di integrazione. Gli switch Ethernet 

gestiti EKI-9500 con certificazione EN50155 sono desti-

nati ad applicazioni nel settore ferroviario dove i connet-

tori M12/M23 assicurano connessioni salde e affidabili, 

necessarie per garantire l’affidabilità operativa in condi-

zioni ambientali estreme caratte-

rizzate da vibrazioni e urti elevati. 

La famiglia EKI-9500 di switch 

Ethernet è conforme alle norme 

europee EN50155 e EN50121-

3-2 per il settore ferroviario, che 

regolamentano le temperature di 

esercizio, la tensione di alimen-

tazione in ingresso, i picchi di 

corrente, le cariche elettrostati-

che e le vibrazioni, proponendosi 

quindi come soluzione ideale 

nelle più svariate applicazioni in 

ambito industriale.

HMI per i più diffusi controllori industriali

Le soluzioni HMI di Asem, come i pannelli della fami-

glia HMI40, prevedono almeno due interfacce Ethernet 

compatibili con i diversi driver del software Premium 

HMI per comunicare con tutti i più diffusi controllori indu-

striali, mediante protocolli Profinet, Profibus, Ethernet IP 

o Modbus TCP, con funzionalità di gateway per la comu-

nicazione tra protocolli Ethernet diversi. I pannelli opera-

tore della famiglia HMI40 sono basati sul processore dual 

core Arm Cortex A9 da 1GHz (i.MX6). Sono forniti con 

sistema operativo Windows Embedded Compact 7 Pro e 

integrano le numerose e avanzate funzionalità dei software 

di visualizzazione Premium HMI e di teleassistenza Asem 

Ubiquity, con cui una delle due interfacce Ethernet può 

essere dedicata all’implementazione di una connessione 

VPN che risulta trasparente rispetto a qualsiasi protocollo 

Ethernet e quindi equivalente a una connessione cablata 

alla sottorete di automazione in cui il sistema HMI è inse-

rito. La famiglia HMI40 è disponibile con LCD TFT led 

backlight a 16 milioni di colori 

da 7” a 15.6”, in formato 4:3 e 

Wide, con frontali in alluminio 

e alluminio TrueFlat con tou-

chscreen resistivo a 4 o 5 fili. Per 

tutte le versioni con LCD Wide 

è disponibile anche il frontale 

in alluminio e vetro TrueFlat 

Multitouch, con touchscreen 

capacitivo retroproiettato. La 

motherboard ‘all in one’ include 

due porte Ethernet 10/100/1000 

Mbps, due porte Usb 2.0 e un’in-

terfaccia seriale RS232/422/485 

ad accesso posteriore, Ram 1 GB 

DDR3, 4GB di memoria eMMC pseudo-SLC e uno slot per 

memoria MicroSD removibile. In opzione, è disponibile 

una uscita seriale aggiuntiva RS485 ad accesso esterno. I 

sistemi HMI40 hanno l’alimentazione isolata a 24 Vcc. 

HMI40 è anche disponibile come panel Pac (LP40) con 

Soft-PLC Codesys 3.5 preinstallato e la stessa piattaforma 

è disponibile come book mounting Pac(LBM40).

Alimentazione e bus EtherCat nello stesso cavo

Con EtherCat P, Beckhoff presenta una tecnologia che 

combina EtherCat e le funzioni di potenza in un cavo 

Ethernet standard a 4 fili. L’alimentazione a 24 Vcc degli 

slave EtherCat P e dei sensori e attuatori collegati è inte-

grata: Us (alimentazione del sistema e dei sensori) e Up 

(tensione periferica per gli attuatori) sono isolati elettrica-

mente l’uno dall’altro, ciascuno fino a 3 A di corrente per 

ogni componente collegato. I vantaggi di EtherCat sono 

conservati: la scelta della topologia, la velocità, l’utilizzo 

della larghezza di banda, l’elaborazione al volo dei tele-

grammi, sincronizzazione ad alta precisione, diagnosi 

estese ecc. Le correnti di Us e Up sono iniettate diretta-

mente nei fili del cavo 100 Mbit/s, da cui risulta una con-

nessione economica e compatta. Con la possibilità di tra-

smettere correnti più elevate, EtherCat P prepara la strada 

verso l’automazione senza quadri elettrici. Con la One 

Cable Automation, i componenti di automazione o piccoli 

quadretti di distribuzione decentralizzati di una macchina 

o di un impianto ricevono i dati 

di comando e la potenza neces-

sari attraverso un solo cavo e le 

derivazioni corrispondenti, con-

sentendo di fare a meno di grandi 

quadri elettrici. Beckhoff offre 

una gamma di prodotti EtherCat 

P, composta di componenti infra-

strutturali, sistemi I/O nonché set 

di cavi e di connettori a spina. 

Per esempio, la nuova famiglia 

EPP EtherCat P Box è adatta per 

l’impiego diretto nel campo. I 

Gli switch Ethernet EKI-9516/9512 
certificati a norma EN50155  
con connettori M12/M23

EtherCAT P integra la comunicazione  
e la potenza in un unico cavo

I pannelli operatore della famiglia 
HMI40 sono basati sul processore 
dual core Arm Cortex A9  
da 1GHz (i.MX6)
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moduli I/O IP 67 compatti e robusti sono disponibili per 

una varietà di segnali, dagli I/O digitali standard fino alla 

complesse tecnologie analogiche e di misurazione.

Le CPU che integrano IoT e bus di campo

Bosch Rexroth propone Sercos come bus di campo indu-

strial Ethernet per il Motion su tutte le CPU di controllo 

della famiglia IndraControl. La configurazione di rete, la 

programmazione e la diagnostica si effettua attraverso 

IndraWorks, un ambiente di sviluppo che abbraccia la 

gamma di prodotti Bosch Rexroth e che, grazie all’integra-

zione di Codesys V3, garantisce l’utilizzo degli standard 

IEC, PLCopen e PackML, oltre alle funzioni tecnologiche 

disponibili, come la definizione di camme elettroniche, la 

robotica e il controllo di assi idraulici. Nella scelta del bus di 

campo non ci si può più soffermare solo sul tempo di ciclo 

minimo o sul numero di dispositivi presenti sul mercato. Le 

migliori performance degli attuali processori in uso nelle 

CPU di controllo e la crescente proposta di device, permette 

di definire l’automazione di mac-

china totalmente integrata e un 

esempio è quello di poter avere 

anche delle telecamere intelli-

genti nel bus industrial Ethernet 

e la gestione di protocolli sicuri 

certificati. Il mercato, oggi, sta 

trovando una spinta per inno-

vare attraverso soluzioni IoT e 

Industry 4.0, si ritiene importante 

garantire la disponibilità del bus 

anche durante le fasi di manuten-

zione, la possibilità di differen-

ziare i tempi di scansione per quei 

dispositivi non a tempo critico e 

la gestione di traffico standard 

Ethernet in modo trasparente da e 

verso il campo, senza inficiare sul 

tempo-ciclo e sul comportamento dinamico degli assi col-

legati al bus Industrial Ethernet. Per queste esigenze Sercos 

implementa ridondanza ad anello in maniera nativa, garan-

tendo funzioni di hot plug e unplug senza perdita di dati 

e della comunicazione ciclica real time con gli altri nodi 

collegati. L’ottimizzazione della banda è spinta a tal punto 

da poter inserire all’interno della rete Sercos, dispositivi 

Ethernet/IP, senza adattatore e sfruttando il canale aciclico 

per comunicare dati secondo lo standard IEE802.3. Per ciò 

che riguarda la sicurezza, Sercos utilizza CIP Safety, cer-

tificato SIL 3 secondo la normativa IEC61508, permette 

di trasportare in modo trasparente i dati rilevanti relativi ai 

dispositivi di sicurezza. 

Switch a supporto della comunicazione industriale

Gli switch realizzati dal’azienda taiwanese EtherWan, 

distribuiti da Telestar, sono pensati per l’uso industriale 

e adatti ad operare in ambienti difficili. Infatti, il mondo 

Ethernet presenta, tra i vari, 

un elemento critico: lo switch. 

Questo dispositivo è fondamen-

tale per ottenere le caratteristi-

che indispensabili per la buona 

riuscita della trasmissione dei 

dati e, nel mondo dell’indu-

stria, è necessario che un buono 

switch abbia: alto Mtbf, ampia 

Address Table Size, alta Packet 

Buffer Memory, resistenza ad 

alti range di temperatura.

Tutte caratteristiche presenti 

negli switch EtherWan, disponi-

bili in varie versioni con differenti numero di porte, range 

di temperatura operativa, tecnologia trasmissiva (Rame o 

Fibra Ottica), SFP o porte ottiche fisse. Telestar offre la 

gamma completa di switch EtherWan.

Un gateway resistente  

per applicazioni industriali

ReliaGate 20-25 di Eurotech è un Multi-service IoT Gate-

way appositamente progettato per applicazioni industriali e 

condizioni relativamente gravose. Tra le caratteristiche che 

lo rendono idoneo agli ambienti di tipo industriale vi sono 

una gamma di temperature di esercizio da -40 a +85 °C, 

interfacce I/O con protezione contro sovratensioni e un’am-

pia gamma di alimentatori (da 6 a 32 Vcc) con protezione 

contro picchi e cadute di tensione. ReliaGate 20-25 offre 

inoltre un’ampia gamma d’interfacce per la comunicazione 

sia con i dispositivi dispersi sul campo sia con il cloud: Can 

bus, RS-232/422/485, USB (2.0 e 3.0), I/O digitali, con-

nettività wireless e cablata, due interfacce Gigabit Ethernet 

con supporto Modbus, WiFi, Bluetooth Low Energy e sup-

porto per rete cellulare. Recentemente certificato Microsoft 

Azure per il Programma IoT, il ReliaGate 20-25 include 

l’Everyware Software Framework (ESF), l’edizione com-

merciale ed enterprise-ready di Eclipse Kura, il middle-

ware open source per i gateway IoT basato su Java/OSGi; 

ESF, distribuito e supportato da Eurotech, rispetto alla ver-

sione open source fornisce sicurezza avanzata, diagnostica, 

provisioning, accesso remoto e piena integrazione con la 

piattaforma IoT Everyware Cloud (EC). Rispetto a un nor-

male gateway IoT, il ReliaGate 

20-25 non solo consente di con-

nettere direttamente i dispositivi 

distribuiti sul campo con il cloud, 

ma, conformemente a un approc-

cio di tipo Edge Computing, si 

configura come un dispositivo 

intelligente, in grado di effet-

tuare una prima elaborazione dei 

dati raccolti sul campo, evitando 

di sovraccaricare il cloud di dati 

ridondanti.

Bosch Rexroth propone Sercos come 
bus di campo industrial Ethernet per 
il Motion su tutte le CPU di controllo 
della famiglia IndraControl

Gli switch EtherWan, disponibili in 
varie versioni con differenti numero 
di porte, range di temperatura 
operativa, tecnologia trasmissiva 
(Rame o Fibra Ottica), SFP  
o porte ottiche fisse

ReliaGate 20-25 di Eurotech 
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Un componente solo per ogni protocollo

Hilscher ha realizzato netX, un controllore di rete a ele-

vata integrazione dotato di una nuova architettura di 

sistema, ottimizzata per la comunicazione industriale e 

un rapido time to market. 

Hardware e software sono forniti interamente da Hilscher. 

La famiglia di processori multi-protocollo NetX è stata 

progettata secondo criteri di flessibilità: un’unica soluzione 

intelligente, in grado di dialogare 

con tutti i protocolli di comunica-

zione più utilizzati, quali Profinet, 

EtherCat, Ethernet/IP, Power-

link, Sercos, CANopen, Profibus, 

DeviceNet, IO-Link, Modbus 

RTU e TCP, Varan, ASCII, 

netScript e CC-Link. A rendere 

ancora più flessibile netX, la pos-

sibilità per i costruttori di disposi-

tivi di inserire le proprie applica-

zioni a bordo, con conseguente 

riduzione dei volumi e del numero 

di componenti. Al fine di offrire 

classi di prestazione diverse per 

tutti i casi di utilizzo, Hilscher ha 

pensato a una completa famiglia 

di field controller: netX 52, 51, 100, 500 e i 90 e 4000. Tutta 

la gamma di soluzioni Hilscher, dai moduli embedded alle 

schede PC, fino ai Gateway, si basa su questa tecnologia e 

sugli stessi principi di flessibilità, versatilità e universalità. 

Tutta la connettività tra le reti fieldbus  

ed Ethernet

HMS Industrial Networks offre una soluzione per la 

gestione dei profili di comunicazione riguardante i drive e 

le applicazioni motion. Questa funzionalità della serie 40 

di Anybus CompactCom consente ai produttori di drive di 

rispettare le specifiche di conformità dei common profile 

come Profidrive, EtherCat DS402 e transparent DS402 su 

altre reti. Integrando Anybus CompactCom in un drive, i 

costruttori di dispositivi sono in grado di offrire connetti-

vità verso le reti fieldbus ed Ethernet industriali ai propri 

clienti, supportando anche i profili di comunicazione, tra-

mite un unico progetto di sviluppo. Le diverse reti adottano 

varie modalità per comunicare con un drive (per esempio, 

ordinando al drive di funzionare ad una certa velocità). I 

‘drive profile’ o ‘motion profile’ sono supportati dal con-

cetto Anybus tramite il ‘Profile Driver Package’, uno stack 

di protocollo software che è integrato nel drive, durante la 

fase di sviluppo. Il codice sorgente di HMS, pronto all’uso, 

può essere integrato nel processore di una qualsiasi unità 

drive. I dati del profilo specifico non sono tradotti all’in-

terno di Anybus CompactCom ma passano invariati attra-

verso il canale trasparente del modulo e la conversione si 

compie nel drive, utilizzando il ‘Profile Driver Package’ di 

HMS. Il Driver Profile basato su DS402 può essere utiliz-

zato nella gestione di un qualsiasi 

profilo basato su Can, non sol-

tanto drive e motion profile, per 

qualsiasi rete. 

La serie 40 di Anybus Compact-

Com consente ai costruttori di 

drive di rispondere alle esigenze 

delle principali reti, anche agli 

standard di rete più esigenti e con 

elevate prestazioni, come Ether-

Cat o Profinet 2.31. La serie 40 

è stata progettata per applicazioni 

che richiedono una bassa latenza 

e un trasferimento dei dati (la 

latenza dei dati di processo è infe-

riore a 15 µs e 1.500 byte di dati di 

processo possono essere trasferiti 

in ogni direzione). I moduli della 

serie 40 sono soluzioni certificate 

e conformi. HMS, come pacchetto di servizi, offre anche 

assistenza ai costruttori di drive per l’implementazione. 

Trasmissioni su fibra ottica con lo switch gestito

Contradata alza il sipario sul nuovo Switch Ethernet svi-

luppato e prodotto dalla propria rappresentata Korenix 

Technology. JetNet-5020G è uno switch ethernet gestito 

ad alta densità di porte. Offre 16 porte 10/100TX e 4 

porte Gigabit Ethernet su RJ45 o su Sfp per collegamenti 

in fibra ottica. Le porte Sfp supportano la funzionalità 

DDM (Digital Diagnostic Monitoring) per il monito-

raggio della qualità e dello stato delle trasmissioni su 

fibra ottica. JetNet-5020G è 

stato sviluppato per le applica-

zioni di campo che richiedono 

una soluzione stabile, robusta e 

performante. Offre infatti ope-

ratività a temperatura estesa 

nel range -40 °C +75 °C e 

classificazione EMC per appli-

cazioni gravose eccedendo gli 

standard EN-50121-4 e IEC 

61000-6-2/IEC61000-6-4. Inol-

tre, l’alimentazione ridondante 

in ingresso è estesa da 10 a 60 

Vcc con protezione per polarità 

inversa. Il case in alluminio è 

protetto IP-30, è compatto e 

installabile su barra DIN.

L’evoluzione verso Ethernet parte dal gateway

I gateway IF55 di Lika Electronic sono convertitori da linea 

seriale SSI a interfaccia Ethernet. Permettono l’integra-

zione di encoder SSI sia rotativi sia lineari in reti Ethernet e 

la loro configurazione come dispositivi Slave per la comu-

nicazione all’interno della rete, secondo alcune caratteri-

La famiglia di processori multi-
protocollo netX è un’unica  
soluzione intelligente, in grado  
di dialogare con tutti i protocolli  
di comunicazione

Le soluzioni Anybus CompactCom  
di HMS Industrial Networks 
consentono ai produttori di drive  
di rispettare le specifiche di 
conformità dei common profile

JetNet-5020G è uno Switch EtherNet 
gestito ad alta densità di porte 
sviluppato e prodotto da Korenix 
Technology
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stiche precise. In particolare, l’encoder Slave Profinet IO 

con interfaccia conforme alle specifiche del Profilo Enco-

der V4.1 versione 3.162; adempie ai requisiti delle classi 

di applicazioni 3 e 4, supporta le modalità di trasmissione 

RT real-time e IRT isocrona real-time e implementa i tele-

grammi standard 81, 82, 83 e 84; aggiunge anche un web 

server integrato. L’encoder CN Powerlink conforme alle 

specifiche contenute in ‘Epsg Draft Standard 301 Ethernet 

Powerlink Communication Profile Specification Version 

1.2.0’, implementa gli oggetti descritti nel profilo di comu-

nicazione DS301 e nel profilo encoder DS406 CANopen 

(CANopen over Ethernet); encoder Slave EtherCat con-

forme alle specifiche ETG.1000; supporta i protocolli CoE 

(CAN Application protocol over EtherCat) e FoE (File 

Access over EtherCat per l’aggiornamento del firmware) 

e l’EtherCat State Machine; 

infine, l’encoder Slave Modbus/

TCP conforme alle specifiche 

del protocollo V1.1b3 Modbus; 

integra un web server per la para-

metrizzazione e l’informazione 

diagnostica. I convertitori IF55 

di Lika Electronic sono veloci da 

installare e mettere in servizio e 

non richiedono un software spe-

cifico, per la programmazione si 

utilizza l’ambiente di sviluppo 

software disponibile per ciascun 

protocollo (per esempio Tia Por-

tal di Siemens, Automation Studio di B&R, ecc.). Dispon-

gono di custodia metallica con grado di protezione IP65 e 

possono essere montati su rotaia tipo Din TS35 mediante 

clip. Infine, utilizzano connettori e cavi di connessione 

conformi alle specifiche di ciascun protocollo e sono ideali 

in particolare nel caso di retrofitting o per le installazioni 

in spazi ristretti.

Operare con Ethernet alla velocità del Gigabit

Nel 2007, Mitsubishi Electric aveva introdotto la rete CC-

Link IE permettendo di portare l’Ethernet ad alta velocità 

lungo la linea produttiva. Oggi CC-Link IE è l’Industrial 

Ethernet Network aperto che opera alla velocità del Giga-

bit. Tutta la gamma prodotti Mitsubishi Electric come 

PLC, Inverter, Servo, Robot, Hmi, I/O remoti, sono col-

legabili alla rete CC-Link IE per affrontare la nuove sfide 

in ottica Industry 4.0. Nella nuova sfida tecnologica, le 

grandi quantità di dati provenienti dal livello produttivo 

stanno mettendo a dura prova la banda delle reti Ether-

net Industriali 100 Mbps comunemente usate. Basti pen-

sare alla mole di informazioni fornite in tempo reale da 

sistemi di rilevamento avanzato quali scanner 3D, sistemi 

di visione, sistemi di tracciamento e di analisi. CC-Link 

IE è applicabile in due modalità operative: CC-Link IE 

Control per la connettività dell’intera fabbrica e CC-Link 

IE Field per il collegamento dei controllori ai dispositivi 

di macchina mantenendo le per-

formance di rete fino a livello di 

campo. Inoltre, CC-Link IE può 

essere progettato con la tipologia 

che meglio si adatta alle neces-

sità dell’applicazione: è possibile 

gestire reti a stella, in linea o ad 

anello con la possibilità di com-

binarle nello stesso impianto. 

Una versione CC-Link IE Field 

Basic, che permette di estendere la compatibilità alla rete 

CC-Link IE per i dispositivi a 100 Mbps, interviene nei 

casi in cui la banda Gigabit non sia richiesta.

Trasduttori di posizione con interfaccia Ethernet

I trasduttori di posizione lineare assoluta Temposonics 

della serie R di MTS Sensors, divisione di MTS Systems 

Corporation, sono conformi ai protocolli di comunicazione 

EtherNet e disponibili con le interfacce su base EtherNet in 

uso in ambienti industriali: Profinet, EtherCat, Powerlink, 

EtherNet/IP. La serie R è una gamma di prodotti che offre 

un alto grado di resistenza negli ambienti più gravosi, riso-

luzione massima di 1 micron con corse utili sino a 20 m e 

differenti proposte dal punto di visto meccanico applica-

tivo: RH con stelo in acciaio, RP con profilo in alluminio, 

RF con stelo flessibile ed RD4 con elettronica remotata. 

Tutti i modelli sono realizzati in una struttura modulare a 

doppia schermatura al fine di garantire un livello di pro-

tezione contro eventuali disturbi 

elettromagnetici. I trasduttori 

Temposonics digitali su base 

Ethernet si possono integrare in 

un’infrastruttura già esistente e si 

evidenziano per interoperabilità, 

capacità diagnostica e configu-

razione facilitata. Inoltre, si ridu-

cono il numero di componenti 

aggiuntivi e i costi di cablag-

gio e di produzione anche gra-

zie all’opzione di misurazione 

della posizione a più magneti. 

La rilevazione multi-posizione 

può variare da 4 a 20 datori di 

posizione (magneti) in base all’interfaccia. I modelli della 

serie R con uscita EtherCat e EtherNet/IP sono in grado di 

gestire fino a 20 magneti contemporaneamente, risultando 

così la soluzione per macchine da taglio multilama. 

Topologie di connessione flessibili  

con un modulo slave

Omron, per gestire in modo flessibile la connessione del 

bus EtherCat, propone l’utilizzo dei dispositivi Junction 

Slave GX-JC in grado di effettuare all’interno di una 

infrastruttura EtherCat connessioni attive sia ‘daisy chain’ 

sia ‘T-branch’ con diramazioni funzionali. Uno slave 

CC-Link IE è l’Industrial Ethernet 
Network aperto che opera alla 
velocità del Gigabit

I trasduttori di posizione lineare 
assoluta Temposonics della serie 
R di MTS Sensors, divisione di MTS 
Systems Corporation, sono conformi 
ai protocolli di comunicazione 
EtherNet

I gateway IF55 di Lika Electronic 
sono convertitori da linea seriale SSI 
a interfaccia Ethernet
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EtherCat (Junction Slave) aumenta le caratteristiche di 

efficienza e disponibilità della rete ed è in grado di sod-

disfare le esigenze dei costruttori di macchine funzional-

mente modulari. In un sistema ‘daisy chain’ lineare con 

nodi attivi per provare anche una sola parte di una linea 

modulare è necessario avere completato il collegamento di 

tutti i nodi. Attraverso la connessione di Junction Slave su 

un sistema modulare composto da isole con processi che 

possono lavorare in parallelo, è possibile verificare, una 

volta terminata, la funzionalità della singola isola, senza 

necessità di attendere il comple-

tamento dell’impianto. Anche in 

fase di manutenzione e d’identi-

ficazione e isolamento dei guasti 

si ha lo stesso vantaggio. Infatti, 

in caso di rottura di un modulo 

con i sottoinsiemi modulari fun-

zionali della linea è possibile 

continuare a lavorare con gli altri 

moduli senza che il processo si 

fermi completamente. Il set-up 

o la ricerca guasti di un processo 

possono essere effettuati sepa-

ratamente riducendo i tempi di 

avviamento e manutenzione. Il 

Junction Slave EtherCat GX-JC 

fornisce anche uno strumento 

per aumentare la flessibilità nella 

topologia della rete. EtherCat 

ha come caratteristica vincente 

una trasmissione dei dati con un 

unico ‘frame’ e richiede una connessione di tipo ‘daisy 

chain’ lineare; attraverso il Junction Slave questo vantag-

gio è ampliato aggiungendo anche la connettività attra-

verso derivazioni a stella. Infine l’alimentazione locale del 

Junction Slave EtherCat GX-JC di Omron garantisce una 

connessione a lunga distanza.

Un PLC per accedere ai dati da ogni dispositivo

Il controllore FP7 di Panasonic Electric Works è una solu-

zione di controllo che offre funzionalità per l’integrazione 

con sistemi Cloud/Web e l’accessibilità dei dati PLC da 

qualunque dispositivo dotato di Internet Browser.

Il PLC FP7 integra una porta Ethernet nativa a cui si può 

aggiungerne una seconda per separare l’acquisizione dati 

dal campo e la comunicazione verso sistemi IT. 

Sono disponibili i servizi FTPs server/client, SMTPs 

Client (invio di email con allegato), SNTP, DHCPV6, il 

protocollo HTTPS Client che rende possibile lo scambio 

dati, in sicurezza, verso dei server HTTP o piattaforme 

decentralizzate Cloud. Sono inoltre supportati i protocolli 

di comunicazione standard quali Modbus TCP e EtherNet/

IP e proprietario Mewtocol TCP, si possono realizzare 

sistemi fino a 274 connessioni (max. 16 Client). 

La funzionalità Web Server nel PLC FP7 permette di 

gestire delle pagine HTML5 di 

sistema e utenti. Le pagine di 

sistema sono già presenti all’in-

terno del Web Server. Queste 

pagine forniscono informazioni 

di carattere generale della CPU, 

il monitoraggio delle diverse 

aree di memoria presenti sul 

PLC, la tracciabilità cronolo-

gica delle operazioni sulla CPU 

e l’esportazione del file di log 

(eventi, errori) sul PC per una 

successiva analisi. Tutte queste 

informazioni possono essere 

visualizzate in real time, allo 

scopo di realizzare una diagno-

stica veloce e pianificare inter-

venti di manutenzione predittiva.

Le pagine HTML utenti sono liberamente configurabili 

mediante il software FP Web Creator, completamente 

basato su tecnologia web standard HTML5 che permette 

di realizzare delle tradizionali pagine HMI intuitive e 

accattivanti anche in multilingua. Le pagine sono visualiz-

zabili da un comune Internet browser e da qualsiasi dispo-

sitivo anche ‘mobile’ e con qualunque sistema operativo 

(iOS, Android, Windows).

Convertitori di frequenza  

con funzionalità Ethernet evolute

La serie AC30, progettata da Parker Hannifin, dispone 

di tre moduli di controllo intercambiabili che si vanno ad 

aggiungere alla gamma esistente di opzioni di comunica-

zione e I/O. Le nuove possibilità offerte in termini di con-

nettività includono la sincronizzazione 1588 peer to peer 

Ethernet, Ethernet IP e Profinet; 

fornite di serie con il converti-

tore. La comunicazione Ether-

net integrata, con funzionalità 

Modbus TCP/IP server/client, 

permette di incorporare pagine 

web che consentono all’utente 

di accedere alle analisi effettuate 

dal convertitore, mentre il dop-

pio encoder di ingresso completa 

le possibilità di connessione 

dell’AC30, adatto in applica-

zioni che necessitano di un con-

trollo accurato come quelle della 

trafilatura, converting, stampa, 

estrusori e banchi prova. Gli 

ingegneri di Parker hanno alzato 

l’asticella della flessibilità intro-

ducendo nel convertitore un 

allarme per i guasti all’encoder. 

Nel caso in cui si guasti un enco-
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I dispositivi Junction Slave GX-JC 
di Omron supportano EtherCat con 
connessioni attive sia ‘daisy chain’ 
sia ‘T-branch’ con diramazioni 
funzionali

Il controllore FP7 di Panasonic 
Electric Works è la soluzione di 
controllo che offre funzionalità per 
l’integrazione con sistemi Cloud/
Web e l’accessibilità dei dati PLC

La serie di convertitori di frequenza 
AC30 dispone di tre moduli di 
controllo intercambiabili che 
si vanno ad aggiungere alla 
gamma esistente di opzioni di 
comunicazione e I/O
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der, l’AC30 offre la possibilità di commutazione automa-

tica in anello aperto, consentendo il funzionamento conti-

nuo della linea fino a che non è programmato un intervento 

di manutenzione e questo consente alla diagnostica di rile-

vare anomalie di prodotto o processo, riducendo i fermo 

macchina. Parker ha incrementato le capacità di memoria 

quadruplicando lo spazio di programmazione in Codesys 

IEC61131. Il file con il progetto sorgente di Codesys può 

essere salvato all’interno della memoria del convertitore 

semplificando l’attività di assistenza e favorendo l’accesso 

rapido alle configurazioni del drive. L’AC30 beneficia 

inoltre di una libreria applicativa con nuovi blocchi fun-

zione che semplificano la realizzazione di progetti speci-

fici o la configurazione di nuove applicazioni. 

Una piattaforma OPC UA  

per la connettività estesa

Progea lancia sul mercato dell’automazione industriale Con-

next. La piattaforma è progettata per consentire agli utenti 

un’interconnettività tra i dispositivi, la gestione, il monito-

raggio e controllo di diverse tipologie di apparecchiature e 

strumenti per l’automazione. Le funzioni Gateway permet-

tono la connettività di uno stesso Tag a dispositivi diversi. 

Lo standard OPC UA permette di rendere disponibili le 

informazioni real-time a ogni applicazione software di terze 

parti, sia a livello Scada/HMI sia 

a livello di sistemi MES/ERP, 

garantendo la connessione tra il 

livello operativo (OT) e il livello 

informativo (IT) delle aziende 

moderne, secondo le direttive di 

Industria 4.0. Connext si basa 

sullo standard OPC UA (standard 

di interoperabilità industriale IEC 

62541) e sulla comunicazione IT 

(come anche SNMP, IIoT) per 

fornire agli utenti una sola fonte 

di informazione per i dati real-

time provenienti dai dispositivi in 

campo. La piattaforma è conce-

pita per fornire agli utenti, anche 

i meno esperti, una soluzione di 

comunicazione semplice da uti-

lizzare.

Il sistema di I/O remoto adatto  

alle aree pericolose

Il sistema di I/O remoto IS1+ di R. Stahl adatto per l’im-

piego in aree pericolose in zona 1 e 2, offre opzioni ver-

satili per la gestione di dispositivi di campo tramite tecno-

Connext è la piattaforma 
progettata per consentire agli utenti 
un’interconnettività tra i dispositivi, 
apparecchiature e strumenti per 
l’automazione
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logie Ethernet standard. Questo 

risultato è ottenuto grazie alla 

disponibilità di una gamma di 

moduli di I/O per la gestione 

di segnali a sicurezza intrinseca 

e non intrinseca, oltre a moduli 

particolari per segnali pneuma-

tici (modulo per la gestione di 

elettrovalvole). Su rete Ethernet, 

il sistema IS1+ supporta anche i 

protocolli ModbusTCP, Ether-

Net/IP e Foundation Fieldbus 

FF HSE, assicurando la scelta 

tra un insieme di soluzioni di 

rete per il trasferimento di dati 

in zone pericolose; una esigenza 

che sta rapidamente diventando una necessità, come testi-

moniano le iniziative Industria 4.0 e Industrial Internet of 

Things. Il tipo di protezione ‘optically inherently safe’ (op 

is) a norma IEC/EN 60.079-28: 2015 permette un trasfe-

rimento dati senza interferenze anche su grandi distanze 

(fino a 30 km), garantisce protezione contro le esplosioni 

e funzionalità hot-swap nella zona 1. Un web server inte-

grato nella cpu IS1+ fornisce aiuto per la messa in servi-

zio del sistema e per la diagnostica dello stato della rete. 

Anche soluzioni ‘Hart via Ethernet’ possono essere facil-

mente implementate con IS1 +. 

Gli oscilloscopi per le prove  

di conformità Ethernet

Gli sviluppatori hanno necessità di effettuare delle prove 

di conformità Ethernet sui componenti e sui dispositivi 

sia durante lo sviluppo sia nella fase di debug dei progetti. 

Per l’analisi e la verifica di queste applicazioni, Rohde & 

Schwarz propone delle soluzioni complete e già disponi-

bili negli oscilloscopi digitali che offre sul mercato. Infatti, 

Rohde & Schwarz integra nei suoi oscilloscopi digitali 

RTO tutte le opzioni software necessarie per eseguire test 

di conformità Ethernet completi. Fra gli accessori utili per 

questi test c’è un dispositivo dotato di tutti i tipi di inter-

facce Ethernet, dalla 10Base-T 

fino alla 10GBase-T, e ciò sem-

plifica il collegamento delle 

sonde dall’oscilloscopio verso le 

linee di segnale nel DUT (Device 

under Test). I test di conformità 

Ethernet sono impegnativi per gli 

oscilloscopi perché richiedono 

una gamma dinamica elevata 

insieme a un livello di rumorosità 

basso. Durante i test sulla distor-

sione del trasmettitore, per esem-

pio, la distorsione sul segnale 

non deve superare il valore di 

10 mV anche in presenza di un 

segnale indesiderato di 5,4 V (Vpp) e 20,833 MHz. È 

importante che l’oscilloscopio sia stato progettato per sod-

disfare questi requisiti. D’altra parte, anche gli sviluppatori 

fanno bene a scegliere soluzioni per poter eseguire i test di 

conformità che siano certificate da parte di un laboratorio 

di convalida indipendente riconosciuto a livello interna-

zionale. L’InterOperability Laboratory dell’Università del 

New Hampshire (Unh-IOL) ha certificato che “l’oscillo-

scopio R&S RTOE e la R&S ScopeSuite soddisfano le 

tecniche e le metodologie di test dell’Unh-IOL”. 

Un sistema di controllo con connettività stesa

Con Modicon M580, Schneider Electric ha introdotto sul 

mercato un nuovo controllore e una soluzione di processo: 

ePAC per una automazione di processo integrata nelle 

logiche di connettività industriale. Un concetto, quello 

dell’ ePAC, che risponde al piano Industria 4.0, caratte-

rizzato dalla convergenza tra tecnologie dell’informa-

zione (IT) e tecnologie di automazione di produzione e 

software (OT). L’ethernet PAC M580 si pone come con-

trollore multifunzionale e concentratore delle informazioni 

lasciando apertura e trasparenza al fluire dei dati dal campo 

verso i sistemi IT e viceversa mantenendo le regole di seg-

mentazione relative al traffico dati. Il Modicon M580 è 

dotato di un supporto fisico con 

connessione Ethernet diretta 

e nativa. Questa innovazione, 

fornisce agilità nelle modifiche 

di sistema e rende disponibili 

grandi quantità di dati anche in 

mobilità. Grazie alla trasparenza 

sul backplane è più semplice l’u-

tilizzo di nuovi strumenti legati 

ad app o realtà aumentata. La 

gestione integrata degli stan-

dard ethernet non modificati nei 

livelli fisici e di scambio per-

mette di integrare nativamente 

le evoluzioni dello standard o 

l’introduzione di nuove tecnologie su layer applicativo. 

Questo rende possibile a M580 l’utilizzo degli standard 

di comunicazione industriale (Modbus/TCP, Ethernet/IP e 

fieldbus) e veicolare protocolli e servizi verso i sistemi IT 

(OPC,QoS,Rstp,Sql, Mqtt) presenti e futuri.

Switch e router per condividere i dati  

di produzione

La messa in rete degli impianti esistenti costituisce un 

passaggio fondamentale e una sfida per i paradigmi di 

Industria 4.0 e IIoT, soprattutto se si considera l’etero-

geneità della realtà industriale italiana. Siemens ha rea-

lizzato prodotti e soluzioni adeguate per l’integrazione 

delle reti OT e IT. Queste soluzioni sono già applicabili 

in gran parte degli scenari industriali italiani. La fami-

glia Scalance X di Siemens è una gamma completa di 
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Il sistema di I/O remoto IS1+ 
di R. Stahl permette di gestire i 
dispositivi di campo tramite Ethernet 
ed è adatto per l’impiego in aree 
pericolose in zona 1 e 2 

Rohde & Schwarz integra nei suoi 
oscilloscopi digitali RTO tutte le opzioni 
software necessarie per eseguire test 
di conformità Ethernet completi

L’ethernet PAC M580 
 si pone come controllore 
multifunzionale e concentratore 
delle informazioni lasciando 
apertura e trasparenza ai datiR
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router e switch industriali: si 

parte dagli switch non gestiti 

rappresentata dalle sottofami-

glie XB000 e XC100. Si passa 

poi agli switch gestiti, che sup-

portano funzionalità di diagno-

stica e ridondanza per incre-

mentare la continuità di fun-

zionamento, rappresentata dalle 

famiglie X200 e X300. Infine le 

sottofamiglie XM400 e XR500 

sono router industriali in grado 

di effettuare l’aggregazione 

delle aree di automazione e la 

loro comunicazione verso l’infrastruttura IT sovrastante. 

La famiglia Scalance S possiede feature specifiche per 

implementare la Cyber Security proteggendo le aree di 

automazione più sensibili.

I gateway che rendono possibile l’Industrial IoT

I gateway FieldServer IIoT e l’offerta FieldPop di Sierra 

Monitor, società californiana distribuita e supportata in 

Italia da ServiTecno, permettono alle aziende di portare 

in rete i dati provenienti dai dispositivi di campo (sensori, 

controllori e attuatori) mettendo queste informazioni 

al servizio dei decision maker 

a tutti i livelli e consentendo 

di sfruttare i benefici dell’In-

dustrial Internet of Things. 

Grazie ai gateway FieldServer 

IIoT è possibile integrare dati 

provenienti da diversi dispo-

sitivi: i gateway supportano 

infatti oltre 140 protocolli di 

comunicazione, inclusi Ether-

Net/IP, Modbus/TCP, BACnet, 

LonWorks, Metasys di JCI, 

Snmp. L’utente può così otte-

nere performance, interoperabi-

lità e ottimizzazione di strutture 

e ambienti in applicazioni di 

building automation o anche di 

controllo di processo.

L’interfaccia di gestione basata su browser rende sem-

plice l’individuazione dei gateway FieldServer IIoT 

sulla rete, consentendo di determinare status, imposta-

zioni di rete, informazione sui nodi, descrittori di mappa. 

Con la stessa interfaccia si può operare il trasferimento 

di file per l’aggiornamento dei FieldServer in campo. E, 

grazie alla tecnologia SaaS FieldPop, è possibile trasfor-

La famiglia Scalance X di Siemens  
è una gamma completa di router  
e switch industriali I gateway FieldServer IIoT e 

l’offerta FieldPop di Sierra Monitor 
permettono alle aziende di portare 
in rete i dati provenienti dai 
dispositivi di campo

http://www.rotronic.it/
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mare un insieme di dispositivi di campo in una rete di 

device IIoT empowered, in particolare, questi dispositivi 

potranno diventare ‘intelligenti’ ed effettueranno ope-

razioni di elaborazione in locale, offrendo all’operatore 

informazioni al posto di dati grezzi; comunicare i dati ai 

sistemi di supervisione con un linguaggio appropriato; 

comunicare i dati ad applicazioni in cloud.

Integrare Profinet ed Ethernet/IP  

con un gateway

Softing Italia, filiale di Softing Industrial Automation, 

propone il gateway FG-260 come strumento per colle-

gare slave Profinet a controllori Ethernet/IP. Questo 

gateway realizzato da Softing supporta funzionalità 

Ethernet/IP Adapter e Profinet Controller. L’integra-

zione nei programmi PLC avviene secondo la filosofia 

dei dispositivi Ethernet/IP, mentre la comunicazione 

Profinet è definita tramite uno strumento di configura-

zione (per esempio Communi-

cation Configuration Tool). Il 

gateway è dotato di due porte 

Ethernet distinte e si programma 

tramite interfaccia web. L’ope-

razione di runtime può essere 

monitorata e regolata tramite 

il web server integrato. Questo 

gateway è adatto dall’accesso 

diretto da Ethernet/IP Scanner 

del PLC ai dispositivi di campo 

Profinet fino all’accesso a mac-

chine con rete Profinet interna 

impiegando funzioni I-Device. 

Il web server integrato svolge la 

funzione di monitoraggio della 

mappatura e dei dati scambiati 

dando informazioni di stato su 

entrambi i protocolli. È possibile 

effettuare modifiche individuali 

di impostazioni FG-260, incluse 

quelle riguardanti le informa-

zioni sull’indirizzo. È possibile collegare fino a 8 dispo-

sitivi Profinet con un tempo ciclo di 1ms. Infine, grazie 

al FG-260 non si ha necessità di avere conoscenze detta-

gliate sulle reti Profinet per l’accesso dati del programma 

PLC ai dispositivi Profinet e la mappatura tra i due proto-

colli è generata dagli strumenti forniti. La comunicazione 

è trasparente e supera le differenze di protocollo; impie-

gando Ad-On Instructions (AOI), si hanno definizioni 

dettagliate del tipo di dati Profinet.

Il collettore rotante Ethernet  

per applicazioni industriali

Il dispositivo Ethercap realizzato da Smitec risponde 

alle esigenze della comunicazione in rete dei dispo-

sitivi su macchine rotanti. Si tratta di un collettore 

rotante Ethernet 10/100BASE-

T per applicazioni industriali, 

alloggiato in una custodia di 

alluminio IP54, progettato con 

foro passante e di dimensioni 

ridotte. Per rispondere alle esi-

genze dello Smart Manufactu-

ring, le macchine automatiche 

del futuro dovranno prevedere 

sempre più interconnessione 

tra gli oggetti. La decentra-

lizzazione dei dispositivi di 

comando e controllo è la scelta 

preferita degli OEM. La tecno-

logia di accoppiamento utilizzata è di tipo capacitivo 

e consente una comunicazione ad alta velocità senza 

contatto tra le parti rotanti. Questa soluzione lo rende 

esente da manutenzione. Inoltre, l’elettronica pro-

gettata ad hoc permette la trasparenza dei protocolli: 

pensata per accettare qualsiasi comunicazione Ether-

net senza introdurre latenze, è la soluzione per bus di 

campo Ethernet-based Real-Time. 

Il cloud che semplifica l’automazione distribuita

Il nuovo sistema Proficloud di Phoenix Contact rende 

semplici e sicuri la comunicazione e la gestione di 

macchinari e impianti dislocati in luoghi diversi nel 

mondo. Il sistema Proficloud è composto da un accop-

piatore, dal controllore, dalla licenza Proficloud e dai 

servizi Proficloud. Per l’installazione, l’utente crea la 

propria rete di automazione nel suo abituale ambiente 

di sviluppo. L’accoppiatore Proficloud è installato nel 

sito locale, collegando via internet la rete locale con 

il Proficloud. Nei siti decentrati si installano control-

lori abilitati a Proficloud che si collegano online con 

lo stesso. I dispositivi decen-

trati sono riconosciuti nella 

rete come utenti locali, senza 

la necessità di ulteriori confi-

gurazioni o programmazioni e 

il protocollo crittografico Tls 

(Transport Layer Security) 

assicura la sicurezza dei dati. 

Proficloud offre la possibilità 

di integrare applicazioni pro-

prietarie o servizi internet nella 

rete, permettendo di accedere 

ai dati meteo disponibili su 

Internet. Inserendo le coordi-

nate di longitudine e latitudine, 

il sistema è in grado di ricevere 

informazioni sui dati meteo 

attuali o le previsioni, rilevanti per molte applicazioni. 

Un altro esempio è dato dal servizio Proficloud di 

‘Cloud Service Calc’ (per l’esecuzione di calcoli) che 
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Il gateway FG-260 è lo strumento 
per collegare slave Profinet  
a controllori Ethernet/IP

Il dispositivo Ethercap realizzato da 
Smitec risponde alle esigenze della 
comunicazione in rete dei dispositivi 
su macchine rotanti

Il nuovo sistema Proficloud di 
Phoenix Contact è composto da  
un accoppiatore, dal controllore,  
dalla licenza e dai servizi 
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permette di delocalizzare nel cloud calcoli complessi, 

riducendo i lavori di programmazione e rendendo in 

parte possibili calcoli finora non eseguibili.

Switch per zone a rischio esplosione  

e per il settore navale

Vipa Italia propone gli Switch Industrial Ethernet, 

disponibili nei modelli 910-1EN50 e 910-1EN80 non 

gestiti (unmanaged) e in quelli 911-2PN50 e 911-

2PN80 gestiti (managed), per il monitoraggio e la dia-

gnostica della rete Profinet. Gli switch dispongono di 5 

o 8 porte, 10/100 base-T e sono certificati per il settore 

navale (DNV/GL) e ambienti esplosivi Atex classe 1 

DIV.2. Gli switch non gestiti supportano Ieee 802.3 

e Ieee 802.3u/x e il riconoscimento automatico Mdi/

Mdi-X, operano a una temperatura di esercizio da -10° 

C a + 60°C, con protezione (attivabile tramite selet-

tore) dalle correnti di dispersione e dispongono di case 

in alluminio IP30 per montaggio su guida DIN. Gli 

switch gestiti supportano Ieee802.3 e Ieee 802.3u/x, 

il riconoscimento automatico Mdi/Mdi-X, Profinet 

RT, classe di conformità B e offrono diagnosi Pro-

finet tramite integrazione di file Gsd, richiamo della 

diagnostica e monitoraggio della rete Profinet tramite 

funzionalità integrate nello switch. Supportano inoltre 

i protocolli Ethernet/IP e Modbus Tcp (con funzioni 

di monitoraggio e gestione dispositivi), le funzioni di 

gestione della rete tipo Igmp Snooping/Gmrp, Ieee 

802.1Q Vlan, QoS, Snmp V1/V2c/V3, il Port mir-

roring. Dispongono di funzioni Turbo Ring e Turbo 

Chain per il ripristino rapido della rete, una ‘command 

line’ per la configurazione delle funzioni principali 

dello switch, protezione della qualità del servizio QoS 

basata su Ieee 802.1p, TOS/DiffServ per migliorare le 

operazioni deterministiche, alimentazione ridondante, 

certificazione EN 50121-4 (interferenze elettromagne-

tiche in settore ferroviario). �
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Gli Switch Industrial Ethernet nei modelli non gestiti e gestiti  
per monitoraggio e diagnostica della rete Profinet

http://www.kepware.com/
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Sala 1 - Accademia - Tecniche Nuove 

Via Eritrea, 21 - Milano

Seminario di aggiornamento professionale
Introduzione ai sistemi di automazione e controllo

OBIETTIVI
Il seminario si propone di informare gli attori non specialisti sui temi 
cardine del controllo e dell’automazione degli impianti industriali e di 
fornire le conoscenze di base indispensabili per affrontare le sfide 
dell’Industria 4.0. Il seminario è propedeutico ad eventuali corsi di ap-
profondimento.
Gli argomenti del seminario sono:
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Il filo conduttore del seminario è il ciclo di vita (lifecycle) di un sistema di 
controllo ed automazione, dall’ideazione all’esercizio e manutenzione, 
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�� Systems integrator
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�����	����	
��� �������������#�������������������������������	Ú�������
	�� �������� 	�� ��������
�#� ��(
����#� �����
	�� � ����� ��� ������#�
������������
������)� �
��������
*�+�Ú��������������#�	��
fornitore, intenda approfondire le sue conoscenze, per meglio inter-
pretare i bisogni dei suoi clienti.

Il riconoscimento di 6 CFP al presente evento è stato autoriz-
zato dall’Ordine Ingegneri di Milano, che ne ha valutato antici-
patamente i contenuti formativi professionali e le modalità  di 
attuazione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Il seminario è a numero chiuso ed è riservato ad un massimo di 
21 partecipanti. Le domande di iscrizione dovranno pervenire alla 
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���	�
���(
����	���	������	��,�-.����������"!�!1�12!&��
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pazione#����	���������������almeno 7 gg prima dell’i-
nizio del seminario. 
Si prega di preannunciare la partecipazione alla Sig.ra Ga-
briella Porto della Segreteria ANIPLA (e-mail: anipla@anipla.it, 
tel. 02.76002311, Fax 02.76013192): la segreteria è a disposi-
zione per ulteriori chiarimenti e precisazioni circa le modalità 
di iscrizione alla giornata.

 
È previsto uno sconto del 20% per la registrazione contestuale 
anche al seminario “Regolazione PID. Implementazione e taratu-
ra” (8 Giugno 2017).

Rinunce
In caso di eventuali rinunce non pervenute per iscritto almeno 
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8:45 - 9:00   Registrazione
9:00 - 9:15   Presentazione di ANIPLA e Tecniche nuove 
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15:00 - 15:30 Pausa caffè
15:30 - 17:15  Esercizio e Manutenzione
� ����������
�����������������������������������(
�	��'
� �����������������	��3������������������������������������'
� ���:������������/��
����������	�������������������'
 ���Asset management (sistemi informativi e simulazione 

	���������'
� ��6(
������;����(
�����<�	��3�
���������=�2

17:15 - 17:30 Raccolta commenti e chiusura dei lavori

con il patrocinio di:in collaborazione:

http://sig.ra/
mailto:anipla@anipla.it
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Drone Day

9 Maggio 2017 

Presso la sede  

di IMQ Spa a Milano

L’utilizzo professionale dei Droni in ambito civile ed industriale sta 
avendo notevole sviluppo nel settori dei servizi di: Tele-rilevamento, 
Tele-controllo, Fotogrammetria, Ispezioni e Sorveglianza.
L’impiego di queste tecnologie ha notevolmente ridotto i costi e tem-
pi di erogazioni di servizi soprattutto in condizioni di erogazione del 
servizio in ambienti pericolosi e/o estremi. D’altro canto ha allargato 
enormemente l’offerta dovuta all’ ingresso di operatori con gradi di 
esperienza e professionalità significativamente eterogenei.
Risulta quindi importante poter disporre di informazioni e strumenti in 
grado di agevolare la domanda di servizi nella scelta dell’operatore 
che meglio risponde alle proprie esigenze.
A tal fine si intende organizzare una giornata di studio ANIPLA nella 
quale mettere a confronto operatori specializzati del settore, poten-
ziali destinatari dei servizi, ed organismi deputati alla regolamenta-
zione dell’uso professionale del drone.

Durante la giornata di studio si affronteranno e  analizzeranno alcuni 
“case study” riferiti ad ambiti civili ed industriali nei settori: 
�������	��
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Coordinatore
Francesco Sperandini - IMQ (Francesco.Sperandini@imq.it)

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
a)  120 Euro per i Soci Anipla (e per i Soci delle Associazioni che 

hanno concesso il loro patrocinio e gli sponsor);
b) 160 Euro per i non Soci Anipla.

Si prega di preannunciare la partecipazione alla Sig.ra Gabriella Porto 
della Segreteria ANIPLA (e-mail: anipla@anipla.it, tel. 02.76002311) 

PROGRAMMA
9:00 Registrazione dei partecipanti - Welcome coffee
9:30 Presentazione e Apertura dei lavori: IMQ e ANIPLA
 ��Moderatore:  Piercarlo Pirovano - IMQ

9:40   Utilizzi sperimentali dei droni per il volo autonomo 
in luoghi confinati e outdoor

 ��M. Ghironi -  Enel

10:00   Sistema ibrido Drone-WSN per raccolta dati su 
aree di grandi dimensioni Progetto “Bee”

� ��������	
��������������������
����
����
����������	

10:20  Ecosistema droni: il ruolo dell’ente di certificazione 
nella qualificazione dei servizi offerti con l’utilizzo 
di droni 

 ������������������� 

10:40 Dal  drone al BIM, rilievo di un edificio complesso 
 ������!
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11:00 Coffee Break
11:30  Mezzi Aerei a Pilotaggio Remoto - Operazioni di vo-

lo in BVLOS  
 Dal concetto operativo alla sperimentazione
 ������)*�"
���$	����&�
���������)�+��&�
��!�+���

11:50  Rilevazione di difetti in moduli fotovoltaici utilizzan-
do Unmanned Aerial Vehicles

 �����#�+�����
��	����
��������


12:10  Innovazione di processo, standard e automazione: fatto-
ri chiave per l’inserimento degli APR nei cicli produttivi

 ������)�����
����""
���"

12:30 Dibattito
12:50 Chiusura dei lavori

con il patrocinio di:

Campagna Iscrizioni 2017
ANIPLA, Associazione Italiana Per L’Automazione, è l’associazione nazionale di riferimento per gli operatori che lavorano nel settore dell’automazione industriale. L’asso-
ciazione si propone di favorire e divulgare, a livello nazionale, la conoscenza, lo studio e l’applicazione dell’automazione industriale in tutti i suoi aspetti tecnologici, scienti-
fici, economici e sociali. Per garantire una migliore presenza capillare sul territorio nazionale, ANIPLA si è organizzata in Sezioni Territoriali: Sezione di Milano e di Torino.

CINQUE BUONI MOTIVI PER ASSOCIARSI AD ANIPLA
1. realizzare un continuo aggiornamento professionale attraverso la partecipazione alle iniziative (giornate di studio, workshop, corsi, convegni…) usufruendo di quote  
 di registrazione ridotte;
2. ricevere gratuitamente la rivista Automazione e Strumentazione, organo ufficiale di informazione dell’Associazione; 
3. ricevere regolarmente le informazioni relative alle iniziative organizzate da ANIPLA e dalle associazioni con le quali ANIPLA ha stretto rapporti di collaborazione    
 (Aidic, Aiman, Ais-Isa, Assofluid, Clui-Exera, Clusit…);
4. partecipare alle iniziative delle Associazioni, con le quali ANIPLA collabora, usufruendo di quote di registrazione ridotte; 
5. usufruire di facilitazioni su pubblicazioni (tramite il distributore M.e.B.S.), di servizi (Best Western Hotel) e di associazioni incrociate (Aidic, IEEE…).

ESSERE SOCI COLLETTIVI E SOSTENITORI CONSENTE DI
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I Soci Sostenitori possono iscrivere gratuitamente un loro dipendente a tutte le Giornate di Studio organizzate dalla Sezione Territoriale di appartenenza.

 Quote sociali  Soci Juniores 10,00 € Soci Individuali  55,00 €
 Soci Collettivi 275,00 € Soci Sostenitori 825,00 €

Per le iscrizioni si suggerisce di contattare la segreteria (tel. 02 76002311, e-mail: anipla@anipla.it). Per maggiori dettagli si rimanda al sito dell’associazione: www.anipla.it

mailto:Francesco.Sperandini@imq.it
http://sig.ra/
mailto:anipla@anipla.it
mailto:anipla@anipla.it
http://www.anipla.it/


http://www.businessinternational.it/


EVENTI

anipla86

Maggio 2017 � Automazione e Strumentazione

8 Giugno 2017

Sala 1 Accademia - Tecniche Nuove 

Via Eritrea, 21 - Milano

7 Giugno 2017

Sala Conferenze

Politecnico di Milano - DEIB - Milano

Seminario di aggiornamento professionale
Regolazione PID. Implementazione e taratura

Industria 4.0: non solo Meccatronica, IIoT,  
Big Data, Manutenzione Predittiva …

OBIETTIVI
Lo scopo del seminario è quello di fornire ai partecipanti la formazione 
necessaria per comprendere la funzionalità degli algoritmi di regolazio-
ne di tipo PID (Proporzionale-Integrale-Derivativo), componente base di 
quasi ogni anello di controllo almeno in ambito industriale, sia di proces-
so che manifatturiero. Pensato per non specialisti e tecnici che opera-
no nell’ambito dell’automazione e del controllo dei processi produttivi, il 
seminario prevede anche l’impiego di semplici strumenti di simulazione 
sia “stand-alone” che associati all’interfaccia operatore di un reale DCS. 
Gli argomenti principali sono: Introduzione alla regolazione e ai sistemi 
in retroazione; Formulazione e varianti dell’algoritmo PID; Sintonia dei 
parametri PID; Implementazione nei controllori industriali.
Ai partecipanti verrà fatto omaggio di una copia del libro M. Veronesi, 
“Regolazione PID - Tecniche di taratura, schemi di controllo, valutazione 
delle prestazioni” 4a Edizione, Franco Angeli. Editore (2011).
Il seminario è principalmente indirizzato a: Operatori e strumentisti; Inte-
gratori di sistemi. Pertanto esso è rivolto sia chi opera in sala controllo 
o sulle linee di produzione che a chi si occupa di realizzare, collaudare 
e mettere in esercizio sistemi di automazione; vi può trovare spunti inte-
ressanti anche chi volesse implementare funzionalità di auto/self-tuning 
nei propri controllori o simulatori. Per i partecipanti alle edizioni 2016 o 
2017 del seminario “Introduzione ai sistemi di Automazione e Con-
trollo” è previsto uno sconto del 20%.

Docenti
Massimiliano Veronesi, PhD - Yokogawa Italia
Antonio Visioli, PhD - Università di Brescia

PROGRAMMA
8:45 - 9:00  Registrazione
9:00 - 9:15  Presentazione di ANIPLA e Tecniche nuove 
9:15 - 10:20  Introduzione (M. Veronesi)
" #""��"����
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10:20 - 10:40 Pausa caffè
10:40 - 12:20 L’algoritmo PID (M. Veronesi)
" "#"%���������
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��&��&�"#"���hitettura a 2 gradi di libertà

12:20 - 13:30 Pausa pranzo
13:30 - 15:10 Taratura dei parametri (A. Visioli)
  #" Il ru���"�
�"'"���
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- Tecniche in anello chiuso); Durante la sessione vengono 
impiegati strumenti di simulazione

15:10 - 15:30 Pausa pomeridiana
15:30 - 17:00 Regolatori e sistemi di controllo (M. Veronesi)
" "#"Form������
"�����
�"�
�����������"(�)�" #"-
�������"

"���������
����
�" #"Blocchi Funzione PID in un DCS; 
Durante la sessione vengono impiegati strumenti di si-
mulazione

17:00 - 17:30 Raccolta commenti e chiusura dei lavori

Per ulteriori informazioni si prega di contattare l’organizzatore dell’e-
vento o la segreteria dell’associazione: ANIPLA - anipla@anipla.it

con il patrocinio di:

Cosa vuole dire trasformare una fabbrica, un impianto, una linea di pro-
duzione ponendosi nell’ottica dell’Industria 4.0? Domanda, apparente-
mente facile, alla quale ben pochi sanno rispondere! C’è molta confu-
sione “nell’aria” e nei media. Spesso, si confonde il paradigma con una 
o più tecnologie (abilitanti) o con alcuni servizi: la Meccatronica, gli IoT 
(Internet of Things), i Big Data, i CPS (Cyber Physical Systems), la Ma-
nutenzione Predittiva, il Tele-monitoraggio …
Tutto ciò, prima di essere sbagliato, è riduttivo! In realtà, la filosofia dell’ap-
proccio I4.0 è l’integrazione e l’interazione (in una visione olistica) delle 
tecnologie di automazione industriale in senso lato (molte delle quali, 
per altro, già esistenti) con quelle dell’ICT. Questo consente una condivi-
sione delle informazioni, in senso orizzontale e verticale a tutti i livelli delle 
funzioni aziendali (dall’approvvigionamento - supply chain -, alla pianifica-
zione, alle vendite, alla produzione, alla logistica, al marketing, al controllo 
di gestione …). Tutto ciò facilita la possibilità di creare valore aggiunto 
lungo la catena del ciclo vita del prodotto (dalla culla alla bara). Lo stru-
mento abilitante è la digitalizzazione dei processi e dei prodotti che 
consente un radicale rinnovamento del paradigma produttivo, e quindi, 

rende la fabbrica/impianto più efficiente e flessibile, ovvero, Smart.
La Giornata di Studio si propone di affrontare questi temi ed offrire un mo-
mento di incontro tra gli utilizzatori finali, i fornitori di tecnologie e di servizi 
per discutere e chiarire cosa vuole dire trasformare una fabbrica/impianto  
nell’ottica dell’ “Industria 4.0”. Un altro obiettivo è quello di sfatare il 
“credo ricorrente” che il modello “Industria 4.0” si applichi solo all’industria 
manifatturiera meccanica (delle produzioni discrete). In realtà, il para-
digma I4.0 è adottabile in molti altri settori industriali del manifatturiero di 
processo (delle produzioni continue,  discontinue e semicontinue): dalla 
chimica (delle comodity e della chimica fine), alla raffinazione del greggio, 
alle formulazioni, alla farmaceutica, al siderurgico, all’alimentare …

Hanno Confermato la loro partecipazione con un intervento:
ABB; ACT Operations Research; Anie; Bureau Veritas; Schmersal; 
Sirio & Speed Automazione - VAR Group; Università di Pisa

Per ulteriori informazioni si prega di contattare la segreteria 
dell’associazione: ANIPLA - P.le R. Morandi, 2, 20121 - Milano
Tel. 02 76002311 - Fax. 02 76013192 - e-mail: anipla@anipla.it

mailto:anipla@anipla.it
http://p.le/
mailto:anipla@anipla.it


È online la nuova versione di Computerworld Italia (http://www.cwi.it/), il sito dedicato 
agli utilizzi aziendali dell’informatica con notizie, analisi, approfondimenti e risorse 

indispensabili sia per chi lavora nella struttura IT, dal CIO e IT Manager ai tecnici. 
Il sito si avvale anche dei contenuti realizzati dagli esperti di fama mondiale delle omonime

testate internazionali di IDG, con cui Fiera Milano Media ha stretto una partnership
per le attività in Italia del colosso americano.

www.fi eramilanomedia.it  -  www.bimag.it

Il business 
con l’accento sull’IT

IT
Manager

Acquisti CEO
CIO Marketing Logistica

Produzione

http://www.cwi.it/
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L’impatto delle azioni per fronteggiare la cyber security in ambito 
industriale è una opportunità ancora in parte da esplorare. 
Accanto ad una certa immaturità/incredulità da parte degli attori 
organizzativi che non prendono molto sul serio la sfida della 
sicurezza, si osserva il persistere di strategie ancorate a visioni 
manageriali che eludono le dimensioni sociali della sicurezza.

Alberto Zanutto

Promuovere la cyber security negli ICS 
  con l’analisi dei processi organizzativi

Chi si occupa di cyber security nei sistemi 

industriali si trova a fronteggiare molte sfide. 

La prima di tutte è probabilmente il fatto che 

la consapevolezza su come i nostri comporta-

menti organizzativi siano collegati al rischio 

cyber è molto scarsa o addirittura volutamente 

sottaciuta. Le aziende sono poco o nulla inte-

ressate a condividere le informazioni sugli 

eventuali cyber attacchi ricevuti. Le statisti-

che ufficiali, fornite ad esempio dall’autority 

americana, non permettono di capire come 

è realmente la situazione visto che riesce a 

monitorare non più di qualche centinaio di casi 

per anno. E tuttavia gli esperti di sicurezza col-

lezionano continuamente storie relative alla 

capacità degli hacker nel prendere il controllo 

di varie macchine e di generare danni a cose e 

a persone attraverso la loro attività. 

Come è possibile allora operare affinché le 

aziende riescano ad affrontare con maggiore 

capacità questi rischi? Cosa e come si deve con-

trollare e verificare per fermare eventuali cyber 

attacchi nei vari siti industriali?

Molti dei problemi che si osservano nei siti 

industriali connessi attraverso i sistemi Scada 

(Supervisory Control Data Acquisition), anche 

noti come Industrial Control Systems (ICS) 

dipendono, come sostengono Busby e Bennet 

[2], dalle rappresentazioni che i singoli hanno 

del rischio e dalla percezione relativa ai pro-

cessi sociali con cui si può alimentare il rischio.

Gli aspetti sociali e organizzativi

In questi anni, seguendo l’analisi di Hansen e 

Nissenbaum [3], abbiamo attraversato almeno 

tre pulsioni. Da un lato sono stati enfatizzati i 

processi di ‘hyper-securitization’ dove deve 

prevalere la procedura e il protocollo che per-

mette l’accesso sicuro ad ogni cosa. Dall’altro 

abbiamo spesso preso atto di come molte pra-

tiche quotidiane siano ignare dei più elementari 

principi di tutela della sicurezza e come terzo 

fenomeno abbiamo dato sempre più spazio alla 

iper tecnicizzazione. Con quest’ultima moda-

lità nei fatti il management delle imprese punta 

sempre con più convinzione sull’adozione di 

tecnologie per rispondere al rischio dei cyber 

attacchi. Tuttavia ai più attenti non sarà sfug-

gito come in questi anni si siano consolidati 

alcuni modi ‘tipici’ nell’affrontare la cyber 

security nei contesti industriali. Ad esempio 

Buzan (2004) evidenzia come i discorsi pub-

blici siano sempre più orientati ad esagerare il 

rischio di attacco e a contemplare l’adozione 

di contromisure efficaci. Ma in ogni caso tutti 

i discorsi pubblici richiamano come motiva-

zione principale il rischio di un possibile immi-

nente e grave disastro. Si mobilizza cioè uno 

‘spettro’ del passato per indicare i rischi pre-

senti per il futuro. Si instaura così un processo 

costruzionista che spinge a mettere in agenda 

un tema che deve essere affrontato con urgenza 

dal management. Questa dimensione sociale, 

che incide così tanto nel decidere le agende a 

livello decisionale, è determinante anche nello 

L’AUTORE
A. Zanutto, Lancaster University, 

Security Department, UK

INDUSTRIAL CONTROL SYSTEMS E LE VARIABILI ORGANIZZATIVO SOCIOTECNICHE



https://automationinstrumentationsummit.com/


CYBER SECURITY

tecnica90

Maggio 2017 � Automazione e Strumentazione

sviluppo di buone pratiche a livello di organizzazioni. I pro-

cessi che possono davvero aiutare ad affrontare questi possibili 

eventi dipendono, infatti, principalmente dalle capacità ‘sociali’ 

delle persone che lavorano nelle organizzazioni. Ad esempio 

Busby e Bennnet [2] affermano che l’apertura mentale degli 

addetti al lavoro sul campo e sulla possibile scena del rischio 

permette di elevare il grado di protezione delle organizzazioni. 

Le organizzazioni, infatti, non sono luoghi in cui tutto è pre-

vedibile e affrontabile con le migliori risorse a disposizione 

dell’impresa. Molto spesso il diverso ruolo degli operatori, le 

culture di lavoro locali, il mancato coordinamento tra i settori in 

caso di variazioni nei programmi di lavoro ecc., generano situa-

zioni che Turner [4] definisce ‘disgiuntive’ e quindi difficili 

da gestire se si verifica un disastro imprevisto. I diversi punti 

di vista attingono a diversi bagagli di conoscenze e generano 

una diversità di interpretazione dei possibili indizi di un cyber 

attacco. Anche se, ricorda Weick [5], non c’è nessuna difficoltà 

tecnologica che possa essere paragonata al peso che può avere 

un modello organizzativo. Il richiamo al ruolo della divisone 

del lavoro nelle organizzazioni riposiziona è ancora una volta 

una questione chiave nell’avviare un risk management organiz-

zativo. A questo proposito, l’equipe di ricerca dell’Università di 

Lancaster era interessata a mettere in risalto le azioni ‘invisibili’ 

collegate alla sicurezza, quelle che non fanno parte dello stock 

previsto dai protocolli e dalle linee guida. L’equipe era interes-

sata alle pratiche quotidiane da cui la cyber sicurezza dipende 

senza che le persone lo sappiano. L’attenzione è stata posta a 

questo riguardo, in particolare, sulle azioni volte a riconoscere, 

gestire e trasmettere le informazioni di possibili attacchi o volte 

a gestire attività ordinarie per verificare se e in che modo gli 

operatori tengono presente il rischio di attacchi informatici. 

Il lavoro di ricerca

L’attività di campo è durata circa due anni e ha coinvolto imprese 

in Regno Unito e Italia di diversa grandezza e diversa cultura 

della sicurezza informatica. In particolare, guardando principal-

mente ai manager e agli operatori della sicurezza, abbiamo 

potuto rappresentare con sufficiente dettaglio 

come agiscono questi attori organizzativi. 

I manager sono apparsi abbastanza consape-

voli e realisti rispetto ai possibili attacchi, e 

hanno chiaro come può essere grave l’impatto 

sul business. Allo stesso tempo è emerso che 

i cyber attacchi non sono per loro una priorità 

connessa alla vita quotidiana ma soprattutto 

a eventi molto particolari per cui non hanno 

un forte committment ad agire per proteggere 

le proprie aziende in modo ordinario. Spesso 

si muovono, solo dopo aver avuto eventi di 

attacchi e aver realizzato di essere molto a 

rischio. Spesso hanno delegato tutto ad una 

persona o ad un piccolo team cui chiedono di 

proteggere tutto l’insediamento produttivo. 

Queste persone, a loro volta, sembrano for-

mate in modo non specifico e di solito sono 

esperti IT che si autoformano attraverso letture, passaparola e 

convegni specialistici. 

Per questo accade spesso qualcosa che assomiglia alla solita 

‘polvere nascosta sotto il tappeto’. I responsabili della sicurezza 

sono invitati a proporre soluzioni al management ma con mode-

razione, perché troppi investimenti non sono possibili e in ogni 

caso un sistema che produca un eccesso di alert da gestire, ad 

esempio dovuti a traffico anomalo o ad intrusioni nei data cen-

ter, possono mettere in difficoltà l’organizzazione e questo può 

mettere in discussione gli incentivi che potrebbero essere colle-

gati alla numerosità degli alert stessi. 

Un altro aspetto di complessità è l’indisponibilità degli inge-

gneri delle linee produttive ad accettare qualsiasi filtro o limite 

tecnologico rispetto ai loro obiettivi di produzione. Accade 

così che spesso anche semplici dispositivi di protezione all’ac-

cesso nei luoghi di produzione vengano rimossi per semplifi-

care i percorsi o per arieggiare un ambiente o semplicemente 

per poter modificare l’attività di un PLC con immediatezza. In 

ogni caso, ogni anomalia in questi contesti è rappresentata come 

meccanica o comunque funzionale al processo dei macchinari 

e non ad un eventuale tentativo di attacco via network. Nem-

meno è dato per scontato che le nuove apparecchiature instal-

late come i sistemi Scada prevedano sempre filtri o dispositivi 

per la cyber sicurezza. Infatti, spesso i capitolati non includono 

questa funzionalità e quindi i fornitori, anche se competenti e 

capaci di fornire dispositivi predisposti a questo tipo di scopo, 

non li introducono perché perderebbero gli appalti per i mag-

giori costi documentati. 

La ricerca sul campo non ha permesso di trovare significative 

pratiche volte ad apprendere dall’esperienza su questi argo-

menti. Danni meccanici anomali, alert e mancati aggiornamenti 

software, sono gestiti in modo isolato senza una ricognizione 

sequenziale e comparata. Questo porta ad avere una visione 

contraria alle logiche della learning organization. Ogni opera-

tore tende a considerarsi isolato e a dover applicare e replicare 

le regole senza alcuna percezione delle complessità sociali ed 

organizzative cui concorrono. 

Un approccio razionale alla Cyber Security deve tenere conto, oltre che degli aspetti tecnici,  
anche di quelli sociali ed organizzativi 
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In generale poi, è diffusa l’idea di non ‘turbare’ macchinari 

complessi con port scanning o con simulazioni di attacchi, per-

ché c’è un mescolamento continuo di vecchie pratiche e vec-

chie attrezzature che convivono con nuove pratiche e nuove 

attrezzature di cui è difficile conoscere tutti i dettagli e di cui 

e difficile prevedere le reazioni in seguito alle varie tecniche di 

simulazione. Il risultato è che nessuno oggi riesce a prevedere 

nelle proprie organizzazioni gli esiti effettivi di un eventuale 

cyber attacco. Infine, piuttosto che avviare processi virtuosi 

nelle organizzazioni che possano ridurre il rischio e mitigare gli 

effetti dei cyber attacchi, il management preferisce affidarsi a 

buone polizze assicurative assumendo il rischio come inaffron-

tabile attraverso strategie di gestione. 

Conclusioni

L’esito principale di questa ricerca è dunque aver osservato 

che è quasi assente una riflessione ‘sociotecnica’ intorno alle 

produzioni e alle gestioni dei sistemi di mitigazione o detecting 

dei cyber attacchi. Solo un lavoro continuo di mapping delle 

pratiche quotidiane, delle rappresentazioni degli addetti e di 

analisi delle pratiche ‘invisibili’ permette alle organizzazioni di 

tenere sempre attivo un lavoro sulla cyber security. Un processo 

che potrebbe mutuare gli apprendimenti organizzativi maturati 

attraverso le pratiche di analisi della safety. Infatti, anche per 

quel tipo di materia il lavoro più consistente è stato quello di 

portare la safety ad essere parte delle azioni di management e 

così sono diventate piano piano oggetto di apprendimento orga-

nizzativo. La difesa dei contesti ICS non può che essere nuo-

vamente il frutto di un lavoro continuo per definire i flussi di 

azione dei soggetti in combinazione con le tecnologie utilizzate 

e generare così ulteriore apprendimento organizzativo. 
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È disponibile in Italia la versione 4.7.2 

di Dream Report, la soluzione svilup-

pata da Ocean Data Systems, distribuita 

e supportata in Italia da ServiTecno, che 

consente la creazione di report completi e 

personalizzati in tempo reale.

La nuova versione del software consente 

alle aziende di rispettare il requisito della 

compliance, cioè offre documentazione 

pronta all’uso da fornire agli enti che veri-

ficano il rispetto delle normative (FDA, 

EPA, Gamp ecc.). Ma Dream Report 4.7.2 

abilita anche un vero e proprio ‘cambio 

di marcia’ per le imprese che vogliono 

avviare la transizione al mondo digitale in 

chiave 4.0, offrendo una Dashboard sem-

plice per realizzare il monitoraggio e l’a-

nalisi delle prestazioni in tempo reale cre-

ando report sulle attività di tutti gli asset. 

Chiunque desideri avere processi più 

veloci, maggiore qualità, meno scarti e più 

flessibilità - in una parola essere più com-

petitivo - deve accedere in maniera sem-

plice, immediata e intuitiva alle informa-

zioni operative, integrando le informazioni 

nel proprio processo decisionale.

Dream Report offre connettività real-time a 

Scada, HMI e controllori, si collega ai data-

base relazionali (SQL, Oracle…) ed è in 

grado di interfacciarsi anche agli Historian 

proprietari grazie a driver opportunamente 

definiti. Questo software è quindi in grado 

di aggregare informazioni provenienti da 

tutti i sistemi, non solo da quelli che pre-

siedono alla produzione o alla gestione 

aziendale. Per questo è lo strumento ideale 

per creare report e dashboard che offrano 

una visione d’insieme dei propri processi 

aziendali, indipendentemente dal settore 

nel quale le aziende si trovano ad operare.

Tra le novità della release 4.7.2 figurano 

un nuovo motore di calcolo, un’interfaccia 

web di semplice gestione e una serie di 

tool che consentono la creazione di report 

avanzati con pochi click. Ma la funziona-

lità più interessante è probabilmente quella 

dei report dinamici. La Dynamic Report 

Generation (DRG) consente di generare 

report manuali e aggiornati: molto sempli-

cemente, basterà selezionare un qualsiasi 

report creato per ottenere on demand una 

nuova versione del rapporto con analisi 

aggiornate. La DRG è anche una ‘mac-

china del tempo’ che consente di tornare 

indietro e ottenere rapporti relativi a qual-

siasi momento o periodo di interesse. 

Tra gli altri punti di forza di questa soluzione 

un posto di rilievo è occupato dalla sempli-

cità d’uso dell’ambiente di sviluppo: persino 

chi non ha nozioni di programmazione è in 

grado, dopo un breve training, di sfruttare 

tutte le potenzialità di questa soluzione. 

Dream Report inoltre rende semplici anche 

operazioni estremamente complesse gra-

zie a un wizard che consente la creazione 

automatica di report a partire da complesse 

query SQL verso database relazionali.

I report generati sono accessibili anche da 

un semplice web browser, con la possi-

bilità di restringere l’accesso ai dati e di 

creare viste dedicate a diverse categorie di 

utenti. L’interfaccia web consente ulteriori 

personalizzazioni del report, grazie alla 

possibilità di utilizzare filtri dinamici.

Il web portal di Dream Report è stato stu-

diato per adattarsi perfettamente a tablet e 

telefonini con tutti i sistemi operativi: iOS, 

Android, Windows Mobile. �

    Conoscere in tempo reale
le prestazioni di macchine e impianti

Dream Report 4.7.2

Giuseppe De Palma
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A CURA DI JACOPO DI BLASIO

  RETI INDUSTRIALI  

Wireless Ethernet 

 per ambienti industriali difficili

HMS Industrial Networks ha recentemente presenta la nuova versione aggior-

nata del suo Anybus Wireless Bridge. Il nuovo Anybus Wireless Bridge II è ca-

pace di coprire fino a 400 m ed è in grado di collegarsi sia tramite Bluetooth 

sia via Wlan. È adatto per sostituire il cablaggio Ethernet in condizioni estre-

me e pericolose. 

Questo nuovo bridge è utile per la sostituzione del cavo o degli access point. 

Utilizzando Anybus Wireless Bridge II, i tecnici possono realizzare nuove infra-

strutture di rete con maggiori prestazioni. Spesso usato in sostituzione al cavo 

Ethernet (comunicazione punto-punto), il Wireless Bridge II può anche essere 

impiegato come un access point per parecchi nodi tramite rete Wlan/Blueto-

oth, come smartphone o tablet. Nel processo, il risparmio avviene grazie alla 

ridotta quantità di cablaggio Ethernet.

Il nuovo bridge ha una maggiore capacità di collegarsi via wireless (fino a 

400 m) ed una più potente antenna wireless integrata. La nuova versione è 

facilmente programmabile mediante il pulsante di configurazione o tramite la 

nuova interfaccia web integrata. Anybus Wireless Bridge II si basa sulla stessa 

tecnologia wireless di Anybus Wireless Bolt, un punto di connessione montato 

a bordo macchina e rilasciato da HMS nel 2016, rendendo entrambe le solu-

zioni in grado di comunicare in modo trasparente e creando soluzioni wireless 

ancora più innovative. 

Tra le caratteristiche più importanti di questo prodotto, c’è la possibilità di ri-

solvere in maniera semplice ed efficace i problemi di rete per gli integratori di 

sistema. Infatti, collegando i dispositivi industriali e le reti via wireless, Any-

bus Wireless Bridge II semplifica la vita agli integratori di sistema e agli in-

gegneri nel settore dell’automazione che necessitano di creare connessioni in 

aree pericolose, difficili da raggiungere, o su installazioni in movimento, dove 

i cavi non sono ben accetti. Anybus Wireless Bridge II è una soluzione collau-

data in grado di collegare le reti Ethernet industriali più note come Profinet, 

EtherNet/IP, BACnet/IP e Modbus TCP e fornisce agli utenti una connessione 

wireless affidabile che non necessita di manutenzione.

Il modulo appartiene alla Classe di protezione IP65 ed è provvisto di due connet-

tori M12 per l’alimentazione e per la connettività di rete.

Questo nuovo bridge è un prodotto pensato per garantire una qualità di livel-

lo industriale. “Vediamo una chiara ten-

denza del mercato industriale ad accettare 

sempre più la comunicazione wireless”, ha 

commentato Martin Falkman, Product Ma-

nager in HMS. “Ci sono molte soluzioni di 

connettività wireless oggi sul mercato, ma 

poche in grado di offrire connessioni affida-

bili e robuste, come viene invece richiesto in 

ambito industriale. Le soluzioni Anybus Wi-

reless Ethernet sono stati molto popolari per 

parecchi anni e con Anybus Wireless Bridge 

II offriamo una connettività a più lungo rag-

gio, una comunicazione wireless più affida-

bile ed una più facile procedura di set-up”. 

  CONTROLLO  

Una CPU avanzata 

  per macchine compatte

Il modello NX1 è il controller entry-level della piattaforma di au-

tomazione Sysmac di Omron che integra la connettività Ether-

Net/IP ed EtherCat, motion control e I/O in una custodia com-

patta, mettendo a disposizione delle macchine di taglia medio-

piccola motion control e sequence control.

La camma elettronica e l’interpolazione aumentano la velocità e 

la precisione delle macchine, dando luogo a miglioramenti della 

produttività e della qualità. I dati provenienti dai dispositivi e ac-

quisiti tramite la porta EtherCat integrata e l’unità master IO-Link 

installata possono essere condivisi fra le macchine tramite la porta 

EtherNet/IP integrata, contribuendo a ridurre i tempi di inattività 

delle macchine e ad aumentarne la produttività grazie all’abilita-

zione della manutenzione predittiva 

e dell’integrazione completa.

Tra le caratteristiche salienti di 

questo sistema di controllo sono 

da sottolineare il tempo di esecu-

zione delle istruzioni LD, che è di 

3,3 ns, e la capacità di memoria 

per i programmi, che è di 1,5 MB. 

Inoltre, l’unità è dotata di estese 

capacità di collegamento integra-

te, come la porta EtherNet/IP, l’in-

terfaccia per schede di memoria 

SD e la porta EtherCat.

In termini di capacità di controllo, 

questa unità può gestire fino a otto assi, inclusi fino a quattro assi 

di motion control, e dispone di 24 o 40 terminali Push-In Plus I/O 

a bordo della CPU, per un cablaggio rapido. Con questo machi-

ne controller è possibile utilizzare i moduli di espansione I/O NX 

sulla CPU e la distribuzione tramite EtherCat.

La programmazione è standard IEC 61131-3 e può utilizzare i 

blocchi funzione PLCopen per motion control. La nuova unità di 

controllo si integra nella piattaforma di automazione Sysmac di 

Omron, che è stata studiata appositamente per assicurare un con-

trollo e una gestione completi degli impianti di automazione in un 

unico ambiente software. La programmazione basata su standard 

e reti aperte consente di creare un sistema standardizzato a livello 

mondiale. Fulcro di questa piattaforma, la serie dei machine con-

troller assicura il controllo sincrono di tutti i dispositivi della mac-

china e offre funzioni avanzate come motion, robotiche, visione, 

sicurezza e connettività ai database. Questo approccio multidisci-

plinare consente di semplificare l’architettura delle soluzioni, di ri-

durre la programmazione e di ottimizzare la produttività.

  TEST E MISURA  

Multimetro TRMS 

 ad alta risoluzione con Bluetooth

Il multimetro Metrahit Ultra BT di Gossen Metrawatt, proposto da 
GMC Instruments Italia, è stato ideato e costruito per un uso professio-

Anybus Wireless Bridge II di 
HMS permette il collegamento 
wireless di protocolli Ethernet 
industriali, come Profinet, 
EtherNet/IP, BACnet/IP  
e Modbus TCP

Machine controller NX1 
è un sistema di controllo 
compatto di Omron 
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nale ed è rivolto a tecnici qualificati 
che richiedono estrema accuratezza 
delle misure, affidabilità, sicurezza 
e versatilità dell’analisi dei dati: può 
essere impiegato in tutti settori dell’in-
gegneria elettrica, nell’industria, nei 
reparti R&D, nei laboratori e negli enti 
di controllo e servizio. 
Le caratteristiche principali di questo 
strumento sono: tripla visualizzazio-
ne contemporanea dei valori rilevati 
con risoluzione da 310.000 digit; 
precisione 0,02% per tensione e 
0,05% per corrente; memoria da 
300.000 valori e collegamento da 
remoto via Bluetooth. 
Con oltre 30 funzioni di misura abbi-
nate all’alta risoluzione, Metrahit Ultra 
BT risponde alle necessità dei tecnici 

più esigenti nel campo delle misure elettriche. Inoltre, il sistema brevet-
tato ABS (interblocco della boccola non utilizzata) impedisce l’errata 
inserzione dei puntali nello strumento. La novità è l’interfaccia di co-
municazione Bluetooth che consente il controllo e la visualizzazione 
dei valori di misura da remoto mediante l’utilizzo di uno Smartphone 
o un Tablet PC. Questa possibilità è molto utile ai fini della sicurez-
za quando il luogo presenti spazi insufficienti per il personale o pe-
ricolosi durante l’attività di misura e diventa molto pratica in tutte le 
situazioni di misura ‘scomode’. Con un’App è possibile configurare il 
Metrahit Ultra BT tramite il proprio smartphone o tablet PC e visualiz-
zare in seguito i dati rilevati on-line oppure registrati direttamente sullo 
schermo per l’analisi comoda e sicura dei valori.
Metrahit Ultra BT è dotato di una robusta custodia di gomma che 
lo protegge da urti e cadute, durante il funzionamento può essere 
alimentato sia tramite rete elettrica oppure con batterie interne con 
durata di circa 200 ore. Come tutti i multimetri Gossen Metrawatt 
anche Metrahit Ultra BT è fornito con certificato di calibrazione 
DAkkS (German Accreditation Body) e con tre anni di garanzia.

  RETI INDUSTRIALI  

Utilizzare i 20 mA 

  con i protocolli seriali

Se da un lato la progettazione di nuovi dispositivi elettronici in-

tegra sempre più spesso uno o più collegamenti mediante porta 

USB, rimane la necessità di continuare a garantire il supporto 

alle connessioni delle porte di comunicazione dati seriali di pro-

dotti realizzati in passato.

Per questo Picotronik realizza un ‘Convertitore’: un dispositivo che 

opera per la conversione seriale da current loop 20 mA a RS232. 

Questo accessorio è realizzato per utilizzare al meglio i prodotti 

elettronici in uso nei settori industriali e civili ed è in grado di gesti-

re completamente i protocolli seriali RS232 e current loop 20 mA.

Il convertitore Picotronik è disponibile in due versioni: da banco 

oppure da barra Din. Inoltre, per collegare fino a sedici strumen-

ti e, indirizzarli verso il convertitore, Picotronik ha progettato il 

‘Concentratore’, dispositivo elettronico dagli ingombri contenuti 

e di semplice impiego. Il concentratore dispone di attacco a bar-

ra din, per essere alloggiato in quadro elettrico e led di segnala-

zione che indicano se il collegamento è corretto.

La grande versatilità di base, rende convertitore e concentratore 

particolarmente adatti a personalizzazioni, anche per piccoli lotti.

  MECCATRONICA  

Una telecamera 3D per il bin picking

Sviluppato per la localizzazione di oggetti in contenitori e cas-
soni, il sistema PLB (Part Locator Bin) di Sick viene impiegato 
per tutte le applicazioni in cui è necessario individuare in mo-
do automatizzato la posizione di un componente che deve es-
sere prelevato ed inserito all’interno di un processo produttivo. 
Implementato principalmente in soluzioni robotizzate, il cuore di 
questo sistema intelligente è ScanningRuler, una telecamera 3D 
che acquisisce immagini in alta qualità indipendentemente dai 
movimenti esterni e dalle variazioni di contrasto e colore.
PLB utilizza i modelli Cad tridimensionali per localizzare all’inter-
no della nuvola di punti l’oggetto, 
anche in presenza di scenari com-
plessi. Il software incluso gestisce la 
completa rotazione 3D dei pezzi e 
la loro sovrapposizione per perso-
nalizzare ogni applicazione. Inol-
tre, controlla le collisioni durante la 
presa, impiega modelli Cad 3D dei 
pezzi e della pinza di presa come 
input e restituisce le possibili posizio-
ni di presa in coordinate robot.
Tutto questo avviene in totale si-
curezza e con elevati standard di 
precisione, garantendo prestazioni 
di alto livello e tempi di messa in 
servizio e lavorazione molto rapidi.

  MECCATRONICA  

Un servomotore per macchine 

  più veloci e con più coppia

La nuova linea di servomotori Allen-Bradley Kinetix VPC 
di Rockwell Automation, è pensata per far funzionare le 
macchine a velocità più elevate e a maggiore coppia, mi-
gliorando la produttività.
In merito a questa serie di prodotti, David Rajala, product 
manager di Rockwell Automation, ha sottolineato come il 
servomotore Kinetix VPC sia progettato proprio per assicu-

Il multimetro Metrahit 
Ultra BT è configurabile 
con smartphone o tablet 
attraverso una App

Il sistema PLB di Sick per 
effettuare il picking da un 
contenitore di parti sfuse si 
basa sulla telecamera 3D 
ScanningRuler

Il convertitore da banco, il convertitore per guida Din e il concentratore 
prodotti da Picotronik
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rare elevate coppie continuative ad alta velocità sul lungo 
periodo. David Rajala ha spiegato come i magneti perma-
nenti annegati nel rotore consentano di lavorare in deflus-
saggio raggiungendo una maggiore velocità e riducendo 
la resistenza elettromagnetica, in questo modo una mac-
china può trasportare carichi a velocità costante e superio-
re a quella nominale del motore. Questo consentirebbe al-
le aziende di mantenere nastri e avvolgitori a una velocità 
elevata e a una potenza costante.
Una ventola e delle alette di raffreddamento collocate 
sul motore migliorano la coppia e la potenza di uscita. 
Inoltre, le opzioni di encoder associate a una migliore 
risoluzione e accuratezza garantiscono un controllo più 
preciso e reattivo. Ciò è particolarmente interessante per 
l’industria della stampa.
Il servomotore Kinetix VPC aiuta anche a ridurre i tem-
pi di fermo macchina in più modi. Esso utilizza, cuscinetti 
più grandi e resistenti migliorando il ciclo di vita del cu-
scinetto L10 fino al 60%. Un singolo cavo opzionale per 
potenza e feedback aiuta a ridurre i tempi di installazio-
ne, configurazione e manutenzione rispetto ai motori 
con doppio cavo. Inoltre, una ventola a cambio rapido è 
sostituibile sul campo, e anche questo aiuta a mantenere 
la macchina alla massima operatività.
Il nuovo motore è in linea o supera i valori di efficienza 

IE4 e questo permette un risparmio sui costi energetici ri-
spetto all’utilizzo di un IE3 o di un motore a basso rating. 
Se utilizzato con il servoazionamento Kinetix 5700, il ser-
vomotore Kinetix VPC può anche aiutare i produttori ad 
utilizzare meno energia.
Rockwell Automation ha pro-
gettato per il motore Kinetix 
VPC anche l’opzione con piedi 
integrati per montaggio a pavi-
mento come alternativa al tra-
dizionale metodo di montaggio 
su flangia, a vantaggio delle 
molte applicazioni dove è pre-
feribile l’appoggio al suolo.
Il servomotore Kinetix VPC è at-
tualmente progettato per uso 
esclusivo con il servoazionamen-
to Kinetix 5700. Rockwell Auto-
mation sta comunque valutando 
per il futuro anche la funzionali-
tà con altre unità.
Essendo parte della piattaforma di Architettura Integrata 
Rockwell Automation, il servomotore Kinetix VPC e l’unità 
Kinetix 5700 vengono programmati tramite l’ambiente di 
progettazione Rockwell Software Studio 5000. 

Il servomotore Kinetix VPC 
di Rockwell Automation è 
pensato per migliorare le 
applicazioni a ciclo continuo

http://www.wenglor.com/
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G.d.s. HIPPS EFFETTUATA 18 FEBBRAIO 2016 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

G.d.s Multiphase Flowmeter EFFETTUATA 12 MAGGIO 2016 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

Corso Generale Strumentazione EFFETTUATO 13-17 GIUGNO 2016 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

G.d.s. Valvole di Sicurezza  
e Dischi di Rottura con ATI

 EFFETTUATA 21 SETTEMBRE 2016 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

Save  EFFETTUATO 19-20 OTTOBRE 2016 VERONA ais@aisisa.it Notizie in segreteria

G.d.s Misura di livelli  EFFETTUATA 23 NOVEMBRE 2016 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

MCT Petrolchimico EFFETTUATO 24 NOVEMBRE 2016 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

G.d.s. CAVI  EFFETTUATA 22 FEBBRAIO 2017 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

G.d.s. TELECOM EFFETTUATO 23 MARZO 2017 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

OMC 2017  EFFETTUATO 29-31 MARZO 2017 RAVENNA  isaitaly@aisisa.it Notizie in segreteria

SAVE EFFETTUATO 19 APRILE 2017 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

A&T IN PREPARAZIONE 3-5 MAGGIO 2017 TORINO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

SPS IPC DRIVES IN PREPARAZIONE 23-25 MAGGiO 2017 PARMA ais@aisisa.it Notizie in segreteria

Corso Generale di Strumentazione IN PREPARAZIONE 12-16 GIUGNO 2017 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

Automation Instrumentation Summit  IN PREPARAZIONE 5-6 LUGLIO 2017 C. dI BELGIOIOSO (PV) event@aisisa.it Notizie in segreteria

G.d.s. IOT IN PREPARAZIONE 21 SETTEMBRE 2017 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

G.d.s. Valvole di Controllo e On/Off IN PREPARAZIONE  22 NOVEMBRE 2017 MILANO ais@aisisa.it Notizie in segreteria

Attività AIS e ISA Italy Section

Aggiornamento attività

������	��&�*�2����,0,�+�3 La giornata ha visto la parte-

cipazione di circa 60 persone. L’associazione ha avuto un 

tavolo a disposizione per esporre il proprio materiale, tra cui 

la documentazione per promuovere la fiera a Belgioioso di 

luglio. Sul nostro sito www.aisisa.it è disponibile il report com-

pleto dell’evento.

�&����44���&��5��&�����
�3 Le associazioni hanno ottenuto 

uno stand a titolo gratuito.

��&�����44��� &��1�� ����/��6��� &�1����3 Le associazioni 

avranno uno stand in condivisione con l’Editoriale Delfino. 
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�.����8� ���� ,�,�� ���73 Prosegue l’organizzazione 

dell’evento promosso dalle associazioni che si terrà al Ca-

stello di Belgioioso (PV) i giorni 5 e 6 luglio 2017 dal titolo 

AUTOMATION INSTRUMENTATION SUMMIT. Il sito ufficia-

le della fiera (www.automationinstrumentationsummit.com) è 

aggiornato con tutte le novità riguardanti l’evento, in partico-

lare sono state raccolte ben 40 adesioni da aziende esposi-

trici. ISA HQ ha approvato l’evento come 4TH EMEA 2017.
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7&!�0�4�������7�&�/0��&�����
�3 È in corso l’organizzazione 

della riunione del distretto 12. In occasione dell’evento, Mala-

vasi ha proposto di istituire un premio per giovani studenti. Il 

concorso sarà chiamato “Ideas for Automatic Award”.
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ITALY SECTION ha ottenuto uno stand e sarà presente an-

che con un workshop con tema Cyber Security. 
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